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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
! J 

Respingere i tentativi di involuzione politica 

«Efficienza» e 
democrazia 

IL PESANTE intervento 
dello autorità governati

ve per frenare, condiziona
re, limitare funzioni e po
teri di Comuni, Province e 
Regioni non sembra regi
strare battute di arresto. 
Tagli pesanti sono stati ap
portati, anche . recentemen
te, ai bilanci di grandi e 
piccoli comuni (ultimi in 
ordine di tempo a quelli 
di Bologna e Firenze); le 
decisioni di restrizione del 
credito varate dal ministro 
del tesoro e dalla Banca 
d'Italia stanno già facendo 
sentire i loro effetti nega
tivi sulle possibilità di spe
sa dei comuni già stremati 
dai 2 mila miliardi di inte
ressi che dovranno pagare 
alle banche questo anno. 

Ma Regioni ed enti locali 
non stanno assistendo pas
sivamente ' a questo grave 
attacco. Una serie di signi
ficative iniziative sono sta
te intraprese e si vanno 
sviluppando per protestare 
contro la politica dei « ta
gli » e delle restrizioni cre
ditizie; per rivendicare la 
riforma della finanza loca
le, il passaggio pieno di po
teri e funzioni alle Regia
ni, il rispetto delle prero* 
gative del sistema delle au
tonomie. Ultima in ordine 
di tempo è l'assemblea che 
stamani terranno a Firenze 
gli eletti della Toscana. 

Le richieste che Regioni 
e enti locali avanzano at
traverso questa mobilitazio
ne unitaria confermano la 
infondatezza dello attacco 
sferrato dal governo, in no
me della < rapidità > e del
la « efficienza » della spesa 
pubblica, al sistema delle 
autonomie. Ai Comuni, alle 
Province, alle Regioni non 
sfugge ; la strumentalità di 
questo attacco, sferrato per 
avere poi una copertura al
la grave decisione governa
tiva di concedere ai gran
di gruppi pubblici e priva
ti l'attuazione degli inter- ' 
venti nel campo dei consu
mi sociali, spettanti invece 
al potere pubblico. • 

Come può infatti il go
verno accusare gli enti lo
cali e le Regioni di non 
essere < spediti > nell'attua-
re la spesa pubblica, se poi 
insiste nel non dare loro 
i mezzi finanziari necessa
ri e nel tentativo di limi
tare il campo di intervento 
delle Regioni? 

Facciamo alcuni esempi. 
Il governo centrale non ha 
finora trasferito i fondi so
stitutivi delle entrate tribu
tarie che prima della rifor
ma arrivavano direttamen
te nelle casse dei comuni. 
Si tratta di ritardi che stan
no avendo immediate riper
cussioni sulle già dissestate 
finanze locali. Solo il Co
mune di Roma, a fine mar
zo, ha visto aumentare di 
265 milioni di lire gli inte
ressi da pagare alle ban
che per nuovi prestiti chie
sti in attesa dei 13 miliar
di al mese che il governo 
continua a non dare. In pro
vincia di Napoli non sono 
arrivati i fondi stanziati — 
nei giorni del dopo colera 
— per l'apertura di cantie
ri scuola per disoccupati. 
Per finanziare questi can
tieri, il comune di Napoli 
si è visto costretto a ricor
rere a prestiti bancari al 
tasso del 14%. 

In Toscana, gli oneri per 
gli interessi agli istituti di 
credito hanno già registra
to quest'anno un balzo in 
«vanti del 30-40% rispetto 
al 1973. 

Non diversa è la situazio
ne finanziaria delle Regió
ni. Anche qui basta un so
lo esempio: il governo fi
nora non ha proceduto alla 
ripartizione ed alla assegna
zione dei fondi per i piani 
regionali di sviluppo. Né 
serve dire — come dicono 
alcuni rappresentanti del 
governo — che le Regioni 
hanno. messo in moto, an
che esse, il meccanismo dei 
residui passivi, cioè dei 
fondi stanziati ma in real
tà non spesi. Se tanto av
viene è perchè il governo 
si ostina a non trasferire 
pienamente le funzioni che 
spettano alle Regioni in ba
se alla Costituzione. 

Altro che « inefficienza • 
degli enti locali, dunque. 

Si tratta invece di una 
grave sortita antidemocra
tica da parte del governo, 
tanto più grave proprio nel 
momento in cui la partico
lare delicatezza della vita 
del paese richiede, al con
trario, la più ampia parte
cipazione di tutto il siste
ma istituzionale nell'opera 
di difesa e potenziamento 
della democrazia nel , no-
•tro paese. 

i.t. 

Anche dà parte di PSI, PSDI, PRI e PLI 
e lotta 

e i falsi della segreteria de 
Vivace replica dei liberali e dei socialdemocratici ai diversivi anticomunisti fanfaniani — La Malfa: « Sgom
brare il campo da pretese che allontanerebbero l'Italia dall'Europa » — Il senatore Branca sottolinea il collaudo 

positivo della legge sul divorzio — Oggi il Consiglio dei ministri: RAI-TV e problemi dell'edilizia 

per g 
le liberta 

e il progresso 
Appello della Federazione sindacale — Battere i disegni 
eversivi e reazionari — Sollecitata una nuova politica 
del governo — Domani manifestazioni in tutto il paese 
Il saluto ai lavoratori della Lega delle Cooperative 

In yista del 12" maggio, è 
generale da parte dei partiti 
laici la denuncia dei falsi e 
delle distorsioni cui stanno 
facendo ricorso a piene mani 
i « crociati * del referendum 
e la propaganda democristia
na. Anche i socialisti, i so
cialdemocratici, i repubblica
ni, i liberali ed i cattolici 
schieratisi • per il « no » • de
nunciano con energia il ten

tativo della segreteria de di 
mistificare il significato del
lo scontro (nell'intento di con
vogliare contro il « no » posi
zioni, risentimenti e istinti 
anticomunisti) e ristabiliscono 
la verità sui singoli punti 
della legge Fortuna-Baslini 
che i Gedda, i Gabrio Lom
bardi ed alcuni dirigenti de 
hanno disinvoltamente defor
mato in questi giorni nei cor-

Senza esito 
le ricerche 

di Sossi 

Sono riprese in pieno a Genova le 'ricerche del giudice 
Sossi, ormai da undici giorni in mano ad una banda di 
provocatori. Migliaia di agenti, carabinieri e guardie, di 
finanza, hanno battuto e continuano a rastrellare anfratti. 
zone di campagna, casolari abbandonati. Anche molte 
strade di Genova sono state percorse da pattuglie che 
hanno bussato ad ogni porta per chiedere notizie. I risul
tati. purtroppo, sono per ora completamente ' negativi. 
I magistrati che dirigono l'inchiesta non hanno tralasciato 
di ordinare ricerche anche in altri settori non direttamente 
legati alle sedicenti e Brigate rosse *. Sossi. infatti, pare 
si stesse occupando, ultimamente, anche di una inchiesta 
su di un traffico di armi e di droga. NELLA FOTO: 
una pattuglia di agenti in perlustrazione. A PAG. 5 

Uccide la moglie 
con una coltellata 

davanti ai figli 
Con un'unica ' tremenda coltellata, Giovanni Sedola di 
27 anni ha .ucciso ieri a Roma la moglie-Erminia-Bernar
dini. I/orrendo-delitto è stato compiuto in una vecchia' 
palazzina di via Casilina sotto gli occhi dei tre figlioletti.-
L'uxoricida si è poi costituito al commissariato di, polizia '_ 
di Torpignattara. Il movente che ha spinto il Sedola' ad , 
uccidere sembra debba ricercarsi in una relazione della 
moglie con un altro uomo. , A PAG. 9 

so della campagna del refe
rendum. . , 

Le repliche alla pretestuo
sa impostazione anticomunista 
fanfaniana sono vivacissime. 
Tutti gli esponenti dei partiti 
laici sono molto chiari — 
partendo dalle rispettive posi
zioni — nel ribadire che il 
12 maggio - non . si vota prò 
o contro un solo partito. Il 
vice-segretario del PLI, Com
passo, in polemica con Fan-
fani, ha affermato che si do
vrà votare non per un parti
to, « ma per una scelta di 
libertà*. <tSbaglia — ha sog
giunto — chi pretende di tra
sformare il referendum in uno 
scontro politico tra due bloc
chi di forze contrapposte: la 
DC non ha argomenti seri e 
convincenti per opporsi alla 
legge Fortuna-Baslini; l'oppo
sizione clerico-fascista è di 
principio e pertanto nulla to
glie alla validità della legge 
in discussione, che in tre an
ni di applicazione non ha pro
dotto i guasti paventati dagli 
antidivorzisti*. L'on. Baslini, 
anch'egli . liberale, ha affer
mato che lo schieramento 
abrogazionista cerca' di - speT3-
culare sulla scarsa conoscen- ' 
za della legge da parte di al
cuni strati dell'elettorato per 
« affermare cose del tutto fal
se*: «non è vero, per esem
pio — afferma Baslini —, che 
il divorzio può essere chiesto 
dal coniuge " colpevole " con
tro il desiderio del coniuge 
" innocente " in quanto que
st'ultimo deve aver voluto 
sette anni prima la separa
zione legale* (senza di che 
la pronuncia del divorzio, co
me è noto, sarebbe impossi
bile). \ ; /.;.', , >-, \ •-.,. ' 

Il discorso dei repubblicani, : 
oltre che le falsificazioni di. 
parte de, riguarda anche le 
responsabilità di chi ha spin
to il Paese al referendum. 
L'on. La Malfa ha preso par
te ieri, insieme al senatore 
Spadolini, a una manifestazio
ne del PRI a Milano, ed ha 
definito l'indizione del refe
rendum 1*« ultimo errore * che 
un certo clericalismo potesse 
compiere. Riferendosi alla 
scelta fatta dalla DC. il se
gretario del PRI ha afferma
to che «ti popolo italiano 
non aveva bisogno di tor
nare a giudicare una legge 
di allo significato civile, nel 
momento nel quale ben più 
gravi e minacciosi problemi 
l'affliggono*; «se uomini e 
partiti hanno compiuto una 
così errata valutazione, biso
gna che le forze'democrati
che per le quali l'introduzio
ne del divorzio • risponde a 
una convinzione -profonda, 
vincano la loro battaglia per 
sgombrare il campo da una 
pretesa che 'allontanerebbe 
ancor più ritolta dall'Euro- : 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 
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LISBONA — Una ièlla di giovani manifesta per le vie de I centro, chiedendo che vengano procèssiti I criminali fascisti 

La Federazione Cgil, Cisl, 
Uil ha lanciato un appello al 
lavoratori perché partecipino 
in massa alle manifestazioni 
del Primo Maggio sottolinean
do che non si tratta di « cele
brazioni formali ma di un 
momento di azione unitaria 
contro le trame fasciste, per 
il superamento del clima tor
bido che rischia di travolgere 
le stesse istituzioni democrati
che. per sollecitare dal gover
no scelte politiche che diano 
risposte ai problemi storici del 
Paese, in particolare al Mez
zogiorno e che isolino ogni di
segno eversivo ». 
. Anche la Lega delle Coope

rative ha rivolto un appello 
a tutti i lavoratori rilevando 
che la festa del lavoro si ce
lebra « in una situazione di 
grave crisi economica e poli
tica, nata dal groviglio dei 
problemi irrisolti, dai pericoli 
cui sono esposti gli ordina
menti democratici ». La Lega 
ribadisce inoltre il proprio im
pegno per il « no » alla abro
gazione della legge sul di
vorzio. 

Manifestazioni si svolgeran
no domani per iniziativa della 
Federazione Cgil. Cisl. Uil in 
tutti i centri del Paese. I se
gretari generali della Cgil, 
della Cisl e della Uil. parle
ranno rispettivamente a Fi
renze e Empoli -(Lama), a 
Palermo (Storti), a Milano 
(Vanni). A PAGINA 4 

In uh colloquiò di quasi due ore con il capo della Giunta generale De Spinola 
'J : : '. '- : : 1 ^ : : ; ; »*- ' - • '•-' ;. L .*- • • ; '— '. • 
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Lisbona: i partiti antifascisti chiedono 
un governo civile che prepari le elezioni 

Accettato dalla Giunta un memorandum che reclama l'immediato smantellamento delle strutture fasciste — Serio disac
cordo sul problema dei territori africani — Una intervista del compagno Cunhal — Primo Maggio di festa in tutto il paese 

.' : Dal nostro inviato."/. 

Trieste: ; 
migliaia ; : 

manifestano 
contro 

l'attentato . 
- fascista 
Ieri a Trieste migliaia e 

migliaia di giovani hanno : 
manifestato per le vie della 
città . contro l'attentato fa
scista dinanzi all'ingresso 
della scuola slovena di San 
Giovanni. Il grande corteo 
si è unito a quello dei me
talmeccanici in lotta in di
fesa del • cantiere - e Alto 
Adriatico >. I lavoratori por
tuali hanno scioperato per 
un'ora. Immediata . è stata ' 

, la. protesta del Consiglio co
munale. Il - PCI ha solleci
tato la riunione del Consi
glio regionale. A» PAG. f 

Mentre stanotte scade la seconda proroga della convenzione con lo Stato 

Oggi sciopero di 24 ore alla RAI-TV 
Lo hanno proclamato i lavoratori ed ì giornalisti aziendali per protesta contro l'inaccettabile atteg
giamento del governo che ha rifiutato ogni confronto democratico sulla riforma - Gravi le prospettive 

' Per ventiquattr'ore, oggi, la 
Rai-TV sarà bloccata da uno 
sciopero cui parteciperanno 
tutti ì lavoratori aziendali. 
In sciopero saranno anche- I 
giornalisti radiotelevisivi del-
i'AGIRT e gli iscritti all'asso
ciazione dirigenti Rai. Com'è 
avvenuto in occasioni analo
ghe, saranno assicurati - .sol
tanto quattro brevi notiziàri 
di informazione. Verrà tutta
via salvata, per decisione au* 
tonoma degli stessi lavora
tori, Tribuna del referendum 
(mentre l'azienda ha già an
nunciato che manderà in 
onda anche qualche program
ma già registrato, unificando 
i canali). 

Lo sciopero odierno è stato 
proclamato dalla Federazione 
unitaria dello spettacolo uni
tamente alla Federazione Cf il-

Cisl-Uil ed ha già avuto la 
piena solidarietà dell'ARCI 
UISP. Esso costituisce la pri
ma risposta democratica alla 
grave politica radiotelevisiva 
sviluppata in questi mesi dal 
governo Rumor. 

La maggioranza di centro
sinistra ha riproposto infatti, 
per la riforma della Rai, il 
metodo della trattativa risero 
vata at vertici del quadripar
tito. escludendo dal necessario 
confronto tutte le componenti 
democratiche del fronte rifor
matore e respingendo in par
ticolare 1 reiterati inviti al 
dialogo avanzati dai sinda
cati e dalle Regioni. Questo 
rifiuto di ogni confronto ri
sulta particolarmente grave 
— come del resto afferma an
che il documento sindacale 
che proclama lo sciopero — 

in considerazione del fatto 
che fra poche ore scade la 
seconda proroga della conven
zione fra Stato e Rai-TV e 
che, dunque, il governo si 
trova nella necessità di adot
tare comunque una decisione. 

Occorre - ricordare, infatti. 
che la convenzione fra Stato 
e Rai è scaduta,-una prima 
volta, nel dicembre del "72 
ed - era - già stata prorogata 
al dicembre del "73.-Nel "corso 
di quell'anno. - il governo 
avrebbe dovuto presentare e 
discutere un progetto di ri
forma, In effetti fu il PCI 
ad elaborare, presentandola a 
marzo In Parlamento, una 
proposta di legge: 11 governo 
ha fatto invece passare do
dici mesi senza alcuna inizia
tiva, rendendo così inevitabile 
una seconda proroga. Questa 

seconda proroga scade oggi, 
a mezzanotte. Ne risulta l'ine
vitabilità di un terzo rinnovo: 
altrimenti radio e televisione 
dovrebbero tacere fin dai pri
mi secondi del primo maggio, 
poiché ogni trasmissione della 
Rai sarebbe fuori legge. 

Forzato da questa scadenza, 
il centro-sinistra ha accele
rato in questi giorni la trat
tativa, di vertice: ma più riu
nioni consecutive non hanno 
dato alcun esito conclusivo. 
Ancora ieri, a tarda notte, le 
delegazioni del quattro par
titi non avevano annunciato 
alcun accordo. L'unica cosa 
che appare certa, in questa 
grave situazione, è che il 
Consiglio dei ministri — che 
si riunisce questo pomerig-

(Segue in ultima pagina) 

''•'•• ' LISBONA, 29. 
Una delegazione del Movi

mento democratico portoghe
se (la denominazione assunta 
dalla CED, la commissione 
elettorale democratica) si è 
incontrata per circa due ore 
stamane col generale Spinola. 
Al termine del colloquio è 
stato annunciato che anche 
in Portogallo la giornata del 
1° Maggio sarà considerata 
festa nazionale e giornata dei 
lavoratori; che il governo ci" 
vile che doveva essere costi
tuito fra tre settimane na
scerà probabilmente prima; 
che la liquidazione delle strut
ture fasciste sarà accelerata. 
Queste le note positive del
l'incontro; ma ve ne è anche 
una negativa: nel colloquio si 
è registrato un «serio disac
cordo» tra la posizione del 
MDP e quella della giunta 
militare in merito al proble
ma delle colonie. 
. Torneremo più dettagliata
mente su tutti questi aspetti, 
ma prima occorre rifarsi agli 
avvenimenti della notte, cioè 
alla riunione nazionale della 
CDE, importante per una se
rie di altri motivi, oltre quello 
di aver redatto il memoran
dumsulla cui base si è svolto 
poi l'incontro con il generale 
Spinola. Uno di questi mo
tivi è'che per la prima volta 
dopo innumerevoli 'anni un 
dirigente comunista ha preso 
ufficialmente la parola in una 
pubblica riunione parlando a 
nome del PC del Portogallo 
e sottolineando con ciò stesso 
la nuova realtà del paese e 
la prima vittoria di una lotta 
che per mezzo secolo si è 
svolta quasi sempre nella 
clandestinità. 
• Il secondo motivo di inte
resse è stato che una solida
rietà analoga a quella espres
sa dal partito comunista è 
stata manifestata alla riunio
ne della CDE da una delega
zione del partito socialista 
portoghese e da una terza de
legazione del movimento cat
tolico ' antifascista. Bisogna 
forse rammentare, a questo 
punto, che slmili manifesta
zioni di solidarietà vanno va
lutate tenendo presente che 
la CDE — da oggi MDP — 
è un movimento aperto a 
tutti, al quale aderiscono, 
quindi, uomini di tutti 1 par
titi, ma a titolo personale. 

Kino Ma nullo 
(Segue in ultima pagina) 

Caloroso incontro 
PCI-PC portoghese 

Presso la direzione del PCI si è svolto 
. ieri un incontro tra una delegazione del PC 
portoghese diretta dal compagno Pedro Soa-
res. membro del Comitato centrale del PCP 
e una - delegazione del PCI. composta dai 
compagni Paolo Rufalini e 'Carlo Galluzzi 
della direzione, Rodolfo Meehini del Comi
tato centrale e Angelo Oliva vice-respon
sabile della sezione esteri del partito. 

L'incontro si è svolto in un clima di fra
terna- amicizia. Il compagno Soares ha in
formato ampiamente sulla nuova situazione 
creatasi in Portogallo, grazie anche al de
cisivo contributo della grande maggioranza 
delle forze annate, con la liquidazione 
del regime fascista portoghese, con la li

berazione dei prigionieri politici, con il ri
torno in patria degli esuli antifascisti e con 
il ripristino delle libertà democratiche. 

La delegazione del PCI ha sottolineato il 
valore della vittoria antifascista in Porto
gallo e ha riconfermato la solidarietà at
tiva dei comunisti italiani con la lotta dei 
comunisti e di tutti i democratici e gli an
tifascisti portoghesi per la ferma difesa e 
lo sviluppo della democrazia, e per la solu
zione dei problemi che stanno di fronte al 
popolo portoghese. 

È' stata ribadita inoltre la piena solida
rietà con i movimenti di liberazione nazio
nale delle colonie per la completa indipen
denza e libertà dei loro popoli. 

OGGI Faniani e la famiglia 
1 

TWOI abbiamo sempre A^ sostenuto che anche 
in questa campagna per 
il referendum, anzi pro
prio in questa campagna, 
una sorta di natura da 
dott. Jekyll del senatore 
Fanfani si sarebbe impu
dentemente manifestata. ' 
A seconda del luogo, del
le circostanze, del mo
mento, dell'umore e s&- ' 
prattutto dell'idea che si 
faceva dell'uditorio, il se
gretario della DC avreb
be tenuto un certo tipo 
di discorso: qui compo- • 
sto. conciliante, ragione-. 
co/e, modello, per inten
derci, a informazione e 
dialogo*; là sbracato, tri
viale, scurrile, genere fal
sificazione e bassezza. • 

Prima di giudicare ec
cessive queste nostre de
finizioni rileggete con noi 
quanto ha riferito dome
nica il "Corriere della 
sera" su un giro compiu
to in vari centri della Si
cilia dal senatore Fanfa
ni. Eccolo a Caltanisset-
ta: «...Davanti a una at
tonita platea di agricol
tori, quasi tutti con baf
fi foltissimi e coppola, si 
è detto convinto che se 

il- divorzio passerà, "do
po, in Italia, sarà persi
no possibile il matrimo
nio tra omosessuali e 
magari — ha ammonito 
— vostra moglie vi lasce
rà per scappare con qual
che ragazzina"™ ». Ecco 

•come conduce, dove cre
de di potersela permette
re, la campagna antidi
vorzista un senatore a vi
ta, più volte presidente 
del consiglio, segretario 
del maggiore partito ita
liano. Egli comincia con 
una menzogna quando 
parla di divorzio «se pas
serà », poiché il divorzio '• 
c'è già e si tratta ora di 
mantenerlo. Ma questo è 
niente. Il livello morale, 
l'abiezione culturale di 
questo discorso si misu
rano dove è detto . che, 
col divorzio, « sarà per
sino possibile il matrimo
nio tra omosessuali e ma
gari vostra- moglie vi la
scerà per scappare con 
qualche ragazzina». 

Che famiglia è dunque 
quella che il senatore 
Fanfani va a difendere 
davanti a gente che nel
la famiglia crede e vuol. 
seguitare a credere? Una 

famiglia che già ora il 
segretario de ritiene mar
cia e corrotta, in una so
cietà in sfacelo: se già 
oggi gli omosessuali non 
si sposano tra loro e le 
donne, le mogli, non scap
pano, corruttrici e depra
vate, con le ragazzine, 
sono già potenzialmente 
capaci di farlo: la con
ferma del divorzio non 
farebbe che permetter
glielo. Gli ascoltatori di 
Fanfani sanno già, tor
nando a casa, che hanno 
dei figli pederasti, delle 
mogli turpi. Sono soltan
to in attesa di, licenza. 
Ecco, inoltre, il rispetto 
che il senatore- Fanfani 
mostra di nutrire per il 
Sud. A Roma egli ha già 
parlato, ma perchè una 
frase come questa non la 
viene a ripetere identica, 
al Lirico a Milano, al 
Carignano a Torino, ' al 
Politeama a Genova? Que
sta frase gliela ricorde
ranno i metalmeccanici, 
gli emigrati e le loro mo
gli operaie e vedranno se 
il segretario della DC 
avrà la faccia e la co
scienza di ridirla. 

F«rt«bra«cto 
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Si estende la mobilitazióne dei lavoratori per il 12 maggio, 

Dalle assemblee di fabbrica 
unanimi appelli per il «no» 

Operai e consigli si rivolgono alle masse popolari, alle popolazioni dei quartieri e 
dei paesi, per invitarle a battere i veri nemici dell'unità dei lavoratori e delle fami
glie - Un documento sottoscritto dai rappresentanti di ventuno fabbriche di Pomezia 

Si intensifica, nell'immi
nenza della prova elettorale, 
l'impegno degli operai e dei 
lavoratori nella battaglia per 
11 « no » alla abrogazione del 
divorzio. Gli appelli e le pre
se di posizione, che vengono 
approvati dalle assemblee o 
dai consigli di fabbrica, si ri
volgono spesso alle famiglie, 
agli abitanti del rioni, alle 
masse popolari, per argomen
tare come 11 « no » del 12 mag

gio debba rappresentare un 
rifiuto al tentativo di rottura 
dell'unità operaia e popolare, 
e un impegno a battersi con
tro i veri nemici della fami
glia, quelli stessi che oggi vo
gliono togliere al paese un 
diritto di libertà. 

« L'abolizione della legge 
sul divorzio — è detto ad e-
sempio in un documento sot
toscritto dai consigli di 21 
fabbriche di Pomezia, in pro-

Dopo la sospensione a divinis 

Ampia solidarietà 
con don Franzoni 

La sospensione « a divinis » I della Trasfigurazione », del 
Inflitta all'ex-abate della Ba
silica romana di San Paolo 
don Giovanni Franzoni per le 
sue ferme prese di posizione a 
favore del NO nel referendum 
del 12 maggio ha suscitato 
profonda emozione nel mondo 
cattolico. Un documento, che 
definisce il provvedimento 
dell'autorità ecclesiastica « un 
atto repressivo di natura po
litica, teso a far tacere la 
voce dei cattolici democratici 
in un momento particolar
mente delicato per la vita 
polìtica italiana e per la dia
lettica post-conciliare all'in
terno della Chiesa », è stato 
diffuso dalla segreteria delle 
Comunità di base d'Italia. So
lidarietà piena con don Fran
zoni è stata espressa da die
ci comunità romane: quelle 
del quartiere Aurelio, del 
quartiere Quadraro, del «grup
po di controinformazione ec
clesiale », del « gruppo d'impe
gno cristiano SS. Patroni ». di 
San Saba, del gruppo di Col
le di Mezzo, del «gruppo lai
co di Sant'Alessio», del «grup
po di San Giovanni Crisosto
mo», della Chiesa Nuova, del 
« gruppo impegno cristiano 

Faziosità 
della TV 

Lo scandaloso atteggiamen
to della RAI-TV nella campa
gna sul referendum (ora si 
vanno progressivamente ridu
cendo persino i tempi di 
trasmissione concessi al PCI 
nella speciale rubrica radio
televisiva) ha trovato una 
nuova, grave verifica nel mo
do scelto per presentare la 
grave notizia della sospensio
ne a divinis di' Don Franzoni. 

Tanto nel telegiornale di sa
bato (la notizia è stata data 
solo sul 2. programma) quan
to nei notiziari del giorno suc
cessivo è stato detto infatti 
che l'abate si era rifiutato di 
sottostare ad un'ingiunzione 
senza minimamente spiegare 
a che cosa essa si riferisse. 

In questo caso una mezza 
verità equivale ad un falso e 
insieme ad un'intimidazione: 
i dirigenti della TV hanno 
paura — e a ragione — che 
la motivazione del brutale 
provvedimento possa turbare 
l'ascoltatore; ma non rinun
ciano a presentare ti caso nel
la forma di un avvertimento 
nei confronti dei cattolici che 
rivendicano il diritto alla ti-
bertà di coscienza. 

« gruppo Galati », della « co
munità cristiana di S. Paolo ». 
del « Comitato cattolici demo
cratici per il NO al referen
dum» del quartieri Flaminio, 
Vittorie, Parioli, Pinciano. 
Trieste, Nomentano, Italia e 
della Regione Lazio. 

Una manifestazione di soli-
daietà con don Franzoni si 
svolgerà domani mattina alle 
ore 10 presso il teatro Cen
trale di Roma. 

L'iniziativa è stata indetta 
dal Comitato promotore del 
documento «Oltre il conve
gno », redatto al termine del 
convegno diocesano sulle at
tese di carità e di giustizia 
della città di Roma, intorno 
a cui si raccolsero oltre mille 
cattolici rappresentanti non 
solo dei gruppi ufficiali del 
cosiddetto « dissenso cattoli
co » ma anche di movimenti 
ed associazioni laiche catto
liche quali le ACLI, l'ASCI ed 
altri. 

Sulla vicenda di don Fran
zoni un'interrogazione è stata 
presentata al presidente del 
consiglio ed al ministro del
l'Interno dal sen. Branca, ex
presidente della Corte Costi
tuzionale, della «Sinistra in
dipendente»: secondo l'inter
rogante, il provvedimento 
censorio contro don Franzoni, 
costituisce una violazione, 
« all'esterno dell'ordine eccle
siastico», della libertà di vo
to garantita a tutti i cittadi
ni, compresi i sacerdoti, dal
l'articolo 48 della Costituzione 
repubblicana. 

Per protesta contro Ja so-
SDensione «a divinis» di don 
Franzoni, ieri, a Genova, un 
professore'di scienze bibliche 
dell'Università spagnola di 
Barcellona e Salamanca, Jo
sé Maria Gonzales Ruiz, ca
nonico della cattedrale di Si
viglia, si è rifiutato di cele
brare la messa., -

L'organo del Vaticano, L'Os
servatore Romano, da parte 
sua ha dato notizia della cen
sura nei confronti di don 
Franzoni in questi termini di 
netta chiusura, d'impronta in
tegralistica: « I legittimi prov
vedimenti dei superiori (il 
giornale sì riferisce alla deci
sione della Congregazione Be
nedettina Cassinese ed al Suc
cessivo comunicato del cardi
nale Vicario di Roma mons. 
Potetti), in questa situazione 
dolorosa e difficile, servano 
dì monito a. chi presume di 
intaccare la comunione eccle
siale con argomenti che esu
lano dal comune insegnamen
to del magistero e con auto
rità non fondata sul mandato 
apostolico ». 

Un vescovo diffida un sacerdote 

• • .e per conoscenza 
ai carabinieri 

Questa lettera, che vale la 
pena riportare testualmente, 
a testimonianza dello spinto 
di sopraffazione che anima i 
settori più retrivi della gerar
chia ecclesiastica, è pervenu
ta ad un sacerdote, don Lui
gi Sandri; del gruppo della co
munità di San Paolo di cut 
fa parte anche l'ex-abate Gio
vanni Franzoni, dal rescovo 
di Sabina e Poggio Mirteto 
(Rieti), mons. Marco Caliaro. 
Il vescovo ha inviato « per co
noscenza » copia della lettera 
anche alla locale Tenenza dei 
carabinieri. Ma ecco il testo. 
che non abbisogna di ulteriori 
commenti: 

«Poggio Mirteto, 27-4-74 -
Rev. Sac. D. Luigi Sandri - e 
p.c. alla Tenenza dei CC Pog
gio Mirteto - Oggetto: Diffida 
canonica, 

«lo sottoscritto. Vescovo del- ì 
la Diocesi Suburbicarìa di Sa-

vincia di Roma — non restau
ra affatto i valori spirituali 
e religiosi, che non sono af
fatto in causa, ma punta a 
ribadire, con un voto che si
gnifica volontà di intolleranza 
e di sopraffazione di massa, 
una legislazione arretrata 
contro i contenuti sociali ed 
innovatori che la Costituzione 
repubblicana afferma anche 
a proposito della famiglia». 

I ventuno consigli di fabbri
ca (Feal-Sud, Wellcome Ital-
trafo, Litton Italia, Urmet, 
Metal Sud, Mac Queen, Piai-
tex, - Neotecnica, Augustea, 
Sigma Tau, Stifer, Ora-Ac
ciaio, Siila, Ricam, Viberti, 
Ime, Cogemac, Romanwig, Ca
sanova e Lavin) hanno inol
tre aderito ad un convegno 
indetto per oggi dal comitato 
per il « no » di Pomezia, for
mato dalle sezioni del PCI, 
PSI, PRI e PSDI. Fra le al
tre fabbriche romane In cui 
sono in corso iniziative per 
il « no », la Voxson. dove il 
consìglio di fabbrica ha ri
volto un appello a tutti 1 
lavoratori, la Technospes e 
la Fatme. 

Altre prese di posizione 
per il « no » sono venute In 
questi giorni dal consiglio di 
fabbrica della Oreal di Tori
no, della Montefìbre di Ver-
banla, della Alpina di Tre
viso, dal calzaturificio Ruma-
na di Bagnacavallo (Raven
na), dal consiglio dei dele
gati dell'Ospedale civile di 
Massalombarda, dal consi
glio dì fabbrica della Maref 
di Bondeno. 

37 magistrati 
calabresi contro 
i falsi degli 
antidivorzisti 

Trentasette magistrati cala
bresi hanno firmato un docu
mento nel quale contestano, 
punto per punto, le falsifi
cazioni della propaganda an
tidivorzista. La presa di posi
zione è quanto mai significa
tiva essendoci tra 1 firmata
ri giudici che hanno trattato 
cause dì divorzio in questi tre 
anni nei tribunali della regio
ne, presidenti dì tribunale, 
sostituti procuratori della Re
pubblica, giudici istruttori, 
giudici tutelari, magistrati di 
corte d'Appello, pretori. 

II documento contesta la 
affermazione che il divorzio 
possa essere imposto al co
niuge incolpevole, smentisce 
la menzogna secondo la quale 
la donna, abbandonata dal 
marito, debba per forza ri
correre alla separazione lega
le per ottenere gli alimenti 
(il Codice Civile e il Codice 
Penale prevedono l'intervento 
del giudice per assicurare gli 
alimenti anche senza la sen
tenza di separazione). 

Hanno firmato il documen
to: Benito Romano De Gra
zia. Erminia La Bruna, Re
nato Greco, Domenico Pu-
dia. Mariano Lombardi. Fran
cesco Mele, Emilio Ledonne, 
Domenico Mosca. Giuseppe 
Vitale. Gianni Ansani, Hiram 
Milanese. Michele Amatruda, 
Ezio Romano. Francesco Tas-
sone. Elio Costa, Giuseppe 
Materazzo. Salvatore Trovato, 
Marcello Vitale. Domenico 
Porcelli, Roberto Giglio. Do
menico De Lorenzo. Giuseppe 
Gambino. Augusto Di Marco, 
Mario Apperti, Vincenzo Ma-
cri, Saverio Mannino, Giu
seppe Di Titto. Vito Salerno. 
Giuseppe Falcone, Ciro Sal-
talamacchia, Orazio Savia, 
Ugo Vitiello, Mario Saccone, 
Oreste Lìcastro, Erminio Pe-
trelli. Giovanni Palaia, Guido 
Marino. 

La rivista 
«Sipario»: una 
scelta per il 
progresso civile 

Il direttore, 1 redattori, 1 
collaboratori, gli amici della 
rivista a Sipario ». che da ol
tre 23 anni si occupa di pro
blemi dello spettacolo, hanno 

i invitato nell'ultimo numero 
f della rivista i loro lettori a 

votare « no » il 12 maggio. 
« Qualcuno si stupirà forse 

— dice l'editoriale — nel ve-bina e Poggio Mirteto, venuto j . — .—.- .-;— •-
a conoscenza che la S.V. ha d e r e , c n e . u " a "vista di spet tenuto oggi nel territorio di 
questa Diocesi pubbliche con
cioni senza essere stato auto
rizzato a norma di Codice J C. 
cfr. can. 1337 e per di più si 
accinge nuovamente a tener
ne una anche in questa città. 
attese le circostanze e la Sua 
conclamata posizione. La dif
fido a norma dei sacri cano
ni in virtù della mia Podestà 
Ordinaria a tenere l'annuncia
to discorso e, in caso di disob
bedienza, Le commino le pene 
previste dal canone 2317 per 
ti danno che viene arrecato 
alle anime di cui al can. 1317. 

In fede 
L'Ordinario diocesano 

(Marco Ca'naro, Vescovo) » 

tacolo. tradizionalmente ri
spettosa delle opzioni esteti
che e politiche di tutti i suoi 
lettori, si senta autorizzata a 
fornire un'indicazione tanto 
univoca. Ebbene , ci sono dei 
momenti in cui il progresso 
civile di un paese passa at
traverso scelte nette e Irrever
sibili. E' accaduto al tempo 
della Resistenza, quando si 
è trattato di dire si o no alla 
dittatura e all'occupazione 
straniera; è accaduto ancora 
nel "46, quando si è trattato 
di dire si o no alla monarchia 
fascista; accadrà domenica 12 
maggio quando andremo alle 
urne per dire no a chi vorreb
be riportarci al grigiore mac-
carthystico degli anni '50 ». 

Un interessante contributo 
al dibattito culturale e al
l'impegno politico per il « no » 
nella campagna del referen
dum viene da un'altra rivi
sta democratica, « Dimensione 
A », 11 mensile dell'ARCI-
UISP, che ha dedicato ai te
mi del divorzio e della fami
glia un numero unico. 

Torre del Greco: 
dibattito 
sul voto 
del Sud 

Il sostituto procuratore ge
nerale del tribunale di Napo
li Corrado Severino, il sacer
dote don Zerbinato delle Co
munità cristiane di base della 
Liguria, il prof. Aldo Masullo 
dell'Università di Napoli e la 
sen. Tullia Carettoni della Si
nistra indipendente, hanno 
partecipato nei giorni scorsi 
a un affollato incontro pub
blio a Torre del Greco per il 
« no » 

Figli 
allo sbaragliò 

Il giornale della DC ha scritto ieri che bisogna abrogare la legge sul di
vorzio perché « non c'è scuola, non c'è maestro, non c'è società che possa 
sostituire i genitori nell'educazione dei figli ». 

UN ALTRO 
FALSO 

Come potrebbe educare i f igl i un ergastolano, o 
un genitore che si è macchiato nei loro riguardi di 
omicidio," incesto, violenza carnale, istigazione alla 
prostituzione? Sono anzitutto questi i casi che la 

legge prevede per il divorzio, 
E anche negli altri casi non è il divorzio che sottrae i figli all'educazione 
dei genitori, perchè esso interviene solo dopo che i genitori sono separati 
da più di cinque anni. 

UNA LEGGE 
GIUSTA 

E' vero invece che è proprio questa legge che tu
tela Ì f igli perché stabilisce (art. 5) l'obbligo dei 
divorziati al mantenimento materiale della prole, e 
(art. 6) l'obbligo a « mantenere, educare e istrui
re i figli » anche in caso di nuove nozze. 

LA DC PREFERIREBBE ABBANDONARE QUESTI FIGLI SFORTUNATI. NOI CI BAT
TIAMO PER LA LORO TUTELA LEGALE. 

PER QUESTO 
VOTIAMO NO 

A colloquio con i nostri connazionali in Francia 

«Verremo a votare 'no' anche perché 
finisca il dramma dell'emigrazione » 

Vivace assemblea nel municipio di Vallauris — Decisa condanna della convergenza fra DC e MSI — « Se 
vincessero gli abrogazionisti. anche i nostri pronipoti sarebbero costretti a cercare lavoro fuori d'Italia » 
Fraterno aiuto dei comunisti francesi — Protesta per gli intralci frapposti al rientro dal consolato di Nizza 

Dal nostro inviato 
NIZZA, 28 

Vallauris è stata ed è porto 
di molte emigrazioni: nella 
piazza qui sotto chiacchiera
no gruppi di algerini e tuni
sini, al caffè ho incontrato 
una mezza dozzina di italia
ni. * Almeno il 10% della 
popolazione è fatto di ita* 
liani. Ma di origine italia
na è la maggioranza degli 
abitanti. 

Molti italiani vennero ne* 
gli anni trenta, come fuoru
sciti, per sfuggire alla perse
cuzione fascista, altri sono 
arrivati a migliaia soprattut
to nel periodo 1958-64, e altri 
continuano a giungere alla 
spicciolata per cercare qui 
quel lavoro, quell'opportuni
tà di vita che gli è stata ne
gata in patria. 

Il tributo di sacrifici e di 
sangue pagato alla lotta an
tinazista è stato tanto pesan
te anche tra i nostri conna
zionali, perciò chi parla del 
referendum , in Italia sul dì- ' 
vorzio esprime prima di tutto 
indignazione per l'alleanza di 
fatto che si è stretta tra cle
ricali e fascisti, per la con
vergenza obiettiva che si è 

stabilita tra l'estrema destra 
di Almirante e la segreteria 
democristiana. 

«Così i fascisti diventano 
determinanti nel voto — os
serva un giovane friulano 
della provincia di Udine, emi
grato nel '70. E se vincessero 
gli abrogazionisti che acca
drebbe? Continuerebbero a 

[far emigrare anche i nostri 
' pronipoti? ». « Per noi non 
,si tratta solo di mantenere 
' una legge che è giusta e ne
cessaria — interviene Genna
ro Avallane, 64 anni, da Gae
ta — secondo noi si tratta 
anche di dare un voto anti
fascista, un voto perchè l'Ita
lia non torni indietro ». Aval
lane è qui dal 1937; era sta
to condannato dal tribunale 
fascista nel '29 per « attività 
sovversiva », poi dovette emi
grare. «La nostra parte — 
dice — l'abbiamo fatta, ma 
abbiamo ancora un dovere da 
compiere: sconfiggere i fa
scisti in questa prova perchè 
i nostri giovani non debbano 
patire ciò che noi abbiamo 

' patito ». 
Conversiamo nella sala mes

sa a disposizione dal munici
pio. Si è appena conclusa 
una riunione con gli emigra

la sottoscrizione lanciata dal PCI per il NO 

Oltre 26 milioni 
raccolti a Genova 

Successi a Firenze con 40 milioni, Bari con quasi 
10 milioni, Forlì con 12 milioni, Imola con 10 mi
lioni, Modena con 75 milioni, Reggio Emilia con 

38 milioni e Crotone con oltre 3 milioni 

Continua con successo in tutta 
Italia la raccolta di un miliardo 
e mezzo per la campagna di 
sottoscrizione lanciata dal PCI 
per il « NO > nel referendum. 

GENOVA ha superato il 50% 
dell'obiettivo di 45 milioni, rac
cogliendo oltre 26 milioni. Le 
sezioni che hanno raggiunto o 
superato il lOO'ó sono oltre 20. 

FIRENZE è oltre i 40 milio
ni. Hanno superato il 100% la 
sezione lavoratori della musica 
con 150.000 lire, la sezione le 
Cascine di Lastra a Signa con 
465 000 lire. Il comitato comu
nale di Scandicci con 1800.000 
lire versate è al 50% dell'obiet
tivo. la sezione Fiat ha già 
versato più di 200 000 lire, la 
sezione Gas 205.000. la sezione 
di S. Maria Novella (in gran 
parte ferrovieri) 200.000. l'of
ficina di Porta a Prato 250 000. 

BARI è oltre il 50% con qua
si 10 milioni già raccolti; la 
sezione di Minervino Murge è 
al 100% con 200.000 lire già 
versate. 

La federazione di FORLÌ' ha 
superato i 12 milioni: va sot
tolineato l'impegno dei compa

gni di Dovadola (una sezione 
di montagna) che già hanno 
superato il 100% dell'obiettivo. 
Anche alla fabbrica metalmec
canica Bartoletti è stato supe
rato il 100% (molti operai non 
comunisti o che addirittura non 
votano comunista hanno voluto 
anticipare • il loro NO del 12 
maggio sottoscrivendo per la 
conduzione di una battaglia in 
favore del divorzio). 

La federazione di CROTONE 
con 3.251.000 lire già raccolte 
si avvicina a rapidi passi verso 
il 100%: in Calabria è indub
biamente la federazione più 
avanti su tutte le altre. 

In Emilia IMOLA è a 10 mi
lioni (vicina al 100%) con 14 
sezioni, su 39. già al 100% — 
Modena è giunta a 75 000.000 
(Carpi 20.000 000. Camposanto 
800.000. S. Prospero 950.000: 
tutte al 100%) — Reggio Emilia 
è a 38 milioni con 30 sezioni 
già al 100% e 96 che hanno ef
fettuato versamenti: molte of
ferte sono arrivate direttamente 
alla Federazione, in modo spon
taneo. da cittadini non comu
nisti. 

ti alla quale, insieme ai com
pagni Moro e Zanella della 
federazione di Imperia, han
no partecipato compagni 
francesi dirigenti della sezio
ne di Vallauris. Nonostante 
l'impegno delle elezioni pre
sidenziali, i compagni del 
PCF continuano ad offrire 
un notevole contributo al
l'azione per informare i no
stri emigrati e facilitarne il 
viaggio elettorale in Italia. Il 
vice presidente della federa
zione delle Alpi Marittime, 
compagno Nicolas Pilipenco, 
si è completamente dedicato 
a questo lavoro. Mi ha detto. 
« La campagna per l'elezio
ne del presidente in Francia 
e quella del referendum in 
Italia costituiscono due bat
taglie per la libertà alle qua
li dobbiamo riconoscere la 
stessa importanza». 

Noi abbiamo 
tante ragioni 
All'incontro di Vallauris so

no intervenuti parecchi emi
grati, uomini e donne, gio
vani e anziani. Quasi tutti 
si dichiarano ' decisamente 
per il divorzio. Un braccian
te della provincia di Avelli
no, sulla trentina, in Fran
cia da un anno (non vuole si 
pubblichi il suo nome, prefe
risce «non farsi notarer>), 
scuote il capo, ha dei dubbi 
e li espone: «Ma perchè do
vrei volere il divorzio? Mi 
sono sposato nel 72, io e mia 
moglie ci vogliamo bene, ci 
comprendiamo. Perchè dovrei 
divorziare? ». Certo, se la sua 
vita familiare è serena per
chè dovrebbe divorziare? Nei 
suoi interrogativi sembra dì 
cogliere l'eco della campa
gna mistificatoria portata 
avanti dai crociati dell'abro
gazione. «La legge sul divor
zio c'è da tre anni — chiari
scono i compagni — e nessu
no ti ha certamente chiesto 
di divorziare. Ma ci sono 
quelli il cui matrimonio è fal
lito, quelli che da anni non 
si vedono più; il divorzio ser
ve per loro. Vorresti forse ob
bligarli à stare insieme se 
non vogliono, o impedirgli di 
rifarsi un'altra esistenza? ». 
Il bracciante fa segno di no, 
col capo. 

«Bisogna che la gente sia 
libera non costretta a fare 
o a subire qualcosa. Io, per 
esempio, sono venuto qui 17 
anni fa. Facevo il ceramista 
a Umbertide, in provincia di 
Perugia, ma per vivere fui co
stretto a venire in Francia. 
All'inizio dovetti arrangiar
mi, mi toccò imparare un 
nuovo mestiere, lavorare in 
edilizia. Poi quando trovai il 
lavoro che faceva per me, 
dovetti restare solo ancora 
parecchio tempo prima di po
ter rivedere mia moglie. Óra 
il mio cammino l'ho fatto, ho 
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messo su una piccola impre
sa di ceramica, lavoro, sono 
felice con la mia famiglia. 
Ma perchè mi hanno costret
to a tanti sacrifici? Avrei vo
luto poter vivere in Umbria 
e invece fui obbligato a emi
grare. Te l'ho detto, la gen
ìe deve essere libera nelle 
proprie scélte, libera di stare 
insieme -perchè si ama, e li
bera, si capisce, di vivere a 
casa propria. Guarda cosa è 
successo, anche a te. Ti sem
bra giusto di aver dovuto la
sciare la ttua terra e la tua 
donna? Ne abbiamo tante di 
ragioni per votare "NO"n. 

Durante l'incontro risulta 
che alcuni emigrati avevano 
lasciato decadere il diritto di 
voto. Quelli fra loro che, av
vertendo l'importanza del
l'appuntamento del 12 mag
gio, hanno voluto ottenere la 
reiscrizione nelle liste eletto
rali, si sono scontrati con 
difficoltà e resistenze incon
cepibili. Due vice consolati, 
quelli di Cannes e Mentone, 
sono stati soppressi di recen
te. L'unica rappresentanza 
consolare rimasta nella par
te orientale della Costa Az
zurra è quella di Nizza. E 
lì i funzionari hanno avan
zato l'assurda pretesa che gli 
emigrati si presentassero di 
persona, documenti alla ma
no, a firmare la domanda di 
reiscrizione. Da chi è venuta 
simile disposizione? Nelle so
le Alpi Marittime e nel dipar
timento di Tolone risiedono 
quasi 70 mila italiani. Molti 
sono stati costretti a sobbar
carsi viaggi lunghi e costosi. 
Molti hanno dovuto perdere 
una intera giornata di lavo
ro. Non si è concesso nep
pure che fosse il marito a fir
mare la domanda per la mo
glie. Il fatto ha suscitato pro
teste assai vigorose. 

Impacci 
burocratici 

Ce da aggiungere che nep
pure l'essersi sottoposti alle 
dispendiose formalità richie
ste è sempre bastato a ri
muovere sollecitamente gli 
impacci della burocrazia (ma 
si tratta solo di burocrazia? ) . 
Gaspare Amico, proveniente 
da Frosinone, racconta così 
la propria esperienza: «Ave
vo già chiesto la reiscrizione 
nel maggio del 73 al conso
lato di Cannes. Il 5 gennaio 
di quest'anno ho rifatto la 
domanda al consolato gene
rale di Nizza, e ci sono tor
nalo una settimana dopo con 
mia moglie per la sua richie
sta. Ancora niente. Ma insi
sterò, vogliamo votare ». 

Pier Giorgio Beffi 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Pademo (Milano): Colombi; 

Mantova: Cossutta; S. Benedet
to étl Tronto: Caletti; Piacenza: 
Inbeni; Benevento: litvrao; Aita
no (Trapani) Macaluso; Sar-
zana: Natta; Lentini (Siracusa): 
Occhietto; Casale P. (Mila
no): Ouercfoli; Savona: Sereni; 
Meleonano: Vecchietti; Cassino: 
Borohini; Matollo (Boioamo): 
Chiarente; Potano (Arano) : 
Cocchi; Viterbo: Carettoni; Ce-
nomi BotwiMtos Corossino; SOR* 
nino (Latino): ferrare; Mon-
tieri (Grosseto): Gensin!; Te
ramo: Lombardo Radice; Ros
sano (Milano): Anita Pasqua
li; Grosseto: G. Tedesco] Men
ti (Potenza) : Valenza; Cani
no o Tuacania (Viterbo) t Pao
lo Ciotti S. Maria Nuova (Por
li) i Giedrescoj Giardini (Mes
sina): La Terrò. 

Perchè poliziotti e soldati 
hanno interesse a votare « no » 

LEGGI UMILIANTI 
REGOLANO ANCORA 
LA VITA FAMILIARE 

DEGLI AGENTI DI PS 
I vecchi regolamenti fascisti li costringono a sposta- ' 
nienti forzati che sradicano le famiglie - I matrimoni 
proibiti fino a 25-26 anni - In queste condizioni le pre
messe per fallimenti dolorosi che il divorzio può sanare 

Gli appartenenti ai corpi 
armati e di polizia hanno ra
gioni particolari per votare 
NO al referendum del 12 mag
gio e sanno quanto siano fal
se e strumentali le afferma
zioni propagandistiche del fa
scisti e di Fanfanl sulla dife
sa dell'unità della famiglia, 
poiché la loro vita familiare 
è mortificata da assurde e 
tassative disposizioni derivan
ti dai vecchi regolamenti del 
regime monarchico fascista. 

I divieti a prestare servi
zio nel propri luoghi di origine 
o in quelli della moglie sono 
disposizioni che non servono 
certamente a rinsaldare l'uni
tà della lamiglia della guar
dia di P.S. o del carabiniere, 
al quale prima è imposto di 
lavorare e vivere lontano dai 
genitori separandosi dalla fa
miglia d'origine e poi, se 
prende moglie nella provincia 
dove lavora, viene immedia
tamente trasferito, costretto 
alla separazione e alla lonta
nanza forzata fino a quando 
non siano risolti i difficili pro
blemi della comune sistema
zione, dopo di che anche la 
moglie viene sradicata dal
l'ambiente di origine con la 
perdita in molti casi, del po
sto di lavoro; cosi la famiglia 
del poliziotto è destinata fin 
dalla nascita ad affrontare i 
drammi e i disagi dell'emi
grazione, oltre alle difficoltà 
dell'alloggio, degli a6ili. della 
scuola, dei trasporti. Si trat
ta di norme anacronistiche e 
restrittive che oltretutto reca
no pregiudizio alla efficienza 
dei servizi e alla attività del 
personale di polizia, che, per 
combattere il crimine, ha in
vece bisogno di stabilire con 
la popolazione un rapporto di 
reciproca fiducia ed ha neces
sità di conoscere da vicino 
l'ambiente in cui opera e non 
di sentirsi un estraneo emi
grante (il poliziotto di quar
tiere Inglese è reclutato, il 
più delle volte, nel quartiere 
stesso). 

' Tali norme, originate dalla 
vecchia mentalità propria del
la monarchia e del fascismo, 
di considerare le forze di po
lizia strumenti di repressione 
del movimento dei lavoratori 
e di temere ogni influenza 
derivante dalla vicinanza al
le origini popolari, sono sta
te ostinatamente mantenute 
in vigore dal modo di gover
nare della democrazia cristia
na, la quale, anziché dare la 
priorità al benessere, alla se
renità e all'unità delle fami
glie degli appartenenti ai Cor
pi di polizia, ha continuato a 
dare credito alla concezione 
assurda e aberrante secondo 
la quale la vicinanza alla fa
miglia e ai luoghi di origine 
è fonte di corruzione. 

In violazione dei principi 
della Costituzione e a diffe
renza di quanto stabilito dalle 
leggi per tutti gli altri citta
dini italiani, gli ufficiali di 
tutti i Corpi, i militari in ser
vizio permanente nelle forze 
armate e gli agenti di custo
dia non possono contrarre 
matrimonio prima di avere 
compiuto i 25 anni di età. 
mentre per i carabinieri e i 
sottufficiali dell'Arma, i bri
gadieri i vicebrigadieri e i 
militari di truppa del Corpo 
della Guardia di Finanza e 
del Corpo delle Guardie di 
P.S. il limite di età prescrit
to è di 26 anni, pena la deca
denza dal servizio. 

Sono limiti che fanno vio
lenza contro la natura uma
na e contro il diritto di fami
glia e, a volte, sono causa di 
situazioni drammatiche e di 
notevoli sacrifici morali e ma
teriali specie per quei mili
tari che hanno figli naturali 
e famiglie clandestine e deb
bono vivere con il trattamen
to economico dei celibi anzi
ché dei coniugati. 

Ma assai più umilianti di 
quelle attuali erano in passa
to le regole alle quali dove
vano sottostare i militari che 
volevano contrarre matrimo
nio. Nel 1936 il limite di età 
per il matrimonio del perso
nale dei Corpi di polizia era 
di 30 anni, ridotto a 28 nel 
1964. Ma anche a quella età 
carabinieri, guardie e agen
ti erano considerati dei mi
norenni poiché non potevano 
celebrare matrimonio senza 
la autorizzazione ministeriale. 
Per essi, come per gli altri 
militari, anche se ufficiali, 
non bastava la propria consa
pevolezza e il consenso della 
sposa: la decisione finale sul
la convenienza della progetta
ta famiglia spettava con giu
dizio insindacabile alle auto
rità superiori, previe riserva
te informazioni di ordine po
lìtico, morale, patrimoniale 
sul conto della promessa spo
sa e dei suoi familiari. Tale 
procedura stabilita dal fasci
smo è stata applicati. dalla 
D.C. fino all'ottobre del 1971, 
quando per iniziativa legisla
tiva del deputati comunisti e 
dei senatori socialisti, il Par
lamento decise di abrogare le 
disposizioni sull'assenso e la 
autorizzazione ministeriale. 

Pu ancora l'iniziativa dei -
deputati comunisti con la loro 
proposta di abolire ogni limi
tazione al diritto di contrarre 
matrimonio del personale del 
Corpi di polizia e forze arma
te a indurre il parlamento, 
nel giugno del 1973, a deci
dere la riduzione dal 28 a 26 
anni del limite di età per il 
matrimonio dei carabinieri, 
guardie di finanza e guardie 
di P A 

Pure per i poliziotti e mi
litari possono verificarsi ca
si di matrimoni falliti e di fa
miglie rovinate, anche perchè 
i regolamenti e le leggi 
hanno imposto mortificazioni 
e reso travagliata la vita fa
miliare per molti di loro e 
ancora costringono a restri
zioni che ostacolano la libera 
scelta del matrimonio. Non 
è la legge sul divorzio che 
occorre abrogare, ma le nor
me anticostituzionali che mi
nacciano l'unità della fami
glia. 

Gli appartenenti alle Forze 
Armate e di Polizia, che vo
gliono la parità dei diritti con 
gli altri cittadini, la libertà 
di decidere autonomamente 
del proprio destino, l'unità 
della propria famiglia, il ri
spetto di una legge giusta 
approvata dal Parlamento, il 
12 maggio voteranno « NO ». 

Sergio Flamigni 

I compagni 
impegnati 

per le giornate 
di diffusione 
straordinaria 

Di fronte alla sempre più pe
sante campagna di contraffazio
ne che sui temi del referendum 
conducono il segretario della DC, 
gli antidivorzisti e le forze poli
ticamente più retrive del nostro 
paese, il Partito ha risposto ri
proponendo tutta la nostra ar
gomentazione con un enorme la
voro capillare di orientamento, 
e di discussione nei confronti di 
tutti gli strati sociali. In questa 
mobilitazione di massa, che ve
de lo slancio e la passione di 
migliaia di militanti, l'Unità di
mostra di essere une degli stru
menti fondamentali della nostra 
campagna per il « NO a nel re
ferendum. 

Ne sono testimonianza i risul
tati sinora conseguiti nella dif
fusione, superiori a quelli della 
campagna elettorale del 1972. 

Siamo ora alla stretta finale 
di questa campagna, e per con
trobattere le mistificazioni del
l'avversario è necessario inten
sificare al massimo tutto il na
stro lavoro di propaganda. Le 
diffusioni de l'Unità del 1., 5 e 
12 maggio ci offrono la concre
ta possibilità di raggiungere ca
pillarmente milioni di famiglie 
italiane, milioni di lavoratori, 
milioni di cattolici. L'Associa
zione Amici de l'Unità impegna 
tutte le organizzazioni di Partito, 
ogni militante del PCI a dare 
con le diffusioni straordinarie di 
queste tre giornate un ulterio
re, decisivo contributo al risul
tato elettorale del 12 maggio. 

Ripreso 
Tesarne 

della legge 
sull'INPS 

Il Comitato ristretto della 
Commissione Lavoro della 
Camera ha ripreso ieri l'esa
me del disegno di legge ri
guardante la riscossione uni
ficata dei contributi previ
denziali e la ristrutturazio
ne dell'INPS. Tale esame pro
seguirà nei prossimi giorni 
nell'intento di pervenire ad 
una rielaborazione dell'ini
ziale progetto contenuto nel 
provvedimento a suo tempo 
presentato dal governo per 
l'aumento delle prestazioni 
minime. A seguito della crisi 
di governo dei primi di mar
zo, la parte economica fu 
stralciata in forma di decre
to mentre la restante ma
teria normativa rimaneva al
l'esame del Parlamento. 

Adesso si tratta di dar* 
una forma compiuta di leg
ge alla importante materia 
che può essere definita un 
passo sulla strada della ri
forma previdenziale. Come è 
noto, si tratta, da un lato. 
di unificare nell'INPS la ri
scossione dei contributi an
che delle altre casse previ
denziali (la DC si oppone A 
inserire i contributi agricoli 
che Intende amministrare in 
proprio tramite la «bonomia-
na»); e, • dall'altro lato, si 
tratta di una revisione strut
turale dell'INPS su cui pesa 
la minaccia di appesantiti 
controlli burocratici e gover
nativi. La posizione dei comu
nisti in merito è che spetti 
al Parlamento offrire la ba
se legislativa all'esercizio de
mocratico delle funzioni del
l'INPS. 

A tutte le 
Federazioni 

-Tutte le federazioni deb
bono far pervenire alla Se
zione di organizzazione, tra
mite i Comitati regionali, i 
dati sul tesseramento e re
clutamento al partito, entro 
la giornata dì venerdì 3 
maggio. 
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Il PCI e la questione del divorzio 

Una linea contro 
l'integralismo 
La politica dei comunisti in una raccolta di scrit
ti di Bufalini pubblicata dagli Editori Riuniti 

E' vero, come si dice nel
l'avvertenza, che questa rac
colta di scritti di Paolo Bu
falini (« Il divorzio in Ita
lia », Editori Riuniti, lire 
900) non poteva fornire tut
ti gli elementi utili a rico
struire l'intera politica del 
PCI sulla questione del di
vorzio e del referendum; 
poiché, ovviamente, altri 
materiali avrebbero dovuto 
essere, a questo fine, rac
colti. Eppure, proprio la 
snellezza di questo libro è 
un suo pregio, poiché con
sente di cogliere l'essenzia
le delle posizioni comuniste 
sui problemi trattati e, nel
lo stesso tempo, sollecita 
l'esigenza di rendere di pub
blico dominio, ed in modo 
sistematico, il pensiero e 
l'azione svolta in proposito 
dai comunisti italiani, alme
no nell'ultimo quinquennio. 
Il volumetto raccoglie di
scorsi, articoli, interviste 
per un arco di tempo che va 
dall'autunno 1970 (data del
l'approvazione della legge 
sul divorzio) al gennaio 
1974, ed è corredato da una 
breve appendice che contie
ne, oltre al testo della leg
ge sul divorzio in vigore, il 
disegno di legge presentato 
al Senato da Tullia Caret-
toni e varie prese di posi
ziono di dirigenti politici in 
materia di divorzio. Pur nel
la relativa saltuarietà pe
riodica dei testi (mancano 
scritti, infatti, praticamente, 
per gli anni '72 e '73), essi 
consentono di comprendere 
alcuni fondamenti delle po
sizioni nostre su questo deli
cato e grave problema. 

La famiglia 
Il libro si apre con il te

sto di una conferenza tenuta 
nel gennaio 1970 alla quin
ta Conferenza delle donne 
comuniste, sul tema « Le
nin e la questione femmini
le ». E' forse il testo di mag
gioro impegno e respiro che 
ci sembra costituisca qual
cosa come un ampio retro
terra culturale nel quale poi 
trovano fondamento e soli
dità di impostazione le più 
concrete posizioni in mate
ria di diritto di famiglia e 
di divorzio. 11 tratto caratte
ristico di questa conferenza 
è lo sforzo, in alcuni passi 
davvero felicemente riusci
to, di storicizzare il com
plesso problema, tenendo 
conto della relativa incom
piutezza dell'impegno teori
co di Lenin in materia, del 
periodo storico in cui egli 
scriveva e di successive « in
terpretazioni » di questo Le
nin che si sono avute in vari 
momenti dell'esperienza so
vietica. 

Alla luce di queste rifles
sioni, e poiché, giustamente, 
i problemi del rapporto uo
mo-donna, del sesso, della 
famiglia, « isolati dal conte
sto storico, tornano ad esse
re arida, cieca ed immuta-
bile natura e cosa, su cui pe
sa la dii\ierazione di un 
meccanicismo fatale », il 
senso storico-politico della 
nostra impostazione giunge 
ad esprimersi con una chia
rezza essenziale. « / proble
mi del sesso e del costume 
sono importanti — dice Bu
falini — ma vanno sempre 
visti nel quadro e in fun
zione del compito della tra
sformazione delle basi eco
nomiche della società e del
la instaurazione e del conso
lidamento di un potere poli
tico nuovo, giacché è solo 
attraverso tale processo... 
che si creeranno le condi
zioni per affrontare positi
vamente in modo compiuto 
i problemi del sesso, della 
famiglia, del costume ». Ora 
è tenendo conto di questa 
ispirazione generale che noi 
abbiamo posto anche la que
stione del divorzio, nelle 
concrete condizioni dell'Ita
lia, come problema alla cui 
soluzione si dovesse perve
nire non con una rottura 
fra « laici » e « cattolici », 
ma con uno sforzo concorde 
di rinnovamento. Allorché, 
nell'ottobre 1970, il Senato 
approvò la legge sul divor
zio, Bufalini così commen
tò, sull'Unità, l'avvenimen
to: « Ciò che più conta è che 
il Senato ha approvato la 
legge in un clima politico 

-nuovo. Certo, il gruppo del
la DC ha condotto una in
transigente opposizione di 
principio che ha messo a 
prova lo schieramento dei 
gruppi divorzisti. Ma è an
che un fatto che una batta
glia così serrata si è svolta 
in modi corretti, democrati
ci, grazie all'opera del Co
mitato diretto dal senatore 
Leone; così che essa si e 
sostanzialmente conclusa, 
fra le forze che hanno dato 
vita alla Costituzione repub
blicana, senza una parte 
trionfatrice ed una umiliata. 
Ed e proprio questo aspetto 
che noi vogliamo innanzitut
to rilevare. Se un tale risul
tato non si fosse conseguito, 
le forze dell'avventura e del
la crisi avrebbero trovato 
un varco aperto. Noi dunque 

pensiamo che mutamenti di 
rilevanza storica, che tocca
no sentimenti popolari pro
fondi, quale è l'introduzione 
del divorzio in Italia, sia au
spicabile che non si attuino 
(e nemmeno siano respinti) 
solo in forza di una maggio
ranza numerica tale, che la
sci un penoso retaggio di la
cerazioni nel corpo della 
nazione ». 

Giova ricordare che allora, 
nell'ottobre '70, apparvero 
ispirate da uno spirito non 
dissimile, nel fondo, da que
sto, le dichiarazioni con cui 
Leone e lo stesso Fanfani 
commentarono l'approvazio
ne della legge, e che l'Uni
tà ha recentemente ricorda
to. Sarebbe troppo lungo, ed 
impossibile a farsi qui, ana
lizzare le vicende politiche 
attraverso le quali, nel 
triennio trascorso, da quelle 
positive e costruttive posi
zioni di allora, il gruppo di
rigente della DC sia perve
nuto alla scelta del referen
dum, ad una impostazione 
di rottura con la sinistra e 
le altre forze democrati
che intermedie su questo 
grave e delicato problema. 
Ciò che deve essere invece 
ancora sottolineato, anche 
nel vivo della battaglia per 
il referendum (e che dagli 
scritti raccolti nel libro, in 
questione appare in tatto 
chiaro) è la impostazione uni
taria e nazionale che noi ab
biamo dato al problema, e 
che resta valida al di là del
lo scontro in atto. 

Noi abbiamo seguito un 
indirizzo di fondo, abbia
mo lavorato oltre il contin
gente, tenendo conto che la 
questione del divorzio impli
ca complessi problemi, di 
rapporto con le masse, con 
il partito democristiano, con 
i partiti laici, con la Chiesa 
cattolica. Ed in questo sen
so, forse, c'è da riconoscere 
che lungo quella linea non 
sempre e con la dovuta con
tinuità ed intensità abbiamo 
svolto un'azione che coinvol
gesse in un dibattito ampio 
le masse popolari, i cittadini 
tutti. 

Ma l'indirizzo generale 
con cui abbiamo affrontato 
questo delicato problema 
non solo era e resta giusto; 
non solo, ancora una volta, 
ha espresso bene la funzio
ne dirigente nazionale della 
classe operaia e la sua matu
rità, ma ha consentito e può 
meglio consentire, nel futu
ro, di affrontare e combat
tere positivamente quel fe
nomeno ricorrente che è sta
to, in questa circostanza, 
l'ostacolo primo al raggiun
gimento di un accordo: l'in
tegralismo democristiano. 
Però l'integralismo, per pre
valere, deve coinvolgere e 
subordinare altre forze 
esterne alla DC, che ne sia
no il supporto. Da solo, l'in
tegralismo non vince. Ed in 
questo senso, l'unica forza 
che Fanfani ha trovato di
sponibile in questa congiun
tura politica è stata quella 
del neofascismo. Perciò il 
profilarsi di una ipotesi di 
coagulo clerico-fascista, gra
ve minaccia per il futuro 
della democrazia italiana, si 
combatte facendo prevalere 
una prospettiva unificante, 
quella da noi sempre indica
ta, anche se con formulazio
ni varie di volta in volta, e 
che consiste nel proporre e 
far prevalere una linea de
mocratica di soluzione dei 
problemi, capace di coin
volgere in processi unitari 
le forze fondamentali in cui 
si esprime il pluralismo po
litico del popolo italiano ed 
il suo spirito antifascista. 

Collusioni 
All'integralismo ed a ciò 

che viene chiamato il si
stema di potere democristia
no non abbiamo mai mecca
nicamente contrapposto una 
indefinita democrazia orga
nizzata, né astratti discorsi 
strategici, né solo un meto
do nuovo di fare politica. 
Abbiamo sempre promosso 
Io sviluppo delle più varie 
forme di democrazia come 
un attuarsi armonico della 
Costituzione, come costru
zione dello Stato democrati
co, di cui sono istituiti fon
damentali le assemblee elet
tive e protagonisti i partiti 
politici democratici. 

Ed ora che l'integralismo 
è pervenuto a fenomeni gra
vi di collusione col neofa
scismo, in questo fatto stes
so — ove la nostra azione e 
quella di tutte le forze de
mocratiche sia adeguata — 
può esservi la causa di una 
sua più profonda crisi pro
prio laddove esso ricorren
temente rigermoglia: nel 
partito democristiano. Non 
è illusorio pensare che an
che per questo tante forze 
cattoliche e democristiane 
non accettino questo abbrac
cio mortale, che comincino 
a rifiutarlo facendo preva
lere i no ne] voto del 12 
maggio; e nelle vicende che 
a quella data seguiranno. 

Renzo Trivelli 

A colloquio con gli economisti europei: SERGE'CHRISTOPHE KOLM 

La mano delle banche 
L'inflazione è un fenomeno connesso agli importanti mutamenti nel capitalismo - « Bisogna porsi la domanda del detective: chi trae pro
fitto dal delitto ? » - Come il sistema bancario si appropria di una parte del valore della moneta - Una funzione analoga è stata giocata dagli 
Stati Uniti a livello mondiale - « Keynes ha insegnato a evitare crisi come quella degli anni 30; ma il problema si ripresenta sotto altra veste » 

Caccia alla polizia segreta 

LISBONA — Tre militari, attorniati da un gruppo di giovani, puntano i 'fucili contro la 
finestra di un palazzo. Nell'appartamento è stata segnalata la presenza di un agente della 
polizia politica fascista, ora disciolta. Era la famigerata PI DE, strumento principale di 
una repressione attuata con arresti indiscriminati, terribili torture e assassiniì. Centinaia di 
agenti della PI DE sono già stati presi e incarcerati e saranno giudicati per I crimini che 
hanno commesso 

// professor Serge-Christophe 
Kolm è direttore di studi al
la « Ecole pratique des Hau-
tes Etudes ». E' oggi uno de
gli economisti più in vista a 
Parigi, assai attivo non solo 
sul piano delle ricerche teo
riche, tna anche nei dibattiti 
di politica economica. Colla
bora così ad alcune fra le 
più note pubblicazioni, tra 
cui il supplemento specializ
zato del « Monde » per i pro
blemi dell'economia. 

Sollecitato ad esprimere un 
giudizio generale, Serpe-Chri
stophe Kolm non ritiene as
sodato che i diversi e seri 
problemi, oggi fronteggia
ti dalle economie dei paesi 
capitalistici, siano manifesta
zioni diverse di un unico fé-
nomeno di crisi. I loro nessi 
vanno piuttosto analizzati ca
so per caso. Fa subito un 
esempio: « In campo valuta
rio — dice — noi siamo or
mai entrati in un sistema dif
ferente da quello che esiste
va prima: siamo a una flut
tuazione controllata delle va
rie monete nei loro rappor
ti, sistema che, a mio pare
re, durerà ancora per parec
chio tempo. Col vecchio siste
ma era nata la convinzione 
che fosse il deficit della bi
lancia americana dei paga
menti a creare l'inflazione: 
oggi si vede che questa cau
sa, anche se non trascurabi
le, non bastava a fornire una 
spiegazione soddisfacente ». 

Nella nostra conversazione 
Kolm tende quindi a isolare 
per prima quella che egli chia
ma la «pseudo-crisi del pe
trolio », collegata anch'es
sa con l'inflazione e quindi 
niente affatto responsabile 
unica di tutti i mali, come 
spesso si è preteso. « Il prez
zo del greggio — dice — era 
sceso in termini reali negli 
ultimi dieci anni, restando 
inalterato nel suo valore no
minale. Oggi, sempre in valo
re reale, esso torna al livello 
di dieci anni fa. Gli arabi han
no potuto ottenere questo 
cambiamento perchè per un 
momento si sono trovati in 
posizione di monopolio. Dob
biamo piuttosto chiederci chi 
è che guadagna con gli au
menti. assai più sensibili, dei 
prezzi dei carburanti al con
sumo nei nostri paesi. Quan
do si vanno a fare i conti, 
si vede che i produttori in 
realtà ne ricavano la parte 
minore: una porzione mag
giore va alle compagnie inter
nazionali. che fanno da me
diatrici fra la produzione e 
il consumo, e una più gran
de ancora va agli stati e ai 
loro governi ». 

Se si deve tuttavia indica
re un punto focale della cri
si, Kolm propende per l'in
flazione: « Prendete la Fran-

Una questione legata a tutta la problematica della riforma scolastica 

OPERAZIONE «LIBRO DI TESTO» 
Il metodo dell'imposizione del materiale didattico rilanciato attraverso decisioni adot
tate solo da editori e governo — Passi indietro in un convegno svoltosi a Bologna 
La necessaria partecipazione di sindacati, regioni, enti locali e delle forze culturali 

Puntualmente in aprile Bo
logna, con le iniziative che si 
svolgono presso il quartiere 
fieristico, si conferma come 
uno dei crocevia obbligati del
le tormentate vicende della 
scuola italiana, come uno de
gli osservatori privilegiati per 
tentare di leggere i proposi
ti e le prospettive a ufficia
li » (cioè del ministero della 
PI con i suoi legami e colle
gamenti industriali e accade
mici) nel campo dell'innova
zione didattica ed educativa. 

Dopo che per tre anni, dal 
"71 al "73. a Bologna hanno 
tenuto banco le cosiddette 
nuove tecnologie educative 
(audiovisivi e videocassette, 
istruzione programmata ed 
elaboratori elettronici, ecc.). 
quest'anno esse hanno avuto 
uno spazio minore e un in
dirizzo più specialistico (tec
nologie per handicappati) e 
ha ripreso il suo posto d'ono
re il libro, con una significa
tiva inversione di tendenza ti
midamente già affacciatasi lo 
scorso anno attraverso lo svol
gimento di giornate di studio 
sulla funzione del libro per 
la scuola. E anche questo 
può essere interpretato co
me un segno dei tempi: men
tre la più volte preannuncia
ta — auspicata o temuta — 
irruzione dell'arsenale audiovi
suale ed elettrodidattico nel a 
scuola segna il passo per 
una serie di difficoltà qui più 
volte esaminate, oggi viene ri
proposto con forza il libro 
di testo come principale stru
mento didattico. 

Quest'anno dal 5 al 7 aprile 
si è svolto un « Seminario mi
nisteriale sul problema del li
bro di testo», che l'ultimo 
giorno ha unificato i propri la
vori con il convegno orga
nizzato dall'Associazione ita
liana editori sul tema « edi
torìa e scuola », in un discor
so a tre — funzionari della 
PI, docenti universitari ed edi
tori — fortemente riduttivo 
rispetto all'area degli interes
si toccati e delle forze so
ciali investite, come è stato 
rilevato da parecchi interve
nuti nel dibattito. Del resto, 
che le cose non potessero fi
lare lisce secondo gli intendi
menti degli organizzatori è 
emerso Immediatamente, al
lorquando il primo intervenu
to nel dibattito del convegno, 
qualificatosi come rappresen
tante del cosiddetto sindacato 

missino della scuola, è stato 
zittito dai convegnisti con una 
ferma manifestazione antifa
scista. Chi si illudesse di uti
lizzare rottami fascisti o di 
creare climi da o maggioran
za silenziosa » per far passa
re nella scuola un discorso 
conservatore ha avuto una 
pronta risposta da cui trarre 
le debite conseguenze. 

Le risultr.nze del lavori se
minariali, riportate nel conve
gno dell'ultimo giorno, dan
no un'idea della nuova strate
gia editoriale scolastica e del 
relativo spiegamento di forze 
messo in campo. La schiera 
di autorevoli pedagogisti e stu
diosi — G. Giugni. L. Mazzet
ti, M. Laeng, R. Titone, G. Ne
gri. G. Petter. L. Volpiceli! 
— ha affrontato il problema 
da molteplici punti di vista: 

il linguaggio, l'interdisciplinari-
tà. il rapporto con l'immagine, 
con lo sviluppo della persona
lità, ecc. Si è trattato di te
mi ed argomenti che. indi
pendentemente dal valoie 
scientifico delle relazioni — 
sempre elevato e comunque 
da rivedere con calma — e da
gli intendimenti soggettivi dei 
relatori, rischiano di essere 
utilizzati strumentalmente da 
un tipo di editoria protesa a 
confermare i suoi privilegi 
economico-parassitari e attra
verso questi a mantenere 
una pericolosa forma di mo
nopolio ideologico sugli stru
menti didattici. 

In altre parole, gli editori, 
dopo aver accusato il colpo 
rappresentato dalla contesta
zione che da più parti è stata 
fatta negli ultimi anni al li
bro di testo, nei suoi aspetti 
economici, didattico-pedagogi-
ci, politici e ideologici adesso 
tentano di mettere in atto 
una operazione di rilancio del 
libro di testo, sia pure in ve
ste rinnovata e modernizza
ta. In questo senso il conve
gno bolognese ha funzionato 
anche come vetrina promo
zionale. 

Ovviamente, la prospettiva 
di avere testi più seri, aggior
nati, scientificamente, cultu
ralmente e pedagogicamente 
validi, come sembrano pro
mettere gli editori, non può 
che rallegrare. Una produzio
ne migliore che spazzi via 
tanta indegna paccottiglia an
cora purtroppo prevalente sul 
mercato rappresenta un pas
so avanti, purché ciò non ser

va a eludere gli altri proble
mi inscindibilmente connessi 
e ugualmente importanti. 

Non a caso, mentre l'anno 
scorso si era parlato di libro 
scolastico, adesso è stata ri
proposta la formulazione libro 
di testo, carica di significati 
riduttivi. Non si tratta di una 
semplice disputa nominalisti
ca: con il primo termine si 
indica una produzione di ma
teriale librario scritto per un 
uso scolastico ma fruibile an
che fuori della scuola, scel
to dall'insegnante con le altre 
forze che partecipano alla ge
stione sociale della scuola, a 
seconda delle particolari esi
genze degli alunni, al momen
to in cui queste si pongo
no; l'uso del secondo termi
ne, invece, ripropone l'attuale 
rigida normativa burocratica 
della adozione obbligatoria e 
con parecchi mesi di antici
po. in base unicamente agli 
interessi di programmazione 
produttiva degli editori. E' un 
ritorno indietro, questo, che 
trova conferma anche nella 
mancata pubblicazione di col
lane di testi sussidiali e inte
grativi, di « biblioteche di la
voro scolastico » già messe in 
cantiere da case editrici, in 
particolare per la scuola pri
maria. 

Ma anche con la nuova stra
tegia editoriale i nodi vengo
no ugualmente al pettine. Il 
« nuovo libro di testo », le cui 
caratteristiche sono state 
enunciate ed annunciale a 
Bologna, ammesso che lo si 
voglia veramente produrre e 
che i discorsi scientifici non 
siano un paravento puramente 
propagandistico, esige un nuo
vo tipo di insegnante, cultu
ralmente e professionalmente 
riqualificato, aperto alla pro
blematicità della realtà socia
le, garantito nella sua liber
tà d'insegnamento e sperimen
tazione, oltre che preparato 
ad esercitare questi diritti. 
Come è stato rilevato da pa
recchi intervenuti nel dibatti
to, tra cui applauditisslmo 
Mario Lodi, il discorso sul li
bro di testo si allarga a tutta 
la problematica di riforma 
della scuola di base, della sua 
gestione sociale, del suo nuo
vo principio educativo, del suo 
carattere di struttura su cui 
poggia l'effettiva realizzazione 
del diritto allo studio per 
tutti 1 ragazzi e soprattutto 
dal punto di vista qualitati

vo. del nuovo ruolo che vi de
ve svolgere l'insegnante, ruo
lo la cui acquisizione e ma
turazione i decreti delegati 
dello stato giuridico, secondo 
le note proposte ministeriali, 
ostacolano anziché favorire 
come dovrebbero. Questo nuo
vo insegnante, ad esempio, 
dovrebbe avere il diritto, nel
l'ambito di una reale gestio
ne sociale della scuola, di non 
adottare il libro di testo e 
di scegliere altro materiale di
dattico. tra cui naturalmente 
altri libri. 
Ma soprattutto va decisa

mente respinta e apertamente 
combattuta la logica del con
vegno bolognese per cui que
stioni importantissime e di 
larga rilevanza economica e 
sociale, come quella del li
bro scolastico, sono discus
se, e decise, tra editori e go
verno. Si tratta di recidere 
con un taglio netto il cordo
ne ombelicale che lega in 
strettissimo e ambiguo rap
porto questi due elementi, in
troducendo. con ruolo attivo 
e positivo, nuovi interlocuto
ri e controparti, in primo 
luogo le Regioni e i sindaca
ti. I rispettivi interessi e di
ritti d'intervento in proposito 
sono evidenti: le Regioni in 
virtù delle loro competenze 
in materia di diritto allo stu
dio e di biblioteche (proprio 
la costituzione. Io sviluppo e 
il potenziamento di bibliote
che scolastiche, comunali, di 
quartiere, ecc.. collegate e ge
stite socialmente, può deter
minare la richiesta di una di
versa, maggiore e più quali
ficata produzione libraria, ri
spondente alle esigenze e 
aspettative culturali della col
lettività) ; d'altro canto, le piat
taforme dei sindacati confe
derali sulla scuola collocano 
il problema del libro scolasti
co nell'ambito delle rivendica
zioni circa il diritto allo stu
dio e la gestione sociale. -

n vero convegno, quindi re
sta ancora tutto da fare, ma 
con la presenza determinan
te del sindacati (confederazio
ni e categorie più diretta
mente interessate, ad esemplo 
poligrafici e lavoratori della 
scuola). Regioni, Enti locali, 
Università e forze culturali, 
oltre naturalmente il ministe
ro e gli editori (ma non so
lamente quelli scolastici). 

Fernando Rotondo 

eia. Per diversi anni si è avu
to un tasso di deprezzamen
to annuo della moneta del 

4°'o: lo si considerava norma
le. Dopo il '68 siamo saliti 
al 6°'o. Si è data la colpa al 
"maggio". Esso può avere pre
cipitato la transizione; in 
realtà, si possono sempre in
dicare avvenimenti che, nel 
processo di cui ci occupiamo, 
segnano il passaggio da una 
fase all'altra, ma non è cer
to quella la causa; al massi
mo, è l'occasione. Dal '70 si 
è passati per due aimi all'8%, 
poi al 10, oggi siamo al W». 
Con ritmi e rapidità diversi, 
gli altri paesi occidentali co
noscono la stessa evoluzione. 
Ovunque c'è un tasso di in
flazione che cresce di conti
nuo e sempre più in fretta: 
questo è il fenomeno con cui 
dobbiamo fare i conti». 

Ma è poi un fenomeno yiuo-
vo? « Si — risponde Kolm — 
nuovo e specifico. Mai i pae
si capitalistici sviluppati han
no registrato in passato tassi 
di inflazione crescenti stabil
mente e per un periodo così 
lungo. Il secolo XIX non ha 
conosciuto inflazione, se non 
in qualche momento. Del re
sto è vero — ne sono con
vinto — che non c'è inflazio
ne nei paesi dell'Est sociali
sta. Il fenomeno è connesso 
ai mutamenti importanti che 
si sono verificati nel capitali
smo. Le crisi cicliche non so
no più una delle sue mani
festazioni principali. Oggi, 
grazie a Keynes, esse posso
no essere evitate e i gover
ni sanno come impedire i li
velli di disoccupazione del 
20o.o, quali quelli che fun.no 
toccati negli anni '30. In que
sto senso è vero che Keynes 
ha salvato il sistema. Ma il 
problema si ripresenta sotto 
un'altra veste». 

Qual è dunque la causa del
l'inflazione? « Non c'è una so
la causa. E' un processo, in 
cui tutti sono parzialmente 
responsabili, ma non io sono 
nella stessa misura. Molte so
no le vittime; qualcuno inve
ce ci guadagna. Si può anche 
sostenere che gli operai pro
vocano inflazione quando 
chiedono un migliore potere 
di acquisto: ma dovrebbero 
forse veder peggiorare le lo
ro condizioni? Ce invece una 
categoria di agenti economici 
che trae profitto dall'inflazio
ne e che dispone degli stru
menti per alimentarla: sono 
le banche e le grandi impre
se, che da esse hanno i prin
cipali crediti. Ho scritto in 
un mio articolo che siamo in 
una situazione analoga a quel
la dei romanzi gialli, in cui 
il a detective » si chiede per 
prime cose a chi profitta il 
crimine e dove è l'arma del 
delitto. Una volta risposto a 
queste due domande, il colpe
vole non è lontano. I miei 
amici banchieri si sono offe
si. Eppure il metodo resta, a 
mio parere, quello giusto». 

Andiamo dunque avanti con 
l'indagine. In che senso le 
banche si avvantaggiano? a In 
più di un modo. Guadagnano 
con l'inflazione e guadagna
no con la sua crescita. Esse 
detengono soldi che sono del 
pubblico, sia quando questo 
deposita i suoi risparmi, sia 
quando questo ha in mano fo
gli di carta moneta, che so
no anch'essi titoli di credito. 
Su quei soldi le banche non 
pagano nessun interesse o co
munque interessi assai infe
riori al tasso di inflazione. 
Ma con quei soldi esse acqui
stano, direttamente o trami
te quelle grandi imprese, che 
sono i loro clienti preferen
ziali, valori reali (beni stru
mentali, beni immobili e co
sì via) che non si deprezza
no affatto con l'inflazione o 
che addirittura crescono di 
valore. Se poi esse prestano 
quel denaro, lo fanno a un 
interesse, che è fatto di un 
tasso reale più il tasso d'in
flazione e realizzano quindi 
un guadagno per altra via. In
fine, come dimostra il merca
to delle obbligazioni, esse 
traggono profitto anche dal 
progredire del livello d'infla
zione. Qui infatti si paga un 
interesse, ma l'importante è 
che esso resti, anche se cre
sce, inferiore al tasso di in
flazione previsto: e infatti ri
mane inferiore. Questi feno 
meni sono oggi, a mio pare
re, lo manifestazione di un 
meccanismo nuovo e potente 
di sfruttamento». 

E l'arma del delitto? a Tut 
to questo sistema è possibile 
perchè le banche di un pae
se costituiscono, insieme alla 
banca centrale di Stato, un 
cartello, che ha U monopo
lio dell'emissione di moneta 
nella moderna forma del cre
dito. Una parte dei profitti 
del complesso creditizio è 
poi recuperata dalla banca 
centrale. Nell'insieme con la 
inflazione esse prelevano dal
la moneta una parte del suo 
valore. Per trovare un pa
ragone storico, bisogna, a mio 
parere, indicare addirittura il 
« signoraggio », cioè il proven
to che i sovrani di un tem
po traevano, nel battere mo
neta, quando usavano nel co
nio meno metallo del valore 
dichiarato ». 

a/o non condivido — ag
giunge a questo punto Kolm 
— l'insieme delle tesi di Fned-
man e della scuola monetari
sta di Chicago (tendenza del 
pensiero economico che attri
buisce in ultima analisi la re
sponsabilità dell'inflazione a 
motivi monetari, cioè all'ec
cessiva quantità di denaro in 
circolazione. NM.R.). Vi t tut
tavia del vero in esse. Esiste 
infatti — e lo si riscontra in 
tutte le inflazioni — un rap
porto tra il livello dei prez
zi e la quantità di moneta 
esistente nell'economia. Ebbe 
ne, questa massa monetaria 
i rappresentata essenzialmen

te dal credito bancario. Tor
niamo dunque ancora per al
tra via a una responsabilità 
delle banche ». 

Quando, a questo punto 
della ìiostra conversazione, 
riprendiamo i temi interna
zionali, Kolm può sviluppare 
il suo ragionamento, sottoli-
neando come, in un certo sen

so, gli Stati Uniti abbiano avu
to nel 7nondo capitalistico del 
dopoguerra una funzione ana
loga a quella del sistema ban
cario nell'interno dei singoli 
paesi. In questo quadro de
terminati fattori — quali al
cuni aspetti della corsa agli 
armamenti o la guerra del 
Vietnam — hanno certamen
te avuto un peso non trascu
rabile nell'accelerare il moto 
inflazionistico. Ma sono sta
ti fattori, a loro modo, più 
appariscenti e quindi, almeno 
in parte, più conosciuti. Per 
questo egli ritiene necessario 
insistere sulle cause più pro
fonde, che gli sembrano esse-

Mosca: folla 
di studenti 

all'Università 
per 

Voznessjenskij 
MOSCA, 29. 

L'Università di Mosca ha 
ripreso una delle più belle 
tradizioni letterarie degli 
anni scorsi, dando di nuovo 
il via alle « Serate della 
poesia », con la partecipazio
ne di poeti ed attori. Ieri se
ra, di fronte ad una folla 
mal vista di studenti delie 
varie facoltà, raccolti nel
l'aula magna del vecchio pa
lazzo dell'università, il poe
ta Andrei] Voznessjenskij ha 
declamato per oltre tre ore 
i suoi versi. Allo spettacolo 
hanno preso parte anche gli 
attori del teatro Taganka. 

Voznessjenskij è stato ap
plaudito a lungo e non ha 
avuto la possibilità di con
cludere la « serata » nel tem
po previsto. Gli studenti, 
Infatti, lo hanno costretto a 
restare sul palco e a pre
sentare nuove poesie, molte 
delle quali sono apparse re
centemente sulle riviste « No
vi Mir » e e Meridiani stu
denteschi ». 

re quelle analizzate in prece
denza. 

Per un momento torniamo 
anche al problema del rap
porto fra il Jnoìido capitali
stico sviluppato e i paesi del 
sottosviluppo. Serge - Chri
stophe Kolm è assai cauto 
nell'ipottzzare un cambia
mento di fondo. Anche per il 
caso, piuttosto eccezionale, 
del petrolio aveva detto: « Sia
mo di fronte a un'evoluzio 
ne importante, ma dubito che 
si tratti di un'evoluzione fon
damentale ». Adesso egli 
estende le sue considerazio
ni: « L'inflazione, avendo in 
passato toccato ben poco i 
prezzi delle materie prime, 
aveva contribuito a peggiora
re la situazione dei paesi po
co sviluppati, che ne sono 
produttori. Essi se ne sono 
resi conto, il momento può 
essere favorevole perchè se ne 
tiri qualche conseguenza. Bi
sogna tuttavia guardarsi dal
le conclusioni precipitose. 
Non si può dimenticare il 
ruolo delle compagnie inter
nazionali. Il rapporto cioè 
non è bilaterale: produttori-
consumatori. E trilaterale: 
produttori - compagnie - COÌI-
sumatori. Temo che le com
pagnie possano ancora trarre 
il maggiore beneficio dalla 
congiuntura presente, se non 
vi sarà un cambiamento po
litico e sociale profondo, al-
meno in un forte numero di 
quei paesi ». 

Quanto alla politica econo
mica interna dei paesi più 
sviluppati, Kolm è della opi
nione che la lotta contro la 
inflazione sia ancora possibi
le — tra l'altro, con un ef
fettivo controllo dei prezzi — 
senza provocare disoccupa
zione. Certo, si tratterebbe 
solo di un'operazione gradua
le, mirante soprattutto a pro
vocare un'inversione di ten
denza. Più il tempo passa e 
più le cose si aggravano, più 
diverrà difficile impedire i 
contraccolpi. E' una politica 
— secondo Kolm — che un 
governo di sinistra potrebbe 
fare meglio di un governo di 
destra. « Con questo — ag
giunge — non voglio dire che 
Giscard d'Estaing non sappia 
che fare: so però che avreb
be contro le forze del suo 
partito e del suo movimento. 
A meno che anch'esse non 
sentano realmente minacciato 
l'intero loro sistema: allora, 
chissà... ». 

Giuseppe Boffa 

i grandi libri 
Garzanti 

2 volumi - 1900 lire 1200 lire 

A un anno dalia 
presentazione della 
collana, l'editora 
pubblica In un solo 
mese quattro opera di 
grande Impegno, cut si 
aggiunge un prezioso 
testo di Henry James, 
Piazza Washington:. 
Divisione cancro, Uno 
dei maggiori romanzi 
di Solgenitsln, 
la cui tempestiva 
presenza nella collana 
attesta l'attenzione 
ai grandi temi 
dell'attualità; tra I 
classici antichi, 
Gli annali e La vita di 
Agricola di Tacito che, 
con Tucidide, si può 
considerare il maestro 
del • giornalismo » 
di tutti i tempi; 
l'immortale capolavoro 
di Cervantes, 
Don Chisciotte, 
commentato da uno 
dei più autorevoli 
ispanisti di oggi, 
Dario Puccini e Infine 
un testo fondamentale 
della grande narrativa 
russa, I fratelli 
Karamazov 
di Dostoevskij. 

2 volumi - ?400 lire 2 volumi - 1600 lire 

Volumi gi& 
pubblicati 

Bafzae 
La cugina Bette 
Engéne Grandel 
Illusioni perdute 
Splendori e miserie 
delle cortigiane 
Bulgakov 
il maestro e Margherita 
Calandra 
La bufera 
Cemystvskij 
Che fare? 
Conrad 
Con qli occhi 
dell'Occidente 
Defoe 
Moli Flanders 
Dickens 
Il Circolo Pickwic 
Dostoevskij 
L'idiota 
I demoni 
Delitto e castigr 
Fieldinaj 
Joseph Andre» 
Flaubert 
Madame Bovar, 
L'educazione 
sentimentale 
Fogazzaro 
Malombra 
Piccolo mondo antico 
Gadda 
Ouer pasticciaccio 
brutto de via Merulana 
Gide ' 
La porta stretta -
L'immoralista 
La sinfonia pastorale 
Goetn* 
I dolori del giovane 
Werther 
Gogol' 
Le anime morta 
.1 racconti di 
Pietroburgo 

Hardy 
Via della pazza folla 
Hoffmann 
Il vaso d'oro 
Lawrence 
Figli e amanti 
Leskov 
Il viaggiatore incantato 
Lo Hsun 
Fuga sulla luna 
Mann 
Tonio Kroger 
Altezza reale 
Manzoni 
I promessi sposi 
Inni sacri - Tragedie 
Maupassant 
Bei-Ami 
Pierre e Jean 
Melville 
Moby Dick 
Benito Cereno -
Billy Budd 
Nievo 
Le confessioni di un 
italiano 
Petrarca 
Canzoniere 
Proust 
Un amore di Swann 
Putttn 
Romanzi e racconti 
Shakespeare 
Amleto - Otello 
Macbeth - Re Lear 
Stendhal 
II rosso e il nero 
La Certosa di Parma 
ToMoJ 
Anna Karenina 
Targane* 
Padri e figli 
Vorlatre 
Candido - Zedig -
Micromega - L'ingenuo 
Witklewlcx 
Insaziabilità 

800 lire 

Da questo mesa 
potrete trovare in 
libreria importante 
tutti i grandi libri 
raccolti in un 
nuovissimo scaffale. 

grand Svi Garzarli 

dFf. - * Z l > - . ^ 
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Isolare i disegni eversivi e respingere le manovre di involuzione politica 
- _ . i — - - — - . _ . _ . _ . . . . _ I I -

Cgil, Cisl, UH chiamano I lavoratori 
a un Primo Maggio di unità e di lotta 

Ferma denuncia dei trasportatori artigiani 

I mali dell'Abruzzo 
non si guariscono con 

L'appello della Federazione sindacale unitaria - Assicurare al paese prospettive concrete 
biare la fabbrica e la società - Dichiarazioni di dirigenti sindacali i n vista dell'incontro con 

PER LA FESTA DEI LAVORATORI 

Appello della Lega delle cooperative 
Per il 1. maggio la Lega nazionale 

delle cooperative e mutue ha rivolto un 
appello ai lavoratori delle fabbriche e 
delle campagne, ai lavoratori autonomi 
e ai cooperatori, alle donne e ai giovani. 
« Il 1. maggio — sottolinea la Lega — 
si celebra quest'anno in una situazione 
di grave crisi economica e politica nata 
dal groviglio dei problemi irrisolti, dai 
pericoli cui sono esposti gli ordinamenti 
democratici, alla vigilia del voto per il 
referendum sul divorzio, una consulta
zione giudicata dal nostro movimento 
non necessaria e distogliente dagli impe
gnativi compiti di fronte ai quali si tro
vano tutte le forze democratiche e 
popolari. 

« Agli oltranzisti che vogliono abolire 
una legge della Repubblica — prosegue 

l'appello — ed un diritto di libertà qual 
è il divorzio nei limitati casi di falli
mento dell'unione familiare previsti dalla 
legge Fortuna-Baslmi. il nostro movimento 
ha risposto con il suo chiaro impegno 
per il "NO". 

« In questo quadro si è inserita la 
ripresa della trama nera che con le sue 
delittuose imprese terroristiche mira ad 
intimidire il paese e ad avviarlo sulla 
china dell'avventura eversiva, una scia
gurata prospettiva che la coscienza de 
mocratica categoricamente rifiuta ». 

Il testo dell'appello continua rilevando 
che « oggi il movimento cooperativo è 
impegnato nella salvaguardia dell'occupa
zione. per lo sviluppo, anche attraverso 
l'associazionismo, della base produttiva 
del Paese, nella lotta a fondo contro il 

carovita per la difesa dei salari, delle 
pensioni, dei redditi di lavoro. Per il 
riequilibrio dell'economìa, per il suo svi
luppo secondo le esigenze nazionali, la 
cooperazione è impegnata a conquistare 
misure urgenti di importanza decisiva 
per l'agricoltura, il Mezzogiorno. Tedi 
lizia abitativa, i servizi, la rete distri 
butiva. 

« In questo primp maggio e con questi 
obiettivi i cooperatori salutano il progre 
dire dell'unità sindacale, ricercano l'unità 
di tutta la cooperazione italiana perché 
più vasta e più incisiva divenga la pre
senza del mondo del lavoro nella società 
e partecipano alle celebrazioni della festa 
del lavoro idealmente collegati ai lavo 
ratori di tutto il mondo nella lotta per 
la libertà, la democrazia il progresso 
sociale e la pace ». 

Il tema centrale del IV Congresso della Filcams-CGIL 

Nuovo ruolo del commercio 
nella lotta per lo sviluppo 

Cinque giorni di dibattito alla presenza di 700 delegati - Le conclusioni del 
segretario generale Gotta - Gli interventi di alcuni assessori regionali 

Migliaia di coltivatori in corteo contro la crisi zootecnica 

Forte e unitaria manifestazione 
di contadini per le vie di Cuneo 

Davanti alla sede della Coldirefti hanno scandito lo slogan: «unità, unità» — L'iniziativa promossa dalla 
Alleanza, dall'UCI e dalle organizzazioni sindacali - La presenza dei rappresentanti dei partiti democratici 

Dal nostro inviato 
CUNEO, 29 

Con cartelli e striscioni, un corteo contadino è sfilato stamane nel centro di Cuneo rivendicando una nuova politica 
agraria. Nella piazza del Foro Boario, dove il lunedì si svolge il mercato settimanale della carne, si sono raccolti più 
di 1.500 allevatori e numerose delegazioni operaie della FIAT Mlrafiori, della FIAT Spa-Stura e.della Sezione-Telai, delle 
officine Ferroviarie di Savigliano. della Michelin. delle Cartiere Burgo. La manifestazione è stata indetta dall'Alleanza 
dei contadini con l'adesione dell'Unione coltivatori, della Federazione CGIL-CISL-UIL e delle ACLI-Terra. La Federazione 
provinciale Coldiretti. che aveva lasciato cadere .l'invito. perché •l'iniziativa fosse comune, è stata clamorosamente scon
fessata dai propri aderenti. 
Molti di essi hanno preso •' '• • ' •" - - • • • • ' • • • • • ' -t . • • . . . . . . . - . - • . • " • - ' , . -.;. 
parte alla sfilata e al ter
mine della grande assemblea 
hanno raggiunto la sede del
la Coldiretti, protestando vi
vacemente contro l'atteggia
mento antiunitario 

In più dì cento, t ra cui 
alcuni responsabili di zona, 
sono saliti al primo piano, 
accalcandosi nell'ufficio del 
direttore provinciale; a voce 
molto alta, con tono irritato, 
un giovane ha detto «non 
vogliamo più sentire il di
scorso sui socialisti, o sui 
comunisti o sui democristia
ni. Noi vogliamo fare i no
stri interessi tutti insieme. 
Perché voi dite sempre di 
no? » La discussione è anda
t a avanti a lungo. I colti
vatori hanno rimproverato la 
strumentalizzazione della lo
ro forza che viene fatta da 
certi esponenti della Coldiret
t i per fini politici di parte, 
hanno chiesto una azione de
cisa nei confronti del gover
no. Il direttore ha allora cer
cato di placare la tempesta 
affermando che certe decisio
ni, come la partecipazione o 
meno a iniziative di lotta, 
non sono di esclusiva compe
tenza provinciale, e che la 
Coldiretti ha impegnato il 
Ministero dell'agricoltura ad 
adottare seri provvedimenti 
per la zootecnia entro il 10 
maggio. Spiegazioni che non 
sono bastate a giustificare la 
assenza della maggiore orga
nizzazione contadina da que
s ta importante giornata. 

La «rivolta» di stamane è 
un sintomo significativo del
la tensione esistente nella Col-
diretti e della esigenza uni
taria che si afferma ogni 
giorno di più nelle campa
gne del cuneese. E il suc
cesso che ha avuto la mani
festazione indetta dall'Alban 
za alla quale sono in
tervenuti anche il presidente 
del consiglio regionale Aldo 
Viglione, l'on. Isacco Nahoum. 
1 segretari provinciali del 
PCI e del P3I, il consiglie
re regionale Ferrari e Lo Tur
co — conferma la forza cre
scente del movimento con
tadino. Prendendo per primo 
la parola in piazza Galimber
ti . il presidente provinciale 
dell'Alleanza dei contadini, 
l i d o Riba ha sottolineato la 
gravità della crisi in cui si 
dibatte il settore zootecnico: 
I prezzi del bestiame vivo 
continuano a cadere senza 
alcun vantaggio per i consu
matori. il latte viene pagato 
al contadino «meno dell'ac
qua minerale ». Per uscire da 
questa situazione drammati
ca si è chiesto l'abolizione 
dei montanti compensativi e 
la sospensione - temporanea 
delle importazioni del bestia-

, me dall'estero, l'erogazione di 
. premi al piccoli allevatori p i r 
, l'ingrasso dei vitelli e la con
cessione dei contributi inte
grativi sul prezzo del latte. 

Ma tat to ciò presuppone lo 
aumento del potere contrat
tuale delle masse contadine, 
e perciò la ricerca della più 
ampia unità. Il rafforzamen
to di ogni possibilità di in
tesa. Esiste una obiettiva 
convergenza di interessi tra 
II contadino produttore e lo 
operalo consumatore: lo ha 
ricordato Gianni Baralis d?l-
la federazione C G I L - C I S L - U J L 
denunciando le storture e le 
«eculazioni del sistema di-
itributlvo. i. •: > 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI. 29 

Il ruolo del settore distribu
tivo. del turismo, dei servizi, nel 
quadro di una azione generale 
volta ad un diverso sviluppo del 
paese, è stato uno dei momen
ti centrali del IV congresso na
zionale della Filcams-CGIL. con
cluso a Montecatini da un di
scorso del segretario generale 
Gotta. Questa la chiave più giu
sta per « leggere » l'ampio, di
battito che ha impegnato per 5 
giorni i circa 700 delegati i cui 
interventi, assieme alla battaglia 
da condurre per migliorare la 
condizione di lavoro e di po
tere nelle aziende, hanno sotto
lineato il contributo che i lavo
ratori possono e vogliono dare 
alla battaglia di rinnovamento 
dell'intera società. Da qui il 
valore, tutt'altro che formale. 
della presenza attiva ed impe

gnata delle rappresentanze di 
altre categorie di lavoratori, 
delle organizzazioni aderenti al
la Cisl ed alla Uil. a testi
monianza di una volontà uni
taria che. da un lato si ri
collega alla proposta politica 
delle grandi confederazioni e 
dall'altro tende a porre la clas
se lavoratrice al centro di un 
vasto schieramento di lotta e 
di iniziativa unitaria. Su que
sta linea si sono attestati gli 
interventi riaffermando un im
pegno fortemente unitario con
cretizzatosi nella proposta di 
giungere per il 1975 al tessera
mento unico. Una linea — co
me ha affermato Arazzini. se
gretario uscente della FILAI, la 
organizzazione che è confluita 
nella Filcams — e come ha ri
badito Zaza — che deve con
cretizzarsi in una forte parte
cipazione di base da esprimer-

Dopo lo spaventoso incidente 

L'Anic querelata 
dal Comune di Gela 

La giunta si è impegnata a costituirsi parte civile 
per la mancata sicurezza - E' morto il 4° operaio 

Pier Giorgio Betti 

PALERMO. 29 
Le gravissime responsabili

tà dell'ANIC ir -nerito ali 2 
condizioni di f jrezza del 
lavoro nel colora.» petrolchi
mico di Gela sono slate de
nunciate, con una importan
te presa di posizione ufficia
le. dal consiglio comunale 
che ha impegnato la giunta a 
costituirsi parte civile nel 
confronti dell'ente di stato. 

L'ordine del giorno unita
rio votato dal consiglio pren
de spunto dallo spaventoso 
lnc!d3nte (ieri a Roma è mor
to il quarto operaio) per affer
mare la necessità di urgenti 
Interventi in difesa della sa
lute e della sicurezza dei la
voratori. - . • ; 

Parallelamente ad un ana
logo, ancorché tardivo Intera 
vento degli organi centrali 
dello stato (il prefetto di Cal-
tanissetta ha annunciato sta
mane di aver costituito tre 
gruppi di studio per accerta* 
re la sicurezza degli Impianti, 
elaborare un .piano organi
co di protezione clvlU dagli 
Inquinamenti e stabilire un 
piano di interventi immedia-
ti) l'amministrazione ha de
ciso di intervenire in pr imi 
persona nella vertenza. 

Oltre alla denuncia all'Au
torità giudiziaria ed alla co
stituzione di parte civile, li 
consiglio ha Infatti deciso di 

Incaricare una commifòione 
di esperti, docenti universita
ri e tecnici dei compiti di 
informazione e di controllo 
permanente sullo stato degli 
impianti. 

Nuovo confratto 
per gli sfewards 

dell'itavia 
Con notevoli acquisizioni 

economiche e normative si è 
conclusa la trattativa per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro degli assistenti 
tecnici di bordo (figura equi
valente agli steward) del
l'itavia. Il nuovo contratto, 
che scadrà il 31 dicembre 74. 
prevede una riduzione dei 
tempi di volo e di servizio, 
incrementi economici su vari 
istituti, l'aumento dei riposi 
mensili e l'applicazione inte
grale dello statuto del diritti 
dei lavoratori. La conquista 
dello statuto ha un valore di 
grande portata soprattutto 
davanti al fatto che aziende 
pubbliche come AlUalia e Atl 
rifiutano tutt'ora a tutte le 
categorie del lavoratori navi-
ganti l'applicazione integrale 
di questa legge dello Stato. 

si nei consigli di azienda e 
di zona. 

Per questo — si è ripetuto 
nel dibattito — è necessario ri
fiutare la strumentalizzazione 
del referendum, imposto ai la
voratori con l'obbiettivo di di
viderli. cosi come è necessario 
(e questa è stata la sostanza 

dell'intervento del segretario con
federale Marianetti) rimuovere 
le cause che sono all'origine 
dell'eversione fascista, i cui at
ti criminosi scuotono la coscien
za democratica del paese. Ecco 
allora — ha rilevato Pascucci 
— che acquista valore l'inizia
tiva per dare corpo e sostanza 
alla piattaforma, che è stata 
alla base dello sciopero gene
rale del 27 febbraio, da ripren
dersi ora con una articolazione 
del movimento, a livello territo
riale e zonale. In questo qua
dro — ha ribadito Malaguti — 
va visto il carattere nazionale 
di una azione volta a contesta
re l'organizzazione capitalistica 
del lavoro con la quale si mira 
non soltanto ad un miglioramen
to della condizione economica 
e normativa ma anche ad una 
politica di investimenti qualifi
cati capace di aumentare l'oc
cupazione e di rispondere po
sitivamente alla domanda so
ciale. 

Il ruolo della regione in tale 
contesto è stato chiaramente 
indicato negli interventi degli 
assessori regionali alla Lombar
dia. Sora. ed alla Toscana Fe-
derigi. il quale ha confermato 
l'interesse e l'iniziativa concre
ta dell'istituto regionale per una 
riforma del settore. Si è di fron
te ad un sindacato più forte e 
maturo — come ha affermato 
Bernardini — è giunto quindi 
il momento che questa crescita 
si esprima non solo in una ne
cessaria capacità di analisi ma 
anche in una forte mobilitazio
ne su obicttivi concreti. 

Il congresso — ha infatti ri
badito Gotta nelle conclusioni — 
ha esaminato, verificato, raffor
zato nei contenuti la linea, si 
tratta ora di tradurla in pro
poste concrete da collegare al
la politica complessiva del mo
vimento con una azione riven
dicativa, articolata, soprattutto 
per quanto riguarda la grande 
distribuzione. Il problema è quel
lo non soltanto di lavorare sul
le linee generali, ma di scen
dere nei contenuti concreti con 
proposte precise a livello di zo
na, di provincia e di regione. 
Per quanto riguarda il ruolo 
che il sindacato assegna alla 
cooperazione ed all'associazio
nismo. Gotta ha sottolineato la 
esigenza di un impegno che ve
da la coopcrazione stabilire un 
rapporto concreto a livello di 
fabbrica e di luogo di lavoro. 
misurandosi in una azione che 
la deve vedere in funzione al
ternativa alla penetrazione del 
grande monopolio. 

.Renzo Cessìgoli 

di progresso civile - L'impegno per cam-
il governo - Si chiedono risposte precise 

Migliaia di manifestazioni promosse unitariamente dai sin
dacati • si svolgono domani in tutto il Paese per celebrare 
il 1° Maggio. La Federazione CGIL. CISL. UIL ha rivolto 
un appello a tutti i lavoratori in cui sottolinea l'esigenza di 

«battersi per assicurare al Paese prospettive concrete di 
' progresso civile. « La grave crisi che attraversa il Paese 
1 — afferma l'appello — ripro
pone con maggior evidenza la 
grande validità della festa del 
1. maggio. Questa ricorrenza 
sottolinea la necessità dell'uni
tà e della solidarietà Interna
zionale di tutti I lavoratori per 
battere ogni disegno reazione-

; rio ed eversivo e l'impegno del 
movimento sindacale di conqui
stare sempre più avanzati tra-
guardi di progresso civile per 
1 lavoratori e il paese ». 

• « La festa del 1. maggio — 
prosegue la Federazione sinda
cale — non è una celebrazio
ne formale ma un momento si
gnificativo di azione unitaria 
contro le trame fasciste, per 
Il superamento del clima tor
bido che rischia di travolgere 
le stesse istituzioni democrati
che, per sollecitare dal gover
no coraggiose scelte politiche 
che diano risposte al problemi 
storici del paese, e In partico
lare al Mezzogiorno, e che Iso
lino ogni disegno eversivo. Il 
movimento sindacale Italiano 
con la sua azione intende assi
curare al paese - prospettive 
concrete di progresso civile. 
Respinge perciò con fermezza 
e decisione ogni manovra di 
Involuzione politica e quale for
za autenticamente libera e de
mocratica si attesta a difesa 
della Costituzione repubblicana 
nata dalla Resistenza e si po
ne quale baluardo Invalicabile 
contro ogni aggressione alla li
bertà ». 

«CGIL, CISL, UIL — è 
detto nell'appello — festeggia
no unitariamente la festa del 
1. maggio a significare l'unità 
reale che esiste nella classe la
voratrice Italiana e l'avanzata 
del processo verso l'unità orga
nica come risposta politica al
le forze della conservazione e 
per conseguire I grandi obbiet
tivi di giustizia sociale che il 
sindacato persegue. 

I lavoratori italiani riconfer
mano il loro impegno per cam
biare la fabbrica e la società, 
per renderle più umane più con
formi alle istanze sociali, libe
re da ogni ipoteca di aliena-

' ztone e di sfruttamento ». -
e Questi obiettivi di progres

so e di civiltà ' —^ conclude ' 
l'appello — pongono l'esigenza 
della solidarietà internazionale 
del lavoratori per meglio resi
stere al ricatti dei grandi mo
nopoli e per realizzare In ogni 
paese la democrazia sostanzia
le. I lavoratori italiani respin
gono con decisione ogni atten
tato alle libertà dei popoli e 
operano attivamente per assicu
rare la pace, traguardo possi
bile e concreto, fondamento si
curo di ogni progresso econo
mico e sociale ». 

Ieri intanto la Federazione 
Cgil. Cisl, Uil ha proseguito 
l'esame delle rivendicazioni 
sulle quali si chiede un nego
ziato con il governo in vista 
dell'incontro che avrà luogo il 
2 maggio. Investimenti indu
striali dei gruppi pubblici e 
privati, investimenti per l'edili
zia. i trasporti, precisi inter
venti per rinnovare l'agricol; 
tura, misure di detassazione dei 
redditi da lavoro, controllo dei 
prezzi, aggancio delle pensio
ni alla dinamica salariale: que
sti i problemi concreti sui qua
li si chiede al governo un reale 
confronto, l'apertura di una 
vera e propria trattativa per ot
tenere risultati concreti. 

In questa direzione continua
no a pronunciarsi dirigenti del
la Cgil. della Cisl e della Uil. 

II secretario confederale del
la Cgil. Marianetti ha detto 
che dall'esito dell'incontro del 2 
maggio si potrà verificare se il 
governo vuole affrontare la cri
si economica < con un corretto 
rapporto e con una dialettica 
partecipazione del sindacato op
pure se vuole fare senza. Ma
rianetti afferma poi che le ri
chieste presentate dovranno es
sere sostenute « con una impo
stazione di lotta coerente » e 
che « su questo terreno occor
re effettivamente con concede
re tregua >. 

Il segretario' confederale del
la Cisl. Ciancaglini ha sottoli
neato che la riunione del 2 
maggio dovrà e assumere asso 
lutamente carattere stringente 
e risolutivo ». Sulla base dei ri
sultati «di questo confronto 
globale e del suo possibile se
guito a livello articolato il mo
vimento sindacale svilupperà 
una strategia di azione corri
spondente alla serietà degli 
imnegni assunti ». 

Lino Ravecca. segretario 
confederale della Uil. ha det
to che « questo incontro con 
il governo in questo particola
re momento politico ed eco
nomico non può assolutamente 
avere un carattere interlocuto
rio ». « Come sindacati — ha 
proseguito Rivecca — dobbia
mo dare ai lavoratori risposte 
concrete 

Impegnativo 
programma 
di lotta dei 
braccianti 

Un vasto programma di 
lotta è stato deciso dai sin
dacati dei braccianti (Feder-
braccianti-CGIL. FISBA-
CISL e UISBA-UIL) riuniti
si ieri per compiere un esa
me dello stato della verten
za per il rinnovo del patto 
nazionale. Nei giorni 21 e 22 
marzo sarà effettuato uno 
sciopero nazionale di 48 ore: 
dal 14 al 20 maggio, inol
tre, si svolgerà una setti
mana di scioperi articolati di 
8 ore da gestire provincial
mente o regionalmente. 

Nei giorni 7 maggio (a Mi- ' 
lano per il nord), 8 maggio 
Ta Firenze per il centro) e 
9 maggio (a Napoli per il 
sud e le isole) avranno luo
go tre convegni unitari in
terregionali nei quali si di
scuteranno lo sviluppo della 
vertenza contrattuale nazio
nale, i problemi della rifor
ma previdenziale, gli obietti
vi della trasformazione del
l'agricoltura. 

E' stata poi decisa la ri
chiesta di un incontro con il 
ministero del Lavoro per pre
sentare la piattaforma ela
borata dalle federazioni brac
ciantili in materia previden
ziale. finalizzata alla parità 
del settore agricolo con le 
altre categorie operaie. Inol
tre, sarà avanzata la richie
sta di nuovi incontri con le 
Partecipazioni statali, con 
il ministero dell'Agricoltura 
e con la Cassa per il Mezzo
giorno. per i problemi ine
renti allo sviluppo agricolo. 

Infine, la Federazione uni
taria dei braccianti ha de
ciso di investire immediata
mente la Federazione delle 
confederazioni per il neces
sario supporto politico e di 
iniziativa da assicurare alla 
lotta dei braccianti. 

Convegno a Teramo promosso dalla Fita-CNA - Decine di miliardi spesi in opere 
che non servono a risolvere i problemi di collegamento fra città e campagne 
Aumenta la disoccupazione • Gravi condizioni di sottosviluppo nella regione 

Dal nostro inviato 
TERAMO. 29 

La politica delle autostrade 
ha ulteriormente aggrava
to la situazione economica e 
sociale dell'Abruzzo. Questa 
verità è emersa con tutta evi
denza dal convegno regionale 
organizzato ieri a Teramo, 
col patrocinio della Regione, 
dalla Federazione trasporta
tori artigiani (FITA) aderen
te alla Confederazione nazio
nale dell'artigianato (CNA). 

Sia il relatore, Primo Feli-
ziani, segretario della FITA, 
sia gli intervenuti (tra cui 
l'assessore regionale De Ber
nardo. il sindaco di Teramo. 
Di Paolo. Mario Innocenzi di
rigente della FITA. Zicaro 
della CNA, il compagno ono
revole Brini, il vice direttore 
della Cassa di risparmio Di 
Mattia) e sia infine il segre
tario generale della CNA. 
Giachini non si sono limitati 
infatti ad esaminare i proble
mi del trasporto e della via
bilità delle province abruz
zesi, ma hanno inserito que
sti stessi problemi nella dram
matica realtà regionale. E ciò 
in quanto strade, ferrovie, por
ti e aeroporti, ai nostri tem
pi, non sono più soltanto ser
vizi sia pure primari ma in
frastrutture che svolgono an
che una precisa funzione pro
duttiva. 

La critica severa e serra
la alla scelta autostradale — 
imposta dalla proprietà ter
riera e dal grande padrona
to, e favorita qui in modo 
macroscopico dagli scontri 
sempre in atto fra i va
ri gruppi della DC — è stata 
cosi innestata nelle condizioni 
attuali dell'Abruzzo; in rela
zione, ad esempio, al fatto 
che se si sono andate svilup
pando in alcune zone inizia
tive industriali anche consi
stenti (Siemens. Fiat, Malwin 
Gelber, ACE, ecc.) non si è 
però neppure pensato a crea
re un sistema adeguato di co
municazione per assicurare 
rapidi collegamenti pubblici, 
fra le località di residenza 
dei lavoratori e le nuove 
fabbriche e per un più ce
lere e meno costoso «servi
zio» del trasporto delle ma
terie prime e dei manufatti. 

Ma per capire meglio la 
gravità della scelta operata 
dai gruppi padronali italiani 
e dai governi a direzione de 

ai danni delle popolazioni 
abruzzesi occorre ricordare 
alcuni dati di questa realtà. 
Dal '51 al '71 gli addetti al
la agricoltura in Abruzzo sono 
passati da 304 mila a 107 mi
la unità; il settore industria
le è aumentato da 57 mila a 
87 mila addetti; quello terzia
rio da 41 mila a 74 mila. 

Queste cifre, a parte il con
solidarsi del fenomeno migra
torio, dimostrano in modo 
macroscopico che l'occupazio
ne e quindi le condizioni so
ciali in Abruzzo hanno subito 
un regresso molto marcato; 
tanto più se si considera che 
ad un relativo sviluppo del
la media industria ha fatto ri
scontro una drastica riduzio
ne delle imprese minori e del
l'artigianato. Non è un ca
so, fra l'altro, che In base 
ad uno studio degli uffici re
gionali. nel 1971 vi erano in 
queste province 70 mila occu
pati nella industria, « mentre 
però, la popolazione in condi
zione professionale industria
le era alla stessa data di 
142.237 unità ». 

In questa situazione, le 

Revocati 
i mille 

licenziamenti 
a Milazzo 

PALERMO. 29 
Nuovi e importanti svilup

pi si registrano nella verten
za che oppone gli operai e 
le popolazioni della Piana 
di Milazzo (Messina) alla 
grande «Raffineria Mediter
ranea» del gruppo Monti: 
dopo otto giorni di sciopero 
si è giunti infatti ad un im
portante accordo per la revo
ca dei mille licenziamenti 
programmati per le prossime 
settimane, con la proroga per 
altri tre mesi del contratti 
che legano le ditte che lavo
rano all'ampliamento degli 
impianti con la raffineria. 
Fino ad agosto prossimo, è 
stato cosi scongiurato il ter
ribile colpo all'occupazione 
operaia che Monti intendeva 
utilizzare come arma di ricat
to nei confronti del go
verno. 

grandi autostrade che solcano 
ormai la regione in lungo e 
In largo, mentre da un lato 
stanno soffocando il traspor
to pubblico (il convegno si è 
pronunciato, al riguardo, per 
la creazione di una azienda 

regionale) ed esasperando la 
motorizzazione privata, non 
solo non risolvono 1 problemi 
del collegamento fra città e 

campagna, e fra 1 luoghi di 
residenza e le fabbriche, ma 
rischiano dì diventare enormi 
monumenti (superbi o mo
struosi, a seconda dei punti 
di vista) lasciando tutta
via inalterate le condizioni 
di sottosviluppo tuttora e-
sistenti. 

Al posto di quelle autostra
de. di quei trafori dì enormi 
montagne (che oltretutto so
no costati la vita a decine 
di operai), per avviare la ri
presa dell'Abruzzo e del Mez
zogiorno bisognava edificare 
nuove fabbricne trasformare 
la agricoltura, ammodernare 
e sviluppare la pastorizia, co
struire una rete viaria ordina
ria atta a favorire la mobi
lità delle persone e delle cose. 

Tutto questo era ed è an
cora in parte possibile, sen
za che si creino le condizioni 
per una concorrenza fra stra
da e rotaia e realizzando, an
zi, una stretta correlazione 
fra i due grandi settóri del 
trasporto anche in conside
razione del fatto che una re
gione montuosa e accidenta
ta qual è l'Abruzzo non con
sente alle ferrovie uno svi
luppo adeguato alle necessità. 

Queste le indicazioni del 
convegno, presieduto da Pa
squale Di Paolo, presidente 
della CNA teramana. Indica
zioni di lavoro e di lotta che 
mentre rappresentano una ve
rifica della gravità delle scel
te economiche attuate nel 
Paese, sottolineano — ha det
to l'on. Giachini — la neces
sità di una svolta profonda 
nella politica nazionale, che 
assuma il Mezzogiorno come 
problema prioritario e centra
le del Paese, che punti sul 
rinnovamento della agricoltu
ra, che ridia fiato infine al
le piccole e medie imprese 
italiane in cui trovano una oc
cupazione i due terzi dei la
voratori industriali italiani. 

Sirio Sebastianelli 

BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 

Fondi patrimoniali: Banca 98.650 milioni 

Banca e Sezioni 252268 • 

(di cui 248.268 milioni versati) 

Aumento 
nel fatturato 

della Rumianca 
La riunione degli azionisti 

della Rumianca, società chi
mica collegata al gruppo SIR. 
si è tenuta' Ieri a Torino. Il 
fatturato 1973 è aumentato 
del 17,59o ma nel primi tre 
mesi del 1974 vi è stato un 
Incremento addirittura del 
132° •. L'aumento appartiene 
per il 12° b alle quantità ven
dite e per 11 rimanente ad 
aumento del prezzi. I profitti 
del 1973 sono stati elevati 
ed hanno consentito di desti
nare 6 miliardi e 300 mi
lioni Ad ammortamenti . 

Il 23 aprile 1974 si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Banca Nazionale dd Lavoro per esaminare il be
lando dell'esercizio 1973. Sentite le relazioni dd Direttore Generale e dd Collegio Sindacale, il bilancio — che In «interi 
presenta le seguenti principali risultanze — è stato approvato all'unanimità. 

Il totale dd bilancio (indusi ì conti impegni e rischi e i conti d'ordine) è salito a 22.364 miliardi, con un aumento 
dd 35fa per cento rispetto a dicembre *72, di cui 24,4 per cento in seguito allo- sviluppo verificatosi nell'esercizio ndle ope
razioni per cassa. Aggiungendo le Sezioni, il totale dd- bilancio consolidato dd Gruppo BNL sale alla fine dd 73 • 
24.980 miliardi, con un progresso nell'anno dd 37 per cento 

La raccolta della Banca ha raggiunto 10.215,9 miliardi, con un aumento dd 24.5 per cento. Questa cifra non comprende, 
oltre il fondo di quiescenza dd personale (giunto a 100 miliardi), altre importanti disponibilità amministrate dalla Banca, tra 
l'altro, i conti creditori con le Sezioni (109.1 miliardi) e le partite carie (316,7 miliardi). Tenendo conto da mezzi raccolti 
dalle Sezioni. l'ammontare globale della raccolta dd Gruppo segna un aumento di 2.485.9 miliardi e tocca i 12.117,6 miliardi. 

I crediti per cassa sull'interno e all'estero della Banca sono saliti a 6.820.6 miliardi Con i 2.033,7 miliardi di pra* 
stitì erogati dalle Sezioni — fra" le quali meritano di essere ricordate per tasso di sviluppo qudle per il credito alla coop» 
razione (63 per cento), alle medie e piccole industrie (26 pei cento) e die opere di pubblica utilità (207 per cento) — il 
complesso dd crediti per cassa del Gruppo BNL arriva a 8.8543 miliardi Aggiungendo i crediti di firma, il cui importo 
complessivo è passato da 752,2 a 1.093,5 miliardi, i crediti per cassa e non per cassa dd Gruppo BNL raggiungono 9 9473 
miliardi, con un aumento di 1351.6 miliardi rispetto all'esercizio precedente. 

II portafoglio titoli infine, anche in rdazione alle note disposizioni dd Comitato Interministeriale dd Credito in ma
teria di investimenti obbligatori in titoli a reddito fisso, è salito da 1.412,2 a 1.918,7 miliardi 

Gli sviluppi e le tensioni dd *73 si sono, ovviamente, ripercossi in notevoli mutamenti ddle principali vod dd conto 
economico, mutamenti che la Banca è riuscita a comporre in una struttura equilibrata. I forti aumenti e d prdicvo fiscale 
(40 per cento) e del costo del personale (21 per cento) hanno potuto infatti trovare adeguata copertura od miglioramento 
della « gestione dd danaro » e nell'incremento dd proventi dd vari servizi d'intermediazione. 

Eseguiti i normali ammortamenti, accantonamenti e stanziamenti, l'utile netto è stato di 6 951,1 milioni e consente éé 
attribuire 2 miliardi alla riserva e un dividendo dell'SJO per cento ti partecipanti; l'ut de netto dell'intero Gruppo è giuntm 
a 14.023,1 m'dtom. 

Proseguendo nell'opera di ampliamento dell'organizzazione intemazionale e dei servizi connessi con gli scambi * l rap
porti con l'estero, la Banca ha dato inizio, nd 73 . all'effettivo funzionamento, oltre che della Filiale di Londra.' dell* 
Rappresentanze di Sydney. Gttà del Messico e Koala Lumpur. 

Le iniziative intese a promuovere ì finanziamenti per le fonti di energia hanno avuto, dopo la costituzione ddla 
CIFEN • Compagnie Internationale pour le Financement de l'Energie Nudéaire. ulteriori sviluppi soprattutto con la par
tecipazione nella International Energy Bank. 

E' proseguito altresì il processo di modernizzazione delle tecniche operative e di perfezionamento dei servizi offerii 
al pubblico in rutta la gamma delle operazioni In particolare, è stato avviato il collegamento in tde-processing di altre 
50 Filiali ed Agenzie. Tuttavia l'accorciamento dell'orano di lavoro, la drastica riduzione ddlo straordinario nonché l'accre
sciuto volume delle transazioni hanno comportato un aumento di organici per ben 1.14) unità 

La relazione chiude con un cordiale e grato saluto ai dirigenti, ai funzionari e al personale d'ogni categoria che hanno 
saputo alacremente contribuire al buon andamento dell'Istituto. -

* *̂ > 
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Nell'undicesima giornata del provocatorio sequestro di Genova 

Migliaia di cercano Sossi M , ' 

ma del magistrato nessuna traccia 
f » • • , 

Delusa anche l'attesa di un quarto messaggio - Le valutazioni de i colleghi del giudice rapito - Il documento inviato dalle cosid
dette «Brigate rosse» - Indagini anche in rapporto ad un traffico di armi e di droga - Pattugliate le campagne e le strade della città 

Grave denuncia del medico provinciale di Roma 

Gli ospedali per le 
'• ( . • u * ' - • • i 

malattie infettive 
rifiuti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29 

La undicesima giornata dal 
rapimento del Sostituto pro
curatore Mario Sossi è tra
scorsa nell'attesa, delusa fi
no a tarda ora, del quarto 
messaggio dei rapitori. Lo si 
attende anch'i allo scopo di 
chiarire se l'allusione alla 
« non gratuita liberazione » 
del magistrato, legata all'ac
cennato programma che pre
vede la liberazione di « tutti 
i prigionieri politici » venga 
concretata dai rapitori in una 
proposta di scambio. 

Si tratta di un dilemma 
drammatico che, peraltro. 
non sussiste ancora in fase 
concreta anche se c'è chi s'è 
già messo a gridare che si 
tratterà di proposte inaccet
tabili e che « lo stato non 
può abdicare ». 

La lettura del terzo messag
gio ha suscitato emozioni ben 
diverse nei colleghi di Sossi. 
Essi temono per la vita del 
loro amico. « Quella assurda 
pretesa di voler liberare tutti 
i prigionieri potrebbe nascon
dere proprio la soppressione 
del prigioniero, coperta da un 
pretesto per coprire il mo
struoso delitto» — ci hanno 
dichiarato alcuni colleghi del 
rapito. Si tratta d'un parere 
contrastato da altri magistra
ti, ì quali, invece, continuano 
a manifestare ottimismo sul
la conclusione della dramma
tica vicenda, portata avanti 
da una fredda e abile regia 
da professionisti della provo
cazione politica. 

La ripresa delle indagini 
attive ha registrato la mobi
litazione e l'impiego di quat
tromila armati tra agenti, ca
rabinieri e militi della Fi
nanza. 

Da Roma sono arrivati an
che centinaia di tiratori scelti 
che vengono impiegati, a 
quanto trapela da fonti uffi

ciose, nei posti di blocco, istal
lati lungo tutte le 26 strade 
che si diramano da Genova 
agli altri centri. Tiratori scel
ti sarebbero imbarcati anche 
sui natanti della Finanza che, 
da stamane, scandagliano la 
costa. Sono stati rastrellati 
in giornata, ma senza esito, 
due quartieri cittadini. Simul
taneamente altri reparti di 
agenti in tenuta speciale con 
mitra impugnato hanno com
piuto una perlustrazione in 
montagna nelle zone tra la 
Val Bisagno. la Valle Scrivia 
e la Val Trebbia. In Val Bisa
gno, in un cascinale abban
donato in località di Davagna 
hanno trovato dei materassi 
bruciati di recente dentro un 
cascinale abbandonato. 

Sul posto interverrà ora la 
polizia scientifica, ma la sco
perta non sembra di partico
lare interesse poiché il casci
nale abbandonato non si pre
stava affatto a diventare una 
prigione, né la località può ri
tenersi, comunque, utile per 
una tappa nel trasferimento 
di un prigioniero. Davagna è 
un comune di case sparse lun
go la mezza costa e i cucuzzo
li della Val Bisagno, scomo
damente lontana persino dal
la statale 45,. che è l'unica 
strada che porti fuori della 
vallata stessa: a Piacenza. 
precisamente. Una battuta 
proprio attorno alla statale 
quarantacinque, da Torriglia 
a Bobbio è stata interrotta. 
oggi dalla nebbia. 

Nuove e insistenti perlu
strazioni sono state compiute 
anche a Busa Ila e in altre lo
calità limitrofe. Qui era stato 
trovato un indumento e i re
sti di una colazione al sacco, 
consumata presso una grotta. 
« Ritengo che Sossi sia tenu
to nascosto in città, ma se è 
stato trasferito altrove calco
lando la mezz'ora di per
corso compiuta dai rapitori 
dell'ingegner Amerio, il prl-

Senso di responsabilità 
Uno dei fogli più fascisteg-

gianti della fascisteggiante 
catena Monti, «Il Giornale 
d'Italia », è uscito ieri con un 
titolone in prima pagina as
serendo che noi saremmo fa
vorevoli a non si sa quale 
trattativa e a non si sa qua
le baratto coi criminali rapi
tori di Mario Sossi. Siamo sul 
piano della menzogna più 
spudorata, e non varrebbe 
neppure la pena di rilevarla, 
poiché rientra nelle consue
tudini di quel quotidiano e 
degli altri appartenenti allo 
stesso proprietario. La nostra 
posizione l'abbiamo espressa 
chiaramente e nuovamente 
proprio ieri, ed è il contrario 
di quel che il « Il Giornale 
d'Italia» inventa: ci siamo 
pronunciati contro i ricatti e 
i baratti. 

Abbiamo però anche scritto, 
e torniamo a ribadirlo, che 
condanniamo i toni isterici ed 
esaltati. con cui una parte 
della r àmpa e qualche uomo 
politic-1stanno affrontando in 
questi biorni il problema gra
ve e • \rammatico posto dal 
rapimttto Sossi. Siamo fer
mamente del parere che 
quando una vita umana è in 
pericolo occorra tentare di 
salvarla; e che un eventuale 
esito tragico di questa vicen
da è pròprio quanto le forze 
reazionarie segretamente at
tendono (e non tanto segre
tamente) per rilanciare la lo
ro ignobile campagna provo
catoria e disgregatrice. Ragio
nevolezza e senso di respon
sabilità non significano né ce
dimento né debolezza. Signi
ficano semplicemente ragio
nevolezza e senso di respon
sabilità. 

Inviti in questo senso sono 

venuti del resto anche da set
tori ben distanti da noi: sul 
«Popolo» di ieri si leggeva 
che « ora. incalzante, c'è 11 
problema della vita di un 
uomo da salvare, mentre, dal
l'altro, lo Stato non può ri
nunciare a catturare e punire 
l delinquenti»; mentre un 
gruppo di deputati liberali ha 
presentato un'interrogazione 
per sapere « quali provvedi
menti siano stati messi in at
to per assicurare la vita del 
sostituto procuratore dr. Sos
si e per garantire l'autorità 
dello Stato di fronte all'inau
dito atto di guerra contro le 
istituzioni democratiche ». So
no due problemi, ciascuno dei 
quali non può essere ignorato 
o accantonato. Vi è una vita 
da tutelare, e vi è l'esigenza 
che le forze a ciò preposte di
mostrino la loro efficienza 
nell'individuare e assicurare 
alla giustizia mandanti ed 
esecutori del gesto criminale. 
Ancora un'osservazione. E' 
davvero nauseante, ma al 
tempo stesso significativo, che 
i fogliacci della destra estre
ma accentuino i toni della lo
ro campagna attorno al caso 
Sossi nel senso che si è visto. 
Sono proprio questi fogli i 
quali da anni e anni puntano 
tutte le loro carte sulla stra
tegia della tensione e del ter
rore, al fine di colpire il mo
vimento dei lavoratori e te 
istituzioni repubblicane. La 
logica che li muove è l'identi
ca logica aberrante che spin
ge i cosiddetti « brigatisti » al
le loro imprese delittuose. Le 
etichette auto-attribuite non 
contano niente. Contano gli 
atti e gli scopi. Gli atti e gli 
scopi dei rapitori coincidono 
con quelli dei nemici neri del
la democrazia italiana. 

Lanciate da un'auto nella notte 

Milano: bombe fasciste 
contro sedi della PS 

MILANO. 29. 
Una serie di provocatori at

tentati fascisti è avvenuta 
verso mezzanotte ai danni di 
sedi e di altre istallazioni 
della polizia a Milano. Tre 
bombe sono state lanciate da 
un'auto in corsa contro !a se
de del distretto centro di PS 
In via Zecca Vecchia, con
tro la sede dei commissariat-
Vittoria-Monforte in via Po
ma e con'.'o :a colonnina del 
13 sita in piazza Piola. I dan-

Danzatrice 
azzannata 
e uccisa 

da un leone 
L'AIA. 29 

Una danzatrice che si esibi
va in una gabbia di leoni in 
un locate notturno di Rotter
dam, è morta in seguito a fé 
nte procuratele dall'assalto di 
una delle belve. Johanna Nil 
missen. di 26 anni, aveva fatto 
conoscenza, qualche tempo fa. 
con un domatore f'i leoni, l'au
strìaco Alfred Bukhart, e a\cva 
deciso di seguirlo lavorante 
jftgicmc a lui. 

I due viaggiavano con una 
roulotte da una città all'altra 
• nelle ultime settimane ave 

' vano fatto un contratto con un 
tacale notturno di Rotterdam. 

ni non sono rilevanti. 
La matrice dei criminosi at

ti è chiaramente fascista: in 
via Zecca Vecchia, dove 
l'ordigno ha devastato parte 
de! portone d'ingresso e ha 
mandato ir. frantumi i vetri 
di gran parte dello stabile, 
ah agenti hanno trovato su
bito dopo lo scoppio l'auto da 
cu: presumibilmente è stala 
lanciala la bomba, una «Giu
lia » blu. Non si ha notizia 
degli occupanti che possono 
essere fuggiti a piedi, facen
do perdere le tracce nel de
dalo d: viuzze attorno a piaz
za San Sepolcro. Sull'auto 
c'orano libri e materiale di 
prc-paganda fascista. 

Nei giorni scorsi gli agenti 
del distretto Centro, in un 
giro di perlustrazione nella 
zona, a pochi metri dalla se
de di via Zecca Vecchia, 
avevano fermato e arrestato 
il « corriera » nero delle bom
be, quel Negri che oggi è al 
centro delle indagini che si 
stanno conducendo per risa 
lire alle responsabilità degli 
attentati avvenuti alla sede 
del PSI di Lecco e alla esat
toria civica di Milano. Risul
ta infatti che il Negri abbia 
stretti legami con un altro 
fascista arrestato a Lecco. Lo 
scoppio di stanotte viene in
terpretato dalla stessa polizia 
come un gesto dimostrativo 
centro le indagini. 

Nella notte la polizia ha co
municato l'interrogatorio di 
tre giovani che sarebbero sta
ti fermati nelle immediate 
vicinanze di via Zecca Vec
chia, subito dopo lo scoppio. 

gionlero può essere stato tra 
spot tato proprio a Busalla — 
ha dichiarato il vice questore 
Umberto Catalano — che di
rige le indagini. 

Lo sfrecciare degli agenti 
a m a t i sulle gazzelle, l ra
strellamenti compiuti, batten
do via dopo via e casa dopo 
casa, danno una certa atmo
sfera tutt'altro che gradita 
ai genovesi. Bisogna ricono
scere che, per ora, gli agen
ti agiscono con un certo gar
bo. Abbiamo seguito, a debi
ta distanza, l rastrellamenti 
questa mattina. Operavano 
quaranta carabinieri: a bor
do di un pullman, raggiunto 
Corso Italia, hanno comincia
to a dividersi in gruppi al 
comando di sottufficiali e a 
setacciare giardini e parchi. 
Suonavano all'ingresso di vil
le e caseggiati. Interrogavano 
i portinai sugli inquilini del
lo stabile. Dove non c'è por
tineria veniva interpellato il 
primo degli inquilini, trova
to in casa. 

« Ci sono appartamenti 
vuoti? Lei che professione 
fa? Gli altri inquilini 11 co
nosce? Ha notato qualche mo
vimento di persone diverso 
dal solito nel giorni scorsi? ». 

Le pattuglie hanno percorso 
in questo modo via Campa
nella, via De Gaspari. via 
Giordano Bruno, via Pisa e 
viale Gambaro. Alcune sono 
tra le strade più chic del 
quartiere residenziale di Ai-
baro. Non sono mancate al
cune rimostranze da parte di 
portinai mentre le pattuglie 
ispezionavano i parchi pri
vati. 

Tutte le operazioni sono 
coordinate da due sostituti 
procuratori della Repubblica 
che riferiscono continuamen
te al procuratore capo dott. 
Lucio Grisolia «questa prassi 
proseguirà fino a quando la 
competenza sarà dell'autorità 
giudiziaria genovese» ha pre
cisato lo stesso Grisolia in
formando che la Corte di 
Cassazione è già investita 
del problema di trovare una 
sede competente fin da saba
to scorso. 

Come è noto, poiché Sossi 
è un magistrato genovese, del
la sua vicenda dovrà occu
parsi un altro distretto giu
diziario. 

«Come di consueto sarà 
scelta la magistratura di To
rino o quella di Firenze» ha 
aggiunto il dottor Grisolia. 
Il trasferimento dei poteri 
per la inchiesta sul rapimen
to del giudice avverrà, evi
dentemente. alla fine delle 
operazioni preliminari in 
atto. 

«Penso che il quarto mes
saggio. con proposte even
tuali dì scambio, debba es
sere imminente » — ha dichia
rato Grisolia e ha aggiunto 
che. comunque, nei prossimi 
giorni ci saranno delle novi
tà interessanti anche in me
rito all'esito delle indagini in 
corso. Ottimismo? Forse si. 
In certi ambienti si ha l'im
pressione che tutti gli arma
ti mobilitati a Genova stia
no «stringendo il vuoto» — 
come ha dichiarato, effica
cemente. un commissario di 

"polizia di ritorno da una 
perlustrazione. In giornata 
non si sono registrati né fer
mi né perquisizioni. 

Un certo ottimismo lo ha 
esternato anche il vice que
store dott. Umberto Catala
no. Per lui i rapitori sareb
bero gli stessi che agirono 
contro l'ingegner Amerio. 

«Usano un costoso duplica 
tore marca Gestetler, che 
possiedono a Torino e che 
serve per le loro pubblicazio
ni a quaderno. Per i messaggi 
brevi usano un comune ci
clostile Olivetti carattere Pic
ca, che tengono qui. a Geno
va» — ha puntualizzato Ca
talano. 

Il vice questore ha dovuto 
notare che se anche il rapi
mento di Sossì ricalca quel
lo di Amerio i tempi dei mes
saggi, oltre quello della pri
gionia. risultano ben più lun
ghi. «Ritengo, anche dal te
sto del terzo messaggio, che 
Sossi sia la causa di queste 
pause più lunghe da un mes
saggio all'altro» — ha di
chiarato Catalano e ha spie
gato: «Sossi è investito sem
pre dalla sua figura di giu
dice. Lo ritengo piuttosto re
stio a fornire risposte ai ra
pitori ». 

«Qualcosa però deve aver 
pur detto» abbiamo rile
va10- . 1 » 

« Quel tanto che ha portato 
i rapitori a ribadire i soliti 
ormai triti sospetti su una 
intesa tra noi dHla polizia, il 
missino Vandelli e la fami
glia dei Gadolla Si tratta di 
fantapolitica, imbastita su un 
processo chiaro e tremenda
mente rozzo nella brutalità 
dei suoi tf»ntt« come que'lo 
al gruppo "22 Ottobre"» — ha 
dichiarato il . vice questore 
Catalano. • • 

Intanto abbiamo saputo 
che sul rammento di Sossi si 
battono altre piste. Quella 
riguardante lo scandalo de
gli imboscamenti di olio e 
zucchero, come abbiamo g*à 
riferito e inoltre la pista ul
tima scoperta dal siudice 
una settimana Drlma del ra
pimento rieuarda un sospetto 
contrabbando comoiuto in 
grandp stile usando i con-
ta'ners 

Ri era nar'ato di un colos-
sa'e traffico di sigarette, ma 
ora c'è chi afferma che So«si 
aveva scoperto in porto un 
colossale traffico di armi. 
compiuto fingendo di Imnor-
tare container pieni di strac
ci. Un'altra pista che il ma
gistrato seguiva prima della 
sua scomnarsa riguardava un 
vasto traffico di droga. 

Giusapp» Marzolla 

non 
Le direzioni dello Spallanzani, del Forlanini e di due cliniche univer
sitarie invitate a provvedere - 20.000 casi in un anno nella capitale 

Un posto dì blocco dei carabinieri in una strada alla periferia di Genova 

Gli ospedali per le malat
tie Infettive di Roma, cosi co
me quelli di quasi tutte le 
città italiane (sembra che 
solo il «Cotugno» di Napoli 
faccia eccezione) scaricano 
direttamente nelle fogne e 
nel corsi d'acqua l rifiuti 
organici, i liquami e altri ma-

' teriali. Infatti non hanno nes
sun impianto di depurazione, 
non attuano nessun accorgi
mento particolare per Impe
dire o comunque limitare la 
possibilità di diffusione, at-
traverso i rifiuti, di germi 
patogeni di malattie infet
tive, 

Per questo il medico provin
ciale di Roma professor Del 
Vecchio ha formalmente dif
fidato le direzioni sanitarie 
ed amministrative degli ospe
dali « Forlanini », « Spallan
zani » e di due cllniche uni
versitarie a provvedere im
mediatamente alla costruzio
ne di impianti di depurazio
ne e comunque a non immet
tere più nella rete fognaria 
i rifiuti senza prima « trat
tarli ». La diffida, (la quale 
non si sa se contenga o me
no un termine perentorio en
tro il quale gli impianti do
vrebbero essere realizzati), è 
stata notificata ai sensi delle 
leggi sanitarie, e notizia è sta
ta data anche all'autorità 
giudiziaria. Non è escluso che, 
di conseguenza, una istrutto
ria sia aperta per accertare 
eventuali responsabilità pena-

I li per queste inadempienze. 
I Perché è evidente che se 

analoghe deficienze devono 
essere registrate in quasi tut
te le città e per tutti gli 
ospedali, tuttavia ciò non si
gnifica minimamente l'iner» 
?ia del responsabili sanitari 
ed amministrativi. 

In proposito infatti vi sono 
delle precise disposizioni di 
legge in vigore da alcuni anni 
che dovrebbero essere osser
vate. 

Tutti gli studi sanitari di 
questi ultimi tempi hanno 
messo l'accento sulla estre
ma facilità con la quale, in 
deteriorate condizioni am
bientali, sopravvivono e an
zi si moltiplicano alcuni ger
mi e batteri. Questi agenti 
patogeni ovviamente, sono 
presenti in misura enorme 
negli ospedali per le malattìe 
infettive. Ha scritto il dottor 
Luciano Cucchi, chirurgo in
fantile ed esperto dei prò 
blemi collegati alle infezioni 
batteriche negli ambienti 
ospedalieri: «Perché si proi
biscono ai bambini le visite 
negli ospedali? Perché esiste 
il pericolo di una contami
nazione batterica con quei 
microorganismi che hanno 
già prodotto la malattia in 
un paziente. Ma la ragione 
non è solo questa: negli ospe
dali albergano nell'aria, sulle 
pareti, nei luoghi più impen
sati come sulle maniglie del
le porte, sulle manopole dei 
lavandini e così via, microor
ganismi del tutto speciali. 
Sono i batteri selezionati dal 

Iniziato a Treviso il processo a! presidente della «Chiari e Forti » 

Gli stessi tecnici della ditta confermano 
le alte dosi di colza nell'olio incriminato 

Per qualche mese nelle lattine fu immesso esclusivamente il prodotto riconosciuto nocivo - Il pretore ha indiziato per abuso di 
atti d'ufficio il medico del carcere che ha autorizzato l'industriale a presentarsi in udienza senza manette - Oggi la sentenza 

Dal nostro corrispondente 
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Colpo di scena alla prima 
udienza del processo che ve
de imputato l'ing. Enrico 
Chiari, presidente e ammini
stratore delegato della « Chia
ri e Forti »: costui s'è presen
tato senza manette e accom
pagnato da un certificato rila
sciato dal medico del carcere 
In cui si sostiene che. 11 Chia
ri soffrirebbe « di notevoli 
turbe -vertiginose con stato 
disforico depressivo e' quin
di deve . essere condotto in 
udienza senza manette ». 

Il pretore Francesco La 
Valle, dopo avere esperito ì 
primi indispensabili sondaggi 
sull'argomento, ha Indiziato il 
medico del carcere per abuso 
d'atti d'ufficio, l'ha invitato a 
scegliersi un difensore e ha 
nominato un perito d'ufficio, 
nella persona del dott. Rosa
rio Chinilo per accertare le 
reali condizioni di salute del
l'imputato. • ; 

Si ricorderà che l'ing. Chia
ri è imputato di ~ frode in 
commercio, violazione della 
legge sulla denominazione 
commerciale degli oli e per 
aver prodotto e messo in com
mercio oli di semi e mangi
mi per animali con un'eleva
ta percentuale di olio di col

za. contenente 11 pericoloso 
acido erucico. 

La difesa (professor Devoto 
e avvocato Corte) ha svolto 
con ostinazione il tema che 1 
semi di colza vengono usati 
senza limitazione in molti 
Paesi del mondo, cosa con
traddetta dai risultati della 
Commissione ministeriale del
la sanità che ha studiato il 
problema. 

La base del processo è. nel
la sostanza, questa. Potevano 
i contraddittori decreti mini
steriali — che prima hanno 
limitato, poi permesso senza 
limiti, e infinp di nuovo limi
tato l'uso dell'olio di colza. 
frutto non di considerazioni 
strettamente scientifiche, ma 
di pressioni economiche degli 
industriali oleari e dei Paesi 
del MEC — averla vinta sulla 
legge penale che proibisce 
l'uso di sostanze anche solo 
potenzialmente nocive nei ge
neri alimentari? Secondo la 
giurisprudenza, e il buon sen
so. no. 

Cosa ha evidenziato finora 
il dibattimento? L'ing. Chiari. 
era scontato, si è dichiarato 
innocente. Ma i suoi collabo
ratori Doglioni, direttore tec
nico dell'azienda, e Marzo, ca
po del servizio analisi e qua
lità dell'azienda, hanno inca-

nluttan7a. l'imputato. Sapeva 
il dott Doglioni che il Cana
da. ad esempio, aveva proibi
to l'uso della colza? Lo sape
va. Sapeva che in Olanda vi
geva un accordo fra gli indu
striali oleari che limitava di 
fatto al 3.31! l'olio di colza? 
Lo sapeva. 

Veniamo al dott. Marzo, fir
matario dei rapporti interni 
aziendali che costituiscono la 
confessione dell'uso massic
cio. illimitato, dell'olio di col
za nel « Topazio olio di semi 
vari » Ha confermato, fra le 
intemperanze dell'avv. Corte. 
che la « Chiari e Forti ». dal 
novembre 1973. ha usato col
za al 90^ nel «Topazio ALIT». 
destinato alle comunità (pen
sioni. ristoranti, alberghi, ca
serme. ospedali, ecc.). Ha con
fermato che. fra il 18 e il 31 
gennaio 1974. la « Chiarì e For
ti » ha riempito esclusivamen
te di olio di colza le lattine 
del « Topazio di semi vari ». 

Altra conferma: il pretore 
ha chiesto al dott. Marzo co
me mai mancavano i gascro-
matogrammi (le prove di la
boratorio) tra il 18 e il 31 
gennaio 1974. Non ce n'era 
bisogno, ha risposto il dott. 
Marzo, non li abbiamo fatti 
perché avevamo impiegato 
quasi tutto colza (con il 2-3"^ 

strato, sia pure con estrema ì sul totale di olii declassati. 

I primi interrogatori per if sequestro di San Marino 

« I soldi non venivano 
dal riscatto Rossini » 
osi hanno detto i primi accusati interrogati dai giudici di Arezzo n 
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Davanti alla Corte d'Assise 
di Arezzo è ripreso stamane 
il procedimento relativo al ra
pimento del medico di San belle di marcia « forzata », la 
Marino e di sua figlia. Gli im- ' * ' ~~~* 
putati, come è noto, sono do
dici: Costantino Manca, di 37 
anni. Francesco Manca, di 35. 
Cosimo Mormino di 36. Gio 
vanni Spiga di 43. Sebastia
no Fiori di 29. Santino Ru 
banu di 39. Ananio Biscu di 
32. Sebastiano Moro di 39. Ba
silio Rubanu di 44. Paolo De 
Roma di 39. Antonietta Bua 
dì 43 e Aurelia More di 22. I 
capi d'accusa sono: sequestro 
di persona a scopo di estorsio
ne e associazione per delin
quere per i primi otto; falsa 
testimonianza e favoreggia
mento personale per Basilio 
Rubani e Sebastiano Moro: le 
due donne sono accusate d. 
aver speso parte dei proventi 
del riscatto; Sebastiano Moro 
e Ananio Biscu sono tuttora 
latitanti. Oltre 100. di cui 70 
d'accusa, i testlmont. Con la 
udienza di stamane ha preso 
definitivamente l'avvio questo 
« processone » che si basa su 
elementi alquanto vaghi (co
me 11 riconoscimento di una 
coperta utilizzata per il rapi
mento e del furgone mal vi
sto d'altra parte perché il 
Rossini e sua figlia erano ben

dati) e su altri elementi ca 
suali solo vagamente ricondu
cibili a prove. 

Finora, l'azione della magi
stratura è stata assai celere. 
ma anche se si prevedono ta-

sentenza non si avrà certo pri
ma di una • quindicina di 
giorni. 

All'inizio del dibattimento. 
l'altro giorno, si erano avute 
una serie di eccezioni solleva
te dalla difesa. Una prima ec
cezione di nullità era stata 
sollevata dal difensore di Ba
silio Rubanu a cui si erano 
uniti gli altri avvocati del col
legio di difesa. La richiesta di 
nullità degli atti istruttori 
(compreso l'ordine di cattura 
e l'ordinanza di rinvio a giu
dizio) era stata motivata con 
il fatto eh? i due atti sarebbe
ro stati compiuti prima che il 
Rubanu avesse ricevuto la co
municazione giudiziaria con la 
quale gli veniva comunicato 
che era in corso un procedi
mento nei suoi confronti. La 
seconda eccezione riguardava 
la richiesta di acquisizione de
gli atti del « commissario del
la reggia » di San Marino sul
le indagini a suo tempo con
dotte. 
' IA Corte, dopo aver sentito 
il PM si era ritirata per de
cidere sulle eccezioni: una 
parte erano state respinte e 
altre accolte. Il dibattimento 

era stato poi aggiornato. 
Stamane alla ripresa, si so

no avuti i primi interrogatori. 
Le banconote che Antonietta 
Bua e Aurelia Moro, rispetti
vamente moglie e figlia di Se
bastiano Moro uno dei princi
pali indiziati del rapimento 
del medico di San Marino Ita
lo Rossini e di sua figlia Ras-
sella spendevano nel periodo 
successivo al rilascio dei due. 
non provenivano dal paga
mento del riscatto. Lo han
no sostenuto le due donne. 
Antonietta Bua. che secondo 
l'accusa sarebbe stata sorpre
sa mentre spendeva del da
naro proveniente dal'riscatto 
ha ritrattato anche una di
chiarazione resa in istruttoria 
quando affermò di aver rice
vuto dal marito del denaro 
in quantità superiore al nor
male nel periodo successivo 
al rapimento. 

« Ero sconvolta — dichiarò 
— e temevo che quel denaro 
non fosse del tutto pulito *. 

La figlia ventiduenne Aure
lia. accusata di aver pagato 
l'importo della pensione, ove 
era alloggiata, con monete 
provenienti dai 252 milioni pa
gati per il rilascio dì Italo 
Rossini, ha affermato che: 
« Il denaro speso era soltanto 
frutto del mio lavoro a Rimi
ni ». Il processo continua. 

Enzo Gradassi 

cioè frazioni minime residui 
della produzione di altri olii. 
tra cui quello di mais). 

Schiacciato da queste testi
monianze, l'avv. Corte ha evi
tato di contestare la frode 
commerciale, che sembra fuo
ri discussione, ma ha esibito 
alcuni prodotti stranieri, da 
essa scelti, per dimostrare 
che un olio pericoloso, se usa
to in altri Paesi, può essere 
consumato anche dagli ita
liani. 

Ma la vicenda delle pres
sioni politiche, che chiama in 
causa i ministri della Sanità, 
degli Esteri, dell'Industria. 
dell'Agricoltura, è entrata nel 
processo della Commissione 
ministeriale nominata per Io 
studio della pericolosità del
l'olio di colza. . 

Ha cominciato il dott. De 
Ciampis, ribadendo le accuse 
all'olio di colza; il De Ciam
pis è stato defenestrato dalla 
presidenza della Commissione 
e sostituito, nel marzo 1973. 
con il prof. Proja. Perché? 

De Ciampis ribadiva le tesi 
del ministero fino alla fine 
del 1972, che cioè una sostan 
za anche solo potenz.almente 
nociva non poteva che essere 
vietata. 
. Il dott. Proja. colui che in
denterà il criterio della me
dia pro capite e prò die, che. 
detta in soldoni, significa che 
una sostanza nociva, se pre 
••'. in misura limitata, tropp 
male non può fare, cercherà 
di non mettere troppo ne. 
guai l'ing. Chiari e, con lui. 
ì ministri. -

La sentenza sarà emessa do
mani. 

Risulta già chiaro comun
que che, o.tre a: profitti in 
dustnah. dato che ì semi di 
colza fanno più olio degli al
tri semi e costano anche mol
to di meno, nella vicenda, ha 
giocato molto pesantemente 
il ruolo di subordinazione del
l'Italia nel MEC. 

Infatti — ed è il motivo per 
cui i ministri degli Ester., 
dell'Industria e dell'Agricoltu
ra faranno abolire ai mini
stro Gaspari il limite, fissato 
al 10%, nell'uso dell'acido eru
cico — saranno a prevalere 
gli interessi agricoli della 
Francia e della Germania, oì 
tre agii interessi degli indù 
striali oleari nazionali. 

Così il governo italiano ac
cetterà che la produzione d 
femi di colza sia p*u che rad 
doppiata negli ultimi anni, a 
scapito deh'olio di oliva d 
cui l'Italia è il maggior prò 
duttore europeo. Accetterà 
che il prezzo dell'olio di col 
za non possa essere concor 
renz.ale rispetto all'olio d'oli 
vai difattl il governo italiano 
accettando il regolamento co 
mumtario del 1966. non potrà ' 
aumentare il prezzo dell'olio ; 
di semi rispetto a quello d. • 
oliva, nemmeno per consenti ! 
re lo smercio della nostra i 
produzione nazionale. , ••• > 
' E' risultato quindi evidente 
che il MEC aveva - devoluto 
agli italiani il compito di con
sumare la maggior parte del 

I nocivo olio di colza prodotto 
in Europa, di cui non a caso 

siamo i maggiori importatori. 
giacché gli stessi "Paesi che 
lo producono preferiscono. 
anziché consumarlo, espor 
tarlo. 

Di questo, per ora, risponde 
solamente l'ing. Chiarii doma 
ni, oltre agli altri industriali. 
dovranno forse rispondere i 
ministri 

Roberto Bolis 

continuo uso degli antibiotici 
e che sono diventati resisten
ti a moltissimi dei farmaci 
di cui oggi disponiamo. Ecco 
perché un'infezione contratta 
in ospedale è In genere più 
grave di un'infezione contrat
ta in altri luoghi ». 

Dunque dagli ospedali, 
quelli diciamo cosi normali. 
escono batteri super resisten
ti anche a molti antibiotici. 
A maggior ragione quindi bi
sognerebbe stare attenti agli 
ospedali per le malattie in
fettive. 

Tralasciando il caso della 
tbc e delle malattie veneree, 
le infettive più comuni si 
diffondono nella stragrande 
maggioranza attraverso l'aria 
inquinata, il cibo e l'acqua 

I) i f t er i t e: arredamenti, 
biancheria, abiti, stoviglie, 
posate, oggetti personali, fer
ri chirurgici, aria di ambien
ti infetti sono tutti mezzi 
di trasporto dei batteri. A 
Roma ogni anno ci sono cir-

i ca cento casi. 
Epatite virulc: si trasmette 

attraverso acqua e cibo in
quinato. Nel 1973 solo a Ro
ma ci sono stati .ben 1834 
casi. • • • 

Meningite celebio • spinale: 
aria inietta. A Roma in un 
anno oltre 140 casi. 

Tifo: attraverso "• ortaggi, 
flutti di mare, acqua ecc. A 
Roma circa 500 casi l'anno. 

Una situazione non certo 
tranquilla se si tiene conto 
che, in tutta Italia, nel 1971 
abbiamo avuto - addirittura 
2249 morti per forme di tifo 
o di epatite. Un dato che ci 
colloca in fondo a una lista 
di nazioni civili, prima solo 
del Venezuela, El Salvador, 
Tailandia e Messico. 

Per ritornare alla situazio
ne romana diremo che in un 
anno si verificano circa 20 
mila casi di malattie infetti
ve, nella stragrande maggio
ranza curati in casa. Nello 
ospedale « Spallanzani » la 
media annuale è di circa 
1200-1500 ricoveri, mentre per 
il « Forlanini ». dove sono ri
coverati gli affetti da malat
tie polmonari, i ricoveri sono 
sull'ordine di 3000-3500 ogni 
anno. 

Di fronte a questi dati è 
possibile approntare imme
diatamente un sistema prov
visorio almeno per ridurre i 
rischi degli scarichi « liberi » 
degli ospedali? Se si, deve 
essere messo subito in atto. 

Questo non toglierà respon
sabilità a chi finora non ha 
fatto niente, ma almeno per 
l'avvenire il pericolo della 
diffusione delle epidemie di-
minuirà. 

Paolo Gambescia 
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Straripamenti e voragini per il maltempo 
Il maltempo che continua a imperversare su quasi tutte 
le regioni italiane ha provocato straripamenti di torrenti in 
Toscana e nel Veneto. Per fortuna i danni non sono stati 
gravi: la situazione è apparsa invece più critica in provincia 

di Arezzo e nella zona a sud di Firenze. Il vento ha abbattuto 
anche un tratto della linea elettrica lungo la ferrovia Firenze-
Roma. A Milano, a causa delle piogge, una voragine si 
è aperta in corso Lodi, come si vede dalla telefoto 

La commissione consultiva del CIP esamina le richieste degli industriali 

PREZZI : SI STANNO DECIDENDO 
I RINCARI DI NUMEROSI GENERI 

La Confesercenti denuncia massicci imboscamenti e torna a sollecitare controlli pubblici e demo
cratici sui costi - imminenti aumenti per l'energia elettrica - Lo zucchero viene « concesso » ai det
taglianti solo se accompagnato da partite di caffè - Da maggio uno scatto record della scala mobile? 

Siamo alla vigilia di nuovi 
aumenti dei prezzi di vari 
generi di consumo e di al
cune tariffe pubbliche fra cui 
quelle elettriche. 

Ieri la commissione consul
tiva del Comitato intermini
steriale prezzi (CIP) ha esa
minato la richiesta dell'ENEL 
in ordine a un rincaro delle 
tariffe, quella degli editori 
per un adeguamento dei prez
zi dei quotidiani, quelle dei 
produttori di tonno in scato
la, detersivi e carbonato di 
sodio, che la < Solvay com'è 
noto ha fatto mancare nei 
giorni scorsi alle industrie del 
vetro per le quali è materia 
prima essenziale. 

La riunione della commis
sione CIP si è conclusa senza 
un pronunciamento e con lo 
impegno di continuare l'esa
me delle domande di au
mento nella giornata di oggi. 
Dopo questa riunione dovreb
be essere convocato il CIP 
per assumere deliberazioni in 
proposito. Si danno comun
que come probabili gli au
menti dei quotidiani a 150 li
re, dei detersivi a 95 lire al 
chilo, della birra di 33 lire in 
più al litro, del tonno di 40 
lire per le confezioni di 95 gr. 

Ancora una volta la strada 
scelta è quella di una spe
cie di contrattazione fra or
ganismi di governo (CIP) e 
aziende industriali, mentre è 
indispensabile il controllo pub 
blico e democratico della for
mazione dei costi e quindi 
dei prezzi terminali, sia per 
garantire la effettiva esigenza 
di eventuali aumenti dei li
stini, sia per poter interve
nire tempesta amente al fine 
di stroncare ogni manovra 
speculativa. 

La situazione del mercato, 
caratterizzata da una serie di 
sollecitazioni verso nuovi e 
continui rincari, e stata esa
minata dal Comitato diretti
vo della Confesercenti, anche 
alla luce dell'aggravarsi del
le condizioni economiche del 
paese. 

Il Direttivo ha constatato, 
anzitutto, resistenza di un 
sempre più diffuso disagio e 
di una viva preoccupazione 
sia fra le masse consumatri
ci che in mezzo ai ceti com
merciali derivati soprattutto 
dal fatto che il governo con
tinua ad andare avanti alla 
giornata, senza predisporre 
misure e interventi atti a fre
nare la corsa selvaggia agli 
aumenti. Si aggiunga a ciò 
che cominciane a scarseggiare 
nei negozi una serie di pro
dotti, tra cui anche merci di 
largo consumo, mentre fra 
l'altro per ottenere dai for
nitori lo zucchero necessario 
al dettaglio i negozianti so 
no costretti quasi sempre ad 
acquistare anche altre derrate 
e in particolare il caffè. 

Siamo evidentemente di 
fronte a un imboscamento 
In grande stile di numerosi 
prodotti, sia da parte delle 
aziende produttrici che da 
parte dei grossisti. E questo 
in vista della scadenza del 
blocco dei prezzi, peraltro 
forzato per molte merci, che 
avrà luogo il 30 giugno pros
simo. E' chiaro, in altri ter
mini, che in previsione di 
quella data si stanno accu
mulando grandi scorte di 
merci, per immetterle quindi 
sul mercato a prezzi ulterior
mente maggiorati. 
- Il Comitato direttivo ritie
ne che questo preoccupante 
fenomeno si verifichi anche 
e In particolare in assenza 
di una chiara volontà poli
tica e mentre si vanno pre
disponendo misure vaghe e 
incerte di controllo — come 
traspare dallo studio fatto 
In sede ministeriale — che 
dovrebbero portare di fatto 

a una sostanziale liberalizza
zione. 

A fronte di questa pesan
te realtà, resa più grave dagli 
aumenti delle tariffe pubbli
che e in particolare di quel
le dei trasporti e dell'ENEL e 
da un nuovo appesantimento 
fiscale mentre il credito alle 
aziende minori viene negato, 
la Confesercenti sottolinea 
con forza la necessità di isti
tuire una forma di controllo 
sulla formazione dei costi e 
dei prezzi, con la partecipa
zione di tutte le categorie in
teressate e con la pubbliciz
zazione dei motivi che even
tualmente inducessero ad ag
giornare i listini. 

In secondo luogo, l'ulterio
re aggravamento delle condi
zioni delle masse popolari a 
reddito fisso, sollecita in mo
do improcrastinabile — rileva 
la Confesercenti — la fissa
zione di alcuni prezzi politi
ci (pane, pasta, latte), con 
adeguata integrazione ai pro
duttori. E questo nella certez
za che i commercianti al det
taglio sono disposti a fare 
la loro parte. Si tratta, in 
sostanza, di agire nell'imme
diato in questa direzione, uti

lizzando intanto i cento mi
liardi già destinati all'acqui
sto dei prodotti indicati e di 
prevedere, fin da ora, una 
adeguata dilatazione dello 
stanziamento stesso. 

Il Comitato direttivo della 
Confesercenti, infine, ha 
espresso vivo allarme per il 
fatto che, mentre la grande 
distribuzione privata e pub
blica è sempre più presente 
nel mercato al dettaglio, mi
gliaia di aziende minori del 
commercio hanno già chiuso 
i battenti o sono sul punto 
di farlo. Da ciò l'urgenza che 
venga applicata la legge 426 
sul riordinamento del com
mercio con la riapertura del 
credito agevolato e con la 
possibilità, quindi, di realiz
zare forme di associazionismo 
che non siano soltanto rivol
te alla difesa della categoria 
ma anche alla riduzione dei 
costi di gestione e alla eli
minazione delle intermedia
zioni speculative. 

Ieri intanto è stato reso 
noto che la scala mobile da 
maggio potrebbe scattare di 
10-13 punti, il che raddoppie-
rebbe l'ultimo scatto record 
(7 punti). 

I sindacati: 
finanziare le 

abitazioni cooperative 
Cantieri di case popolari 

sull'orlo della chiusura, ri
tardi per migliaia di inqui
lini, occupazione in pericolo 
e un altro favore inatteso 
alla speculazione sui fìtti: 
questo è il risultato del blocco 
del credito alle cooperative 
edilizie. Ieri la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha telegra
fato al ministro del Tesoro. 
on. Colombo, per denunciare 
« con forza queste dannose 
manovre restrittive e di blocco 
in quanto rendono ancora più 
drammatica la situazione edi
lizia già colpita duramente 
da altre cause» e chiede al 
ministro del Tesoro che 
« provveda con opportune di
sposizioni ad assicurare il 
normale flusso di finanzia
menti intervenendo sugli or
gani preposti al credito fon
diario ». 

Ferma protesta del premio Nobel Daniele Bovet 

Stop alla pubblicità TV 
per alcoolici e aspirine 

L'ente radiotelevisivo non spende nei suoi «messaggi» neppure una parola 
circa i rischi che comporta per la salute l'uso indiscriminato di questi prodotti 

Un illustre farmacologo ed 
un clinico, il premio Nobel 
Daniele Bovet ed il professore 
Fiaschi, hanno inviato una vi
brata protesta al ministro 
per le Poste e le Telecomu
nicazioni per i metodi con cui 
nel più spavaldo ed indifferen
te commerciahsmo la RAI-
TV, manda in onda « messag
gi » pubblicitari di prodotti 
che, per la loro particolare 
natura, dovrebbero sottosta
re a rigorosi controlli di ca
rattere sociale ed igienico sa
nitario. I criteri cui si ispira 
la denuncia di Bovet e di 
Fiaschi fanno riferimento a 
quanto deciso dal «Comita
to per le direttive culturali 
e la vigilanza sui program
mi di radiodiffusione » in due 
riunioni del dicembre scorso. 

F/ bene precisare che in li
nea generale la fisionomia e 
le funzioni di questo comitato 
— i cui membri vengono de
signati dal ministero delle Po
ste su indicazione di enti va
ri — presentano non pochi 
punti di perplessità. Il suo 

compito di consulenza, che 
non si avvale dell'apporto di 
alcuna organizzazione demo
cratica — come l'ARCI e i 
sindacati — si risolve nel pre
stare occasionalmente alla 
RAI-TV una copertura pseu-
do culturale a questioni tecni
che. spesso marginali o di 
fatto già risolte dall'ente In 
sede politica. Ciò, tuttavia. 
non toglie merito al comita
to — e meno che mai al 
due scienziati che si sono fat
ti promotori della protesta — 
di avere dato rilievo in que 
sta occasione ad una questio
ne che, emblematicamente, 
mette In luce gli aspetti più 
deteriori e consumistici con 
cui la RAI TV gestisce quella 
larga fetta di potere, rap
presentata dagli introiti pub
blicitari. 

Ma veniamo, più In parti
colare. al fatti. Nelle due riu
nioni del 18 e 19 dicembre 

1973 venne richiamata « l'at
tenzione sulla pericolosità di 
una propaganda pubblicitaria 
in favore delle bevande al
cool iche, non di rado condot
ta con accorgimenti speciosi. 
che vorrebbero accreditare a 
queste bevande effetti bene
fici sull'equilibrio di giudizio 
e di condotta e sulla salute 
in generale ». Nelle stesse riu
nioni si fece anche specifico 
riferimento ai rischi che per 
molte persone può comporta
re l'uso — e per tutti, l'abu
so — di aspirina e di com
posti simili. 

« Purtroppo — e qui si vie
ne all'oggetto della protesta 
di recente indirizzata da Bo
vet e Fiaschi al ministro Tc~ 
gni. e da trasmettere, su lo
ro richiesta, al ministero del
la Sanità — i programmi del
la radio e quelli della tele
visione continuano ad esse
re infarciti di pubblicità in 
favore di bevande alcooliche 
della più disparata qualifica
zione e provenienza; e con
tinuano altresì ad accogliere 
la propaganda di taluni far
maci come l'aspirina ed altri 
composti similari, senza che 
venga spesa neppure una so
la parola di avvertimento cir
ca le insidie dell'abuso di be
vande alcooliche o dell'assun
zione indiscriminata di quei 
farmaci ». 

Non occorre certo spendere 
molte parole per ricordare 
che l'alcoolismo è una auten
tica piaga sociale che le sta
tistiche fornite dagli ospeda
li psichiatrici denunciano l'al
coolismo e le sue tremende 
conseguenze come un vero 
flagello in Italia, e che al
l'abuso dell'alcool si può giun
gere con gradualità spesso 
inavvertita, anche attraverso 
subdoli « messaggi » in cui la 
immagine patinata del suc
cesso viene accoppiata alla 
scelta di un tale whisky o di 
un certo cognac. 

Quanto poi all'aspirina (e 

composti simili). Bovet e Fia
schi fanno presente che essa 
« non è tollerata da molti sog
getti, specie quando siano af
fetti da talune malattie dello • 
stomaco e del duodeno, come 
le gastroduodeniti e l'ulcera, 
e può provocare con relativa 
frequenza, effetti collaterali 
indesiderati anche gravi, co
me le emorragie digestive, 
la recrudescenza dell'ulcera, 
la comparsa di altri dispa
rati fenomeni da intolleranza 
o da ipersensibilità ». 

La nota di protesta dei due 
scienziati è tanto più giusta 
se si tiene conto che l'Ita
lia è un paese dove la legge 
non prevede e non dà alcun 
potere e competenza all'au
torità sanitaria per tutelare, 
attraverso la proibizione o una 
autorizzazione preventiva, la 
salute di quanti sono quoti
dianamente bombardati e per
seguitati dalla pubblicità di 
dietetici, cosmetici, prodotti 
farmaceutici « da banco » 
(per i quali non occor
re prescrizione medica) e 
bevande alcooliche. Né di fat
to una azione discrtminatn-
ce viene effettuata dalla so
cietà di pubblicità televisi
va, la SIPRA, preoccupata es
senzialmente dì rastrellare il 
maggior numero di commesse 
e di contratti. 

A seguito della protesta del 
due scienziati, la commissio
ne pubblicità del ministero 
della Sanità è stata convoca
ta proprio per oggi, con 
il compito di rivedere t 
testi pubblicitari riguardanti 
i prodotti, come l'aspirina e 
consimili, a base di acido 
acetilsalicilico. C'è da spera
re che questa commissione 
non ripeta la farsa del luglio 
scorso, quando, investita dello 
stesso problema, se la cavò 
inserendo in ogni testo la fra
setta: «Leggete le avver
tenze ». 

Giancarlo • Angeloni 

In migliaia solidarizzano con la scuola slovena di San Giovanni 
* . — _ . _ . , 

Corteo di studenti a Trieste 
contro l'attentato fascista 

La manifestazione dei giovani si è unita a quella dei metalmeccanici in lotta in difesa del cantiere «Alto Adria
tico » - Sciopero di un'ora dei portuali - La protesta del Consiglio comunale - Iniziativa comunista alla Regione 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 29 

Migliaia di studenti italia
ni e sloveni hanno percorso 
in mattinata le vie di Trieste 
per esprimere la condanna 
ferma e unitaria della gio
ventù triestina al nuovo at
tentato fascista, perpetrato sa
bato sera nella nostra città, 
con la grossa < bomba fatta 
esplodere all'ingresso della 
scuola slovena di S. Giovanni. 

Da vari istituti scolastici i 
giovani, disertate le lezioni. 
sono convenuti in via Battisti 
e di qui. nonostante la piog
gia, a tratti battente, hanno 
dato via ad un grande, com
battivo corteo, cui hanno par
tecipato anche diversi inse
gnanti. E' risuonato a lungo 
il grido « Italiani e sloveni 
uniti nella lotta! », la più 
chiara e valida conferma del
l'isolamento crescente e defi
nitivo dei neofascisti a Trieste. 

In largo Barriera Vecchia 
gli studenti si sono incontrati 
con l'imponente corteo dei la
voratori metalmeccanici, in 
sciopero per rivendicare la 
salvezza del cantiere « Alto 
Adriatico » e la difesa della 
economia triestina. 

Giovani delle scuole e ope
rai delle fabbriche hanno 
quindi marciato insieme pel
le vie del centro. Al termine 
gli studenti si sono portati 
davanti alla scuola di S. Gio
vanni. > fatta oggetto al cri
minale attentato: qui si sono 
riuniti in un'assemblea aper
ta sui temi dell'antifascismo. 

I lavoratori portuali sono 
scusi in sciopero per un'ora 
per denunciare il grave at
tentato e ribadire la coeren
te vocazione antifascista del 
movimento operaio triestino. 

II gravissimo atto dinami
tardo è stato oggetto, sempre 
in mattinata, di un passo uf
ficiale del gruppo comunista 
al Consiglio regionale. Il pre
sidente ed il vice presidente 
del gruppo, compagni Colli e 
Zorzenon e il vice presidente 
del Consiglio • regionale Mo-
schioni si sono recati dal pre
sidente del Consiglio Berzanti 
per chiedere una riunione ur
gente dei capigruppo al Con
siglio regionale assieme alla 
presidenza del Consiglio ed al 
presidente della Giunta Co-
melli per un tempestivo esa
me della situazione e delle 
iniziative da assumere. La 
proposta è stata accettata dal 
presidente Berzanti. 

Pronunciamenti in solida
rietà con la minoranza slo
vena colpita e per una fer
ma risposta alle provocazioni 
eversive sono venuti ancora 
dall'assessore Coloni, a nome 
della Giunta regionale, dal sin
daco di Trieste, dal presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale, dalla Giunta comu
nale di Muggia. dall'UDI. dal 
sindacato chimici della CGIL 
triestina, dall'Unione provin
ciale triestina e dal centro 
per i rapporti culturali con 
l'estero. . 

II Consiglio comunale di 
Trieste si è riunito nel po
meriggio: dopo una dichia
razione del sindaco Spaccini, 
che ha duramente condannato 
l'ignobile gesto compiuto con
tro la scuola della minoran
za slovena, la seduta è stata 
sospesa in segno di protesta. 
Il Consiglio è stato riconvo
cato per il pomeriggio di 
martedì, per discutere e vo
tare una mozione antifascista 
predisposta dalla Giunta co
munale. 

Per quanto concerne le in
dagini, continuano gli inter
rogatori e le ricerche, ma 
fino a questo momento non si 
registrano novità di rilievo in 
ordine all'individuazione degli 
attentatori. 

f. i. 

Protesto 
jugoslavo 

al governo 
italiano 

BELGRADO. 29. 
L'agenzia « Tanjug » rende no 

lo che il vice segretario agli 
esteri jugoslavo Raif Dizdarevic 
ha convocato stamani l'amba
sciatore d'Italia a Belgrado. 
Walter Maccotta e. a nome del 
consiglio esecutivo federale (go 
verno), ha elevato una « energi
ca protesta in relazione con l'at 
tentato contro la scuola slovena 
presso S. Giovanni, il 27 aprile 
scorso, che rappresenta un at
tacco criminoso ai danni della 
sicurezza fisica e dei diritti e-
lementari della minoranza slo 
vena >. 

Il vice ministro ha chiesto al 
governo italiano di adottare le 
più severe misure e di tenere al 
corrente il governo jugoslavo 
dei risultati dell'inchiesta. 

• • • 
In una dichiarazione la Far

nesina ha espresso « la più re 
cisa condanna > per il « vile at
tentato » e, ricordando le < rela
zioni di amicizia e di buon vi
cinato con la Jugoslavia >, ha 
assicurato il suo impegno per 
perseguire € il criminoso gesto >. 

Il quotidiano non esce da tre giorni 

La Montedison rileva 
il Giornale di Sicilia? 

L'editore ha risposto con la serrata ad una vertenza 
dei poligrafici per l'integrativo 

PALERMO, 29. 
A causa dell'ingiustificato ir

rigidimento degli editori nei 
confronti di una vertenza per 
l'integrativo aziendale portata 
avanti dalle maestranze della 
tipografia, il « Giornale di Si
cilia ». quotidiano palermitano 
del mattino, non esce da tre 
giorni. 

Ieri pomeriggio gli operai che 
si erano recati nello stabilimen
to per permettere l'uscita del
l'edizione del lunedi, hanno tro
vato chiusi i cancelli: la ser
rata era stata disposta dalla 
direzione amministrativa già 
venerdì per breve tempo e sa
bato per l'intera giornata. 

Gli editori del quotidiano, in 
un loro comunicato, hanno ri
badito stamane l'intenzione di 

non recedere dal loro atteg
giamento intransigente addirit
tura ricorrendo all'inammissibi
le minaccia del ricorso a 
« nuovo personale *. 

La famiglia Piz/i-Ardizzone. 
proprietaria della testata, si 
preoccupa anche di smentire 
tra le righe del comunicato le 
\oci secondo cui ì recenti epi
sodi sareblxjro in qualche mo
do collegati a un'oscura ope
ra/ione di compravendita della 
testata (si parla di un inter
vento della Montedison): nel lo
ro comunicato gli editori del 
« Giornale di Sicilia » manife
stano infatti l'impegno a « pro
seguire una gestione indipen
dente del giornale, malgrado le 
difficoltà obiettive in cui si di
batte la stampa quotidiana ». 

Per il potenziamento degli organici 

Protestano le maestre 
della scuola materna 

Giunte da tutta Italia hanno ieri manifestato davan
ti al Parlamento - Le richieste dei sindacati 

Oltre duecento insegnanti del
le scuole materne statali, pro
venienti da tutta Italia, hanno 
manifestato ieri, a Roma, (la
vanti al Ministero della Pub
blica Istruzione, in difesa del
l'occupazione e per il poten
ziamento degli organici. 

La giornata di lotta è stata 
indetta dai sindacati scuola 
CGIL. CISL. UIL e Sinascel. 
per protestare contro l'emana
zione di un decreto legge che 
provocherebbe, di fatto, il li
cenziamento di quasi tutto il 
personale della scuola, in ser
vizio ormai da anni. I sinda
cati hanno richiesto, invece, la 
immissione in ruolo automati
ca per tutti gli insegnanti e 
gli assistenti. Nella piattafor
ma è, inoltre, previsto l'ade

guamento della scuola mater
na alle esigenze delle famiglie 
dei lavoratori. 

Le insegnanti hanno manife 
stato nel pomeriggio anche da 
vanti al Senato dove la coni 
petente commissione ha all'or
dine rie! giorno, in sede deli 
berante, il disegno di legae go-
vornatuo che prevede l'immis
sione in ruolo del personale do
cente e assistente della scuo
la materna statale attualmente 
in servizio. Su richiesta del go
verno la maggioranza della com
missione ha rinviato l'esame del
la legge a data da destinarsi. 
f senatori comunisti sostennero 
le richieste dei sindacati in 
base alle quali tutti i posti siano 
messi a concorso. 
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I pneumatici rinnovati Marangoni 
per aderenza, durata, sicurezza 
alla pari con le gomme nuove delle migliori marche, 
costano meno: meno della metà. 

i 
i 
i 

iNaturalmente ci sono delle differenze: 
luna di queste è la garanzia totale 
•che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C'è qualche ragione 
jper non voler risparmiare? 

H cumncATO « AMPIA GARANZIA 
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MARANGONI RINfMVA U TUE IDEE SUI PNEUMATKL GARANTITO. 
Produzione: pneumatici rinnovati per i'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 

#é§à marangoni pneumatici 
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Ih prima fila per la pace 

BOSTON — Jane Fonda fotografata con il marito Tom Hayden e il figlio adottivo Troi 
all'aeroporto di Boston, al suo rientro da una visita di ventiquattro giorni nella Repubblica 
democratica del Vietnam e nelle zone liberate del Vietnam del Sud. L'attrice, in una con
ferenza-stampa tenuta ad Hanoi prima della sua partenza per gli Stati Uniti, ha denunciato 
e l'aumentato aiuto che l'imperialismo dà alla dittatura di Van Thieu » ed ha asserito di 
aver visto elicotteri americani in azione vicino a Quang Tri. Jane Fonda e il marito hanno 
giralo un documentario, « Per In pace in Indocina », che sarà utilizzato largamente dai 
movimenti pacifisti americani. L'attrice è in questi giorni impegnata nelle manifestazioni per 
l'incriminazione di Nixon 

Si è aperta la XXII rassegna di Trento 
. ^ • _ 

Film sui «sub» al Festival 
del cinema della montagna 

Con la leggendaria « Calypso » del comandanti; tousieau sotto i ghiacci dell'An
tartide * Cinquantanove opere saranno proiettate nel corso della manitestazione 

Nostro servizio 
TRENTO. 29 

La ormai leggendaria « Ca
lypso», la nave del coman
dante Cousteau, ha aperto de
gnamente la strada del XXII 
Festival del cinema della mon
tagna suscitando a più ripre
se gli applausi- del pubblico 
In sala. Si tratta questa vol
ta di una esplorazione nel
l'Antartide alla scoperta di 
forme vitali ai limiti della so
pravvivenza, presenti cioè là 
dove la natura si fa più osti
le e oppone alla esistenza 
animale e vegetale inesorabi
li barriere di ghiaccio. I co
raggiosi «sub» di Cousteau 
In tuta rossa e simbolo del
la ninfa sul petto, la ninfa 
chf dà il noma ai loro bat
tello oceanografico, fanno qui, 
per così dire, dell'alpinismo 
« abissale », cioè si immergo
no sotto le -juperfici deg'i :ce-
bergs e, oppressi dal niuro-
so tetto ghiacciato, scoprono 
misteriosi e pittoreschi orga
nismi e pedinano !e foche nel 
loro nido subacqueo. Che rie
scano a tanto ha tuttora del 
prodigioso: ma che una pun
tualissima macchina da prosa 
li accompagni sempre nelle 
profondità e pedini a sua vol
ta i pedinatori, è ancora più 
sensazionale e d'mcstra oltre-
tutti a quale grado di perfe
zione tecnica s'a pervenuta la 
équipe Cousteau anche nel 
settore della specializzazione 
cinematografica. 

II fiim, che si intitola La vi
ta sotto un oceano di ghiac
cio, è d: produzione franco. 
americana e lascia ben spe
rare sul livello della man'fe-
stazione trentina. Se si gio
ca un Coust°au già nel primo 
pomeriggio di proiezioni, è le
cito supporre che le cartucce 
da sparare siano parecchie. 

In fatto di quantità non esi
stono dubbi: i film aumen
tano di anno in anno e la se
lezione li ha arginati a fati
ca. Oltre cento erano arriva
ti e alla pubblica proiezione 
ne sono stati ammessi cin
quantanove, che è pur sem
pre un bel numero 

Questa Trento dall'apparen
za isolata e ritrosa. anMfesti-
valiera per eccellenza, vanta 
da un pezzo per la sua ras
segna un seguito internazio
nale. e lo merita perchè ha 
fatto le cose con quadrata se
rietà, in un clima cordia'e ma 
non corrivo, entro Mirriti mo
tivati. sulla linea aeIronesta 
specializzazione. Questi sono 
i festival di vita lanca Nel
li! cerimonia inaugurale il ai-
rettore, Giuseppe Grassi, ha 

Togmzzi replica 

all'ANAC-AACI 
In seguito alla deplorazio

ne espressa da parte delle 
associazioni autori cinemato
grafici ANAC e AACI nei 
confronti dì Ugo Tognazzi 
par il suo atteggiamento di 
condanna del fiim da lui 
stesso interpretato Permette
te signora che ami vostra 
figlia?, l'attore ha reso noto. 
attraverso un comunicato, di 
non avere contrariamente a 
quanto affermato dalI'ANAC 
e dall'AACI, letto e approva
to il copione, la sceneggia
tura. le riprese e 11 doppiag
gio senza manifestare tempe
stivamente il proprio dissenso 
L'attore, al contrario, avrebbe 
continuamente espresso con 
lettere e telegrammi, i pro
pri dubbi sulla pie?a presa 
dal film, mentre, come avreb
be riconosciuto par iscritto 
la stessa società di produ
zione, la sceneggiatura sareb
be stata continuamente e 
frammentariaments . modlfl 
cata nel corso della lavora
zione, - risultando profonda
mente alterata ' rispetto a 
quella iniziale e facendo sor
gere i noti contrasti, tra 11 
regista e l'attore. 

espresso la speranza che a 
partire dall'anno venturo la 
durata della manifestazione 
possa essere portata a nove 
giorni dai sette attuali, data 
la sua continua espansione e 
per non costringere anche gli 
spettatori (e i giornalisti) a 
farsi scalatori di montagne 
pellicolari. 

Nel programma della edi 
zione '74 figurano sedici film 
italiani, dodici francesi, nove 
tedeschi occidentali, sette 
svizzeri, sei americani, due 
sovietici, due australiani, due 
canadesi, due Inglesi, due ro
meni. mentre la Spagna. l'In
dia, l'Olanda, la Nuova Zelan
da, la Polonia e la Norvegia 
ne hanno uno per ciascuna. 
L'Ungheria concorre per la 
prima volta con tre cortome
traggi. 

Nella cifra globale so
no compresi anche alcuni 
« fuori concorso » perchè do
po alcuni anni Trento ha ri
preso la buona abitudine di 
abbinare ai prodotti recenti 
alcune vere e proprie retro
spettive Sebbene incluso nel
la ;« Selezione informativa ». 
saggio retrospettivo autentico 
è. per esempio, l'interessante 
documentario francese La cro

ciera nera di Leon Poirler, su
gli automezzi Citroen alla 
conquista dell'Africa che risa
le al 1924 ed è stato proietta 
to ieri in versione sonorizza
ta. Un'Africa ancora intera
mente piegata dal coloniali
smo. ben diversa dal terzo 
mondo nero di oggi. 

L'altra novità sperimentale, 
sul piano della gestione pub
blica del Festival, è dato da 
un premio che uscirà diret
tamente dai voti degli spetta
tori. Una specie di indice di 
gradimento che gli organizza
tori intendono tener presente 
al momento di allestire le fu
ture edizioni. 

Nella cronaca delle prime 
proiezioni (presente anche il 
nutrito gruppo degli alpinisti 
himalaiani d'Italia, qui riuni
ti a convegno) vanno notati 
un mediometraggio sovietico, 
Medea, giorni e notti di co
raggio, sulla ^ostruzione di 
una diga a difesa della città 
di Alma Ata, contro una va
langa, e l'italiano Matricola 
7097 sergente guastatore di 
Angelo Villa, su un singolare 
tipo di « recuperante » dal 
simpatico rilievo umano. 

t. r. 

La morte di 
Carlo Ninchi 
Lutto dello spettacolo ita

liano per la morte dell'attore 
Carlo Ninchi, spentosi in una 
cllnica milanese sabato scor
so (per sua espressa volontà 
la notizia è stata data dalla 
famiglia solo ad esequie av
venute). 

Carlo Ninchi aveva poco 
meno di 78 anni, essendo na
to ii 31 maggio 1893. Comin 
ciò la carriera teatrale dopo 
la fine della prima guerra 
mondiale nella compagnia 
del fratello Annibale. Fu poi 
con la Melato, con Ruggeri, 
con la Beneliiana. Dal 1930 
circa alternò l'attività sulle 
scena a quella cinematografi
ca. Purtroppo, il cinema non 
offri grandi occasioni a que
sto interprete dalla masche
ra incisiva, dalla presenza 
autorevole, dalla voce sicura 
e inconfondibile. Apparve in 
oltre cento film, pochi dei 
quali variamente memora
bili. Da ricordare, comunque. 
il suo contributo a Napoli 
milionaria di Eduardo (1950) 
: la funzione di a spalla». 
la lui assolta con dignità e 
Amabilità, a fianco di attori 
;om:ci quali Macario e so
prattutto Totò (come in Totò 
le Moko, del 1949>. Fu anche 
l'Innominato nei Promessi 
sposi di Camerini (1941). 

Più qualificato e rilevante 
il lavoro di Carlo N'.nchi in 
teatro, dove pur passò dal 
repertorio leggero (sperimen
tò anche la rivista, nell'ulti
mo dopoguerra) a quello tra
gico. Si fece notare nei Gi
ganti della montagna di Pi
randello (1937). nella Dodi
cesima notte (1938) e nelI'Orei-
lo (1940) di Shakespeare, ri-
inettivamente come Malvo-
lio e come Jago. 

Ma il suo momento davve
ro felice fu quello successivo 
alla liberazione, quando il 
suo nome fu in evidenza 
nell'azione rinnovatrlee pro
mossa dai registi, critici e 
attori più avvertiti e sensi
bili. Nel 1914 prese parte alla 
rappresentazione di Egor Bu-
Uctov di Gorki. regista Vito 
Pando'fi. Nel 1945 fu il pro
tagonista maschile della 
Quinta colonna di • Heming
way. regista Luchino Viscon
ti. La sua versatilità gli per
metteva di passare da sapo
rose caratterizzazioni (quel
la del Viceré nella Carrozza 
del Santissimo Sacramento di 

Ménmee, regia di Orazio Co
sta, 1945) a prestazioni di 
forte piglio drammatico 
(Strano interludio di O'Neil, 
regia di Ettore Giannini, 
1946). Il suo risultato forse 
più alto lo colse, come Et
tore, nel Troilo e Cressida 
shakespeariano, stupendamen
te inscenato da Visconti a 
Boboli, nella primavera del 
1949, per il Maggio fioren
tino. 

Intenso ancora negli anni 
fra il '50 e il '60 (di questo 
periodo si ricordano Fedra di 
Racine. E' mezzanotte, dottor 
SchweiUer di Cesbron, Rac
conto d'inverno di Shake
speare), l'impegno teatrale di 
Carlo Ninchi si era diradato 
nel lustri più recenti, in con
seguenza della grave malat
tia da cui l'attore era affet
to. L'ultima apparizione l'ave
va fatta sul piccolo schermo 
televisivo, nel romanzo sce
neggiato tratto dall'fdera di 
Grazia Deledda. 

Re Lear 
napoletano 

popolare 
''King Lacreme Lear Napu-
litane è il secondo spettacolo 
della trilogia (di cui fanno 
parte 'O zappatore e Sud, 
quest'ultimo in fase di alle
stimento e che andrà in sce
na il 10 maggio) che 11 Tea
tro di Marlgllano di Leo De 
Berardinis e Perla Peragallo 
ha allestito a « Spazio
zero», il teatro-circo decen
trato in uno dei quartieri po
polari di Roma, il Testacelo. 
L'incontro tra il Teatro di 
Marigliano e il collettivo di 
« Spaznzero» (che ospita, per 
la prima volta, un Gruppo 
sprlmentale italiano) avviene 
oggi quando il dibattito sulla 
esperienza del teatro speri
mentale attraversa un mo
mento di crisi, di Unpasse, e 
proprio in un momento in cui 
la espansione dei gruppi spe
rimentali nella capitale sem
bra avere raggiunto 11 livel
lo della saturazione. SI trat
ta, senza dubbio, di un mo
mento delicato per la « felice 
stagione » del teatro speri
mentale, di un teatro spe-
rimentale che resta ancora 
In attesa di fare 11 grande 
salto di qualità per trasfor
marsi In teatro d'avanguar
dia, nella sua precisa e Ine
quivocabile accezione Ideolo-
glcoculturale, 

Questo salto era, forse, nel
le previsioni del Teatro auto
gestito di Marlgllano (ma non 
solo di qur»to), nel suo di
scorso « alternativo » (dopo 
la rottura con il Teatro di 
Roma) non solo rispetto alla 
ricerca sperimentale ma so
prattutto all'idea di decentra
mento, inteso non come prò. 
duzione esterna offerta come 
« spettacolo » allp masse, ma 
come collegamento funziona
le, non certo indolore, con la 
base. Non più una cultura, 
produzione del profitto e per 
il profitto, ma un modo nuo
vo di organizzare la stessa 
cultura popolare. Ora, è pro
prio questa* popolari tà — che 
dovrebbe essere intesa nella 
validissima accezione dialet
tica brechtiana, per cui si
gnifica, tra l'altro, «smasche
rare i punti di vista domi
nanti come i punti di vista 
dei dominatori » e « scrive
re dal punto di vista della 
classe» — la grande assen
te da King Lacreme Lear 
Napulltane, e con questo non 
vogliamo assolutamente mi
sconoscere o sottovalutare il 
valore di una ricerca speri
mentale originale come quel 
la che elabora il Teatro di 
Marigliano, ma soltanto ten
tare di chiarire un equivoco 
culturale. 

Rispetto a 'O zappatore, che 
resta, senza dubbio, l'espe
rienza p'ù riuscita proprio in 
quanto portava a termine un 
chiaro discorso dialettico e 
anche popolare, e quindi cri
tico e demistificatorio, sulla 
tradizione della cultura popo
lare, e contro - gli elementi 
kitsch che la condizionano, 
ma anche rispetto a Sir and 
Lady Macbeth, che è del '68, 
il King di Leo e Perla ci è 
apparso decisamente un pas
so indietro verso le regioni 
chiuse e romanticamente Ir
razionalistiche di un teatro 
« geniale », « sregolato » e, in 
fin dei conti, autoa istruttivo. 
- Leo ripete spesso che il 

«teatro sì fa per mancanza 
di vita», ma questa ipotesi, 
ormai antica e mai avvera
tasi. della morte dell'arte è 
il fiore più appassito della 
cultura reazionaria. Ma il 
King è ancora un omaggio 
ermetico e formalistico al Dio 
Teatro — ironia della sorte 
— concepito come luogo di 
affascinazione visiva e sono
ra, un luogo più di accumu
lazione linguistica che di 
strutturazione di un possibile 
discorso ideologico-forrnale e 
quindi popolare. 

Al di là delle citazioni di 
Boklin, Schoenberg, Strind
berg, Ciaikovski, Melville, e 
Marx, e Engels, canzoni napo
letane e temi /ree; al di là, 
persino, delle citazioni dal Re 
Lear, emerge dal caos una 
invincibile devozione rituale 
per i mezzi tecnologici (dal 
cinema all'immagine fis
sa. dai microfoni agli stru
menti musicali, dalle lampa
de wood alla pioggia artifi
ciale, dalle trasparenze alle 
dissolvenze, e aU'autoillumi-
nazione con torce elettriche) 
e per II loro uso strabilian. 
te, tale da turbare o inton
tire la coscienza « popolare » 
del pubblico. Ecco che il kit
sch rinasce, e si raggruma 
sul palcoscenico della vita e 
dell'acculturazione, mentre al 
suo fascino decadente non re
sistono non solo gli spettatori 
ma anche il Teatro di Ma
rigliano. nonostante alcune 
battute di spirito di Leo De 
Berardinis. 

r. a. 

«Jesus Christ 

Superstar » 

sequestrato 

in Uruguay 
MONTEVroEO. 29 

Il Ministero uruguaiano del
l'Interno ha proibito, per ra
gioni di sicurezza, la proie
zione del film Jesus Christ 
Superstar, che doveva essere 
presentato oggi in una sala 
cinematografica di Montevi-
deo. 

Il film, già proiettato In 
privato ai giornalisti, pur 
preceduto dalle note contro
versie era stato accettato dal 
consiglio del minorenni e dal
la Direzione degli Spettacoli 
pubblici della capitale uru
guaiana. 

Le mostre a Roma 

Tutti i momenti della 
ricérca di Carlo Carro 

Carlo Carrà - Roma; galle-
'" ria « Ca' d'Oro », via Condot-

' ti, 6A; fino al 30 aprile; ore 
. 10-13 e 17-19. 

Una buona occasione que
sta di Roma per incontrare 
Carlo Carrà disegnatore: cir
ca quaranta fogli datati dal 
1909 al 1965, un anno prima 
della morte. Sono rappresen
tati tutti i momenti di ricer
ca e 1 risultati pittorici più 
tipici: futuristi, metafìsici e 
realisti (primitivi giotteschi e 
masacceschi, cézannlanl e 
seuratlani). Alcuni disegni so
no per pitture famose e ci 
sono del piccoli capolavori. Il 
gruppo di disegni che ci sem
bra decisivo è quello meta
fisico, in contemporanea a De 
Chirico, subito seguito dal di
segni giotteschi che sono di 
un tragico italiano-mediterra
neo ritrovato proprio attra
verso la pittura metafisica. 

Scrisse Roberto Longhl, a 
chiusura di un saggio bellis
simo del 1937 ora rileggibile 
nell'antologia longhiana « Da 
Cimabue a Morandi » pubbli
cata da Mondadori, che il 
punto di mira di Carrà « tan
to spesso raggiunto e centra
to in pieno, è un trapassa
re dell'effimero in un "silen
zio clamante", patetico, dove 
la natura non si manifesta 
più, irresponsabile, con la lan
cetta dei secondi, ma per la 
bocca invisibile, grave, pausa
ta dal proprio autore. Pae
saggio che va oltre il paesag
gio; dove l'ordine che regna 

Il freddo 
Mediterraneo 

di Kopp 
Diet Kopp • Roma; galle

rìa < La Nuova Pesa », via 
del Vantaggio 46; fino al 30 
aprile; ore 10-13 e 17-19. 

Espone a Roma (presenta
to da Antonello Trombadori) 
il pittore Dieter Kopp. E" na
to a Prien, in Baviera, nel 
1939. Adora il Mediterraneo, 
minerali e vegetali, ore e luci, 
e sembra voler continuare 
quella grande fantastica cor
rente di artisti viaggiatori te
deschi e nordici verso il Sud 
che tanta parte e importan
za ha avuto nella cultura ar
tistica europea e anche nella 
cultura figurativa documen
taria di ambienti e di natura. 
Kopp accompagna i suoi qua
dri con una serie di osserva
zioni che fanno una polemica 
molto violenta e presuntuosa 
contro tutta l'arte moderna (e 
dice anche alcune sciocchez
ze sull'arte antica, come quel
le su Giorgione e Ingres): 
sembra un ribaltamento a 
specchio della polemica che 
la neoavanguardia comporta
mentale, concettuale, ecc. fa 
contro la pittura dipinta. Di
ce Kopp. pure tra altre osser
vazioni molto autobiografiche 
utili a capire il pittore, che 
« L'arte di un artista giova
ne, che contenga ancora og
gi elementi ài arte Moderna 
può essere scalvata a priori »; 
dice ancora: «L'unico guada-

f;no che l'artista di oggi può 
rarre dall'arte moderna è 

che, grazie ad essa, slamo 
nuovamente capaci di ammi
rare Raffaello». E non man
ca di ambizione Kopp: a Io, 
se vivrò a lungo, conto di fa
re 150 o 200 quadri. La gloria 
di Leonardo è fondata su die
ci quadri, quella di Vermeer 
su una trentina». 

Il pittore tedesco già pre
senta qui più di trenta qua
dri e disegni e acquarelli da
tati dal 1966 al 1973. E dai 
risultati l'obbiettivo è ancora 
tanto lontano. Egli è anche 
scontento di come Giorgione 
e Ingres dipingevano le di-

'ta: io gli auguro di impa
rare a farlo. 

Nella mostra hanno spicco 
alcuni quadri grandi e picco
li di pietraie e altri di ve
getali La oittura dipìnta sem
bra quella di un altro uomo. 
con altro occhio e altri pen
sieri. E una pittura quasi ti
mida anche se di sguardo 
ostinato, una pittura tenera 
e mite, di un naturalismo 
molto freddo fortificato da 
una grande solitudine dell'uo
mo e dell'osservazione. Qual
che volto umano tinteggiato 
come forma di ombre che è 
qui esposto sembra molle co
me immagine rispetto alle 
pietraie. Quel che Kopp ama 
è quel punto di un paesag
gio dove è più marcata la 
azione del tempo e dove la 
pittura può diventare un dia
logo col tempo seguendo la 
luce solare nel suo scivolo tra 
i sassi e le faticate piante. 
I co'ori mediterranei sono 
moUo freddati, virati al grigio 
spesso con raggi e lame di 
luce che sottolineano le strut
ture delle forme vegetali. La 
ossessione visiva delle pietraie 
è come la dichiarazione di un 
deserto, di un vuoto umano. 
di un s'ienzlo (non «claman
te » come quello che Roberto 
Longhi rivendicava per Car
rà metafìsico in meditazione 
su Giotto e Piero). 

Kopp è pittore di solitudine 
e di malinconia. TI suo dialo
go con certi paesaggi aspri e 
desolati è rivelatore (di qui 
forse la sua Ira di * polemi
sta). Come pittore è probo, 
ma la sua sicurezza pole
mica è esibizione non real
tà. Con le sue nletraie deserte, 
con 1 suoi vegetali isolati dal
l'organico. col suo naturali
smo cosi tenacemente costrui
to, Kopp partecipa di quel
la desolazione, di quel dram. 
ma, di quell'ansia, di quella 
Incertezza di risposte che so
no proprio di quell'arte mo
derna che egli accusa e re
spinge. - -

è composizione di sentimenti 
primi ». ' -' 

Chiudeva così Longhi un di
scorso che, muovendo da cer
te grandi composizioni meta
fisiche e altre come Pino sul 
mare e Attesa, metteva In evi
denza la pittura di paesaggio 
dopo il famoso Cinquale del 
'26. Per i quadri di figura, 
l'ordine che regna come com
posizione di sentimenti pri
mi è. nel disegni, forse più 
clamoroso. Il segno primitivo 
costruisce, rispetto alla pittu
ra, su uno spazio più vuoto 
del piccolo foglio: i volumi di 
cose e persone escono dalla 
«profondità abitata » della 
pittura metafisica e la linea 
essenziale, dura e amorosa as
sieme, ripopola lo spazio di 
figure, avendo cultura e sen
timento di Carrà fatto una 
radicale pulizia, una correzio
ne di rotta come diceva Lon
ghi, nei confronti del nostro 
piccolo Ottocento. • 

L'arcaismo giottesco (Carrà 
scrisse di Giotto in pieno fu
rore futurista, nel '15) non è 
« rinsavimento » conservatore 
e restauratore dopo futuri
smo e metafisica, ma tentati
vo di fondare una nuova ml-
tografia dell'occupazione e 
della tenuta umana dello spa
zio terrestre. E' il problema 
che ancora tormenta tanta 
parte dell'arte moderna, in 
ogni dove, e, direi, particolar
mente di nuovo in Italia. Col 
suo • tratto sobrio, energico 
ma povero (che non crea Illu
sioni e non porta lussi), Car
rà fa riflettere per quanto 
lontani oggi si possa essere 
nell'esperienza di vita e di 
arte. 

La luce della 
Fioroni e 

di Castellani 
Gtosetfa Fioroni - Enrico 

Castellani • Roma; galleria 
« La Tartaruga », via Rlpet-
ta 22 (I piano); fino al 30 
aprile; ore 10-13 e 17-19. 

La galleria romana «La 
Tartaruga », che tanta parte 

ha avuto negli anni passati 
nel presentare le ricerche di 
avanguardia, ha ripreso l'atti
vità in una nuova sede con 
una bella serata. E' stata pre
sentata una cartella edita dal 
« Segnapassi » di > Pesaro 
costruita con una favola di 
Alberto Boatto, con musiche 
di 'Sylvano Bussotti e con 
quattro tavole di Giosetta 
Fioroni. Bussotti ha suonato 
al piano e Paolo Bonacelli 
ha letto, con la collaborazio
ne del rumorista Renato Ma
rinelli, la favola che è un rac
contino lieve e crudele su un 
re, sulla sua caduta e sosti
tuzione con un nuovo re tra 
la noia e il servilismo abi
tudinario dei cortigiani. Sem
plici, liriche, piene di gra
zia favolistica le tavole del
la Fioroni, in ispecie quella 
col pesciolino rosso uno dei 
quattro spettatori del cam
bio di potere. Troppo fitto 
appare, all'effetto figurativo, 
il testo stampato della favo
la, forse in un corpo troppo 
piccolo. Il colore della parte 
figurata è, invece, giocato su 
grandi spazi e toccato con 
felicità, suggerendo appena 
la scena. Per disegnare e di
pingere quasi sempre la Fio
roni ha usato un colore al
luminio combinato con la 
grafite sul bianco della tela 
e della carta (altri colori ve
nivano dal collage come in 
certe fresche memorie dell'in
fanzia). La ricchezza colori
stica di queste sole quattro 
tavole lascia il desiderio di 
vedere ancora un colore del
la vita cosi. 

I quadri bianchi a rilievi 
ritmici di Enrico Castellani 
sono pochi, recenti e di gran
di misure. C'è qualcosa di 
nuovo nel sottile gioco plasti
co con la luce cui ci ha liri
camente abituato la sensibilità 
luministica, seriale e materi
ca del Castellani. Gli effetti 
di alto e basso rilievo, otte
nuti con l'incavo o l'oggetto 
della tela dipinta bianca e te
sa sui chioai piantati sul te
laio, sono ora moltiplicati dal
la trasparenza della tela stes
sa e da certe righe e certi 
pieni e vuoti del telaio sot
tostante C'è cosi una parte 
più bianca, di un bianco che 
sembra sospeso e quasi at
mosferico che stacca, con 
particolare levità e dolcezza, 
dal quadrato o dal rettan
golo. Il colore non è usato e, 
se è giusta l'informazione che 
ci è stata data, un impercetti
bile rosato di alcune super-
ficì è ottenuto passando sul
la tela del comune alcool ae-
naturato. 

Con materiali molto poveri, 
con un metodo di lavoro che 
dà piena evidenza alla mano 
e ai materiali, Enrico Castel
lani riesce a intensi e varia-
tissimi giochi di luce con le 
sue superfici a nlievo, anche 
con suggestioni tecnologiche. 
Muta la sorgente di luce: mu
tano questi giochi puristi e 
ritmici. Quanto più grande è 
la superficie, e quanto più 
tende a coprire tutto un am
biente (e Castellani ne ha 
costruiti di suggestivi), tanto 
più lo spazio bianco con i 

suoi effetti ottici e tattili pren
de una sua qualità costrutti
va e di organizzazione della 
percezione visiva secondo 
un'idea di ordine e di sere
nità. L'invito a conoscere lo 
spazio è calmo, quasi dida
scalico. L'ombra è data co
me una qualità della luce 
pittorica e non ha mai nulla 
di drammatico. 

Dario Micicchi 

R a i \J7 

ai lettori 
: • / • : • • . ' . , • - , . / . . • - . • ' •. •<• . : ; , •• •• - ; - ' : . -

• In occasiona dello sciopero di 24 ere, proclamato per la 
riforma dell'Ente dalla Federazione unitaria dello spettacolo 
unitamente alla Federazione CGIL-CISL-UIL (nonché dai gior
nalisti dell'ÀGIRT e dall'associazione dirigenti RAI), non 
pubblichiamo oggi I programmi radiotelevisivi. ,* - ;, ••,< /••' 

Ricordiamo soltanto che, per espresso impegno del sinda
cati, si svolgerà regolarmente la prevista «Tribuna del 
referendum » (ore 20,40 su entrambi I canali tv); andranno 
in onda due « dibattiti a due »: uno tra la DC e la sinistra 
Indipendente, l'altro tra il PLI e I promotori del referendum. 

controcanale 

All'Auditorio 

PIATTEZZA — H meglio 
che possiaìno dire di questo 
Malombra, dopo averne visto 
anche la seconda puntata 
(e siaino, quindi, a metà per
corso), è che non esiste. Non 
esiste nemmeno come fumet-
tone: riesca a far rimpian
gere per/ino • i teleromanzi 
strappalacrime di Anton Giu
lio Mafano. E' collocato la 
domenica, al posto d'onore, e 
si finisce per guardarlo: pro
babilmente, come vogliono le 
regole televisive, anche que
sto programma raccoglie alcu
ni milioni dì telespettatori. 
Ma dubitiamo che qualcuno 
riesca ad assistere a queste 
puntate senza sbadigliare: 
quel che accade sul video — 
ed è tanto poco, in verità — 
non ha rilievo, non può inte
ressare Jiesswio. A momenti, 
se la noia non /osse tanta, si 
potrebbe, al massimo, sorri
dere. E, invece si tratta di 
un dramma! 

Ma il fatto è, in primo luo
go, che il romanzo di Fogaz
zaro è stato trasferito sul te
leschermo praticamente , di 
peso, senza che alcuno — 7je" 
gli sceneggiatori, né il regi
sta — ne tentassero una let
tura critica. Semmai, l'han
no imvoverito. riducendolo ai 
nudi fatti, alla «storia», e 
neppure a tutta. C'è una don
na. Marina di Malombra — 
c/te sembra essere agitata da 
un tormento interiore: una 
nevrotica, si direbbe oggi. 
Ma qual è l'origine di questa 
nevrosi? Puramente e sem
plicemente il fatto che ha 
scoperto una lettera di una 
sua antenata che l'ha con
vinta di essere una creatura 
reincarnata e di avere il 
compito di vendicare la de
funta, perita tragicamente. 
Questo, in effetti, è lo spun
to fondamentale del roman
zo: ma nel romanzo questo 
spunto genera una vicenda 
ambigua, torbida, sensuale, 
iìitrisa di slanci d'esaltazio
ne e di « mistero »; e poi, 
un simile spunto, all'epoca 
(un secolo fa) era concepito 
in un clima culturale nel 
quale romanticismo e spiri
tualismo avevano un senso 
ben preciso. Ma oggi, coi tem

pi che corrono, una storia 
simtle non tocca proprio nes
suno. Posto che fosse dav
vero ragionevole riesumare 
Malombra, c'era almeno da 
tener conto del fatto che le 
nevrosi femminili, ai giorni 
nostri, hanno origini ben più 
concrete dei fantasmi. 

Gli sceneggiatori Fabbri e 
Micozzi, invece, si sono limi
tati, a guanto pare, a riassu
mere, perchè in sole quattro 
puntate non era possibile an
dar troppo per le lunghe. 
Non c'è nulla, in questo tele-
romanzo, che serva ad am
bientare la vicenda, a dar 
spessore ai personaggi, a far 
presumere che essi abbiano 
avuto una vita prima dell'ini
zio della prima scena della 
prima puntata: tutto è rigo
rosamente inchiodato a quel
lo spunto e a quello solo. 
E, anzi, le scene nelle quali 
non si accenna direttamente 
a quel dramma di Marina ap
paiono del tutto superflue: si 
vedano in questa puntata la 
discussione tra Corrado Siila 
e il conte, il flirt tra il dot
tore e la cameriera, la se
quenza della cena. Certo, un 
regista con un po' di fanta
sia avrebbe potuto anche tro
vare qualche espediente per 
animare quello spunto, per 
creare un'atmosfera, per con
ferire suggestione alle imma
gini, insomma per fingere 
che in questa storia ci fosse 
quel che non c'è. Ma Raffae
le Meloni ha soltanto tradot
to diligentemente la sceneg
giatura in immagini, con ra
ra piattezza. Altro che am
biguità, altro che sensualità, 
altro che «mistero»! La te
lecamera piazzata davantb al 
viso degli attori, passa dal
l'uno all'altro col ritmo di 
un segnatempo: e gran par
te del racconto viene risol
ta a forza di monologhi. Per 
il resto, l'« atmosfera » è af
fidata al commento musica
le di Pino Calvi, semmai. In 
questa puntata, solo negli ul
timi dieci minuti c'era un 
po' di agitazione: piuttosto 
poco, ci pare, per muovere la 
palude. 

g. e. 

Il concerto 
sospeso per 

falso allarme 
* Per un allarme.: risultato 
fortunatamente falso, è stato 
sospeso, ieri sera, a Roma, Il 
concerto dell'Accademia di 
Santa Cecilia in programma 
nell'Auditorio di Via della 
Conciliazione. 

La replica del Requiem te
desco, di Brahms, diretto da 
Juri Aronovic, è durata, in
fatti, soltanto una ventina di 
minuti. Dopo il « crescendo » 
del secondo brano, scolpito 
dal direttore con Ieratica so
lennità, il maestro Della Chie
sa, che dà una mano all'Acca
demia di Santa Cecilia, è 
sbucato dal fondo, avanzando
si in orchestra a braccia al
zate, facendo segni ad Arono
vic di smettere la gagliarda 
esecuzione. Contemporanea
mente, con un altoparlante, 
il pubblico veniva avvisato 
della sospensione del concer
to e invitato a lasciare subi
to l'Auditorio. Il che è avve
nuto con ordine, 

SI è poi saputo che una te
lefonata anonima, verso le 
21,15, aveva annunziato l'esi
stenza nell'Auditorio di due 
bombe ad orologeria che do
vevano esplodere di li ad una 
trentina di minuti. E" soprag
giunta nel frattempo la poli
zia, ma le ricerche non han
no rilevato nulla di allar
mante. 

Alcuni hanno ritenuto esa
gerata la decisione di far 
sgombrare l'Auditorio, ma per 
la verità non poteva farsi al
trimenti, tenuto conto — e 
ciò poteva dar credito all'ano
nimo — che, nella mattinata 
di ieri, si era svolta, sempre 
nell'Auditorio, una manife
stazione per gli studenti, 
d'intesa tra Santa Cecilia e 
il Teatro dell'Opera (un con
certo e una esibizione ballet-
tistica). Cioè, non era da 
scartare l'ipotesi che estra
nei provocatori si fossero In
trodotti in sala per macchi
nare l'attentato. 

Nella giornata di oggi, l'Ac
cademia renderà note le mo
dalità per il rimborso dei bi
glietti a chi ne faccia ri
chiesta. Ma nella maggioran
za il pubblico che si è in
trattenuto a lungo nei pres
si dell'Auditorio, auspica che 
il concerto, così splendida
mente avviato da Juri Aro
novic, possa Invece essere ri
preso in uno dei prossimi 
giorni. 

e. v. 

Musica medioevale 
e rinascimentale 
al Teatro Belli 

Un vivo successo dì pubbli
co ha ottenuto ieri sera al 
Teatro Belli (piazza S. Apol
lonia) il concerto di musica 
medioevale e rinascimentale 
delle solìste Sophie Le Castel 
e Winfred Ramsay. Lo spet
tacolo, presentato dall'ARCI 
di Roma, sarà replicato que
sta sera alle ore 21,30. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
(Gazzetta Ufficiale n. 105, parte II) 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Ivrea, 
presso la sede sociale, il giorno 10 maggio 1974 alle ore 15, per discutere 
e deliberare sul seguente 

. J ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

sull'esercizio chiuso il 31 dicembre 1973; 
2) Approvazione del bilancio e del conto profitti e perdite al 31 dicem

bre 1973; deliberazioni relative; 
3) Nomina di un consigliere scaduto ai sensi dell'art. 2386 C.C. 1° comma. 

Hanno diritto ad intervenire i possessori di azioni i quali abbiano 
effettuato, almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per radu
nanza, il deposito dei certificati azionari presso la sede sociale o presso 
i sottoelencati Istituti: 

IN ITALIA 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco di Roma - Banca Nazionale 
del Lavoro - Banco di Napoli - Banco di Sicilia - Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banco di Sardegna - Cassa di Risparmio delle-
Provincie Lombarde - Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia - Cassa di Risparmio dt Verona, Vicenza e Belluno - Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone - Banca Popolare di Novara - Banca Popolare di Milano - Ban
ca Popolare di Padova e Treviso - Banca Popolare di Sondrio - Banca Popolare dì 
Crema - Tutte le Banche Popolari associate all'Istituto Centrale delle Banche Popo
lari Italiane - Banca d'America e d'Italia - Banco Ambrosiano - Banco di Santo 
Spinto - Banca Nazionale dell'Agricoltura - Istituto Bancario Italiano - Credito Com
merciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca Toscana - Credito Romagnolo • 
First National City Bank - The Chase Manhattan Bank - Banca Morgan Vomviller -
American Express Bank - The First National Bank of Chicago - The Bank of Tokyo 
Banca Mobiliare Piemontese - Credito Varesino - Banca Cattolica del Veneto -
Istituto Centrale di Banche e Banchieri - Banca Privata Finanziaria - Banca Unione 
Banco di Milano - Banca di Credito di Milano - Banca Italo-Israeliana - Banco La-
nano * Banca Brignone - Banca Subalpina - Banca Bclinzaghi - Banca Nazionale delle 
Comunicazioni - Credito Lombardo - Banca del Monte di Credito di Pavia - Banca 
Credito Agrario Bresciano - Banca Manusardi&C-Banca Rosenberg Colorai &Co.-
Banca Cesare Ponti - "La Centrale" Finanziaria Generale S.p.A. 

ALL'ESTERO 

Hentsch & Cie, Ginevra - Deutsche Bank, Francofone - Crédit L>onnais, Parigi -
Banque Louis-Drcjfus, Parigi - Banquc Francaisc et Italienne pour l'Amérique da 
Sud, Parigi - Banquc Nationale de Paris, Parigi-Union de Banques Suisses, Zurigo -
Crédit Suissc, Zurigo - Socictc de Banque Suìsse, Basilea - Banca della Svizzera 
Italiana, Lugano - Banco di Roma per la Svizzera, Lugano - Altre Banche straniero 
incaricate da Banche Italiane a sensi di legge. 

Il Consìglio di Amministrazione 

olivelli 
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E' durata dalla mattina fino a notte inoltrata 

Seduta-fiume per 
il bilancio comunale 

Sotto accusa le inadempienze della giunta, la politica antiauto- . 
nomistica del governo, l'ostruzionismo missino - Un documentato 
intervento del compagno Arata motiva il voto contrario del PCI 

Il consiglio comunale è 
«tato per tutta la giornata 
di ieri impegnato in una se
duta fiume che è comincia
ta in mattinata ed è dura
ta fino a dopo le ore 24, con 
due interruzioni: una alle 
14 ed una alle 20,30. 

Si è discusso sul bilancio 
di previsione del 1974, che la 
Giunta ha portato all'esame 
dell'assemblea con estremo 
ritardo e che il comitato re
gionale di controllo ha chie
sto che sia approvato entro 
oggi (il termine non è tut
tavia del tutto ultimativo). 
Alle inadempienze della Giun
ta si è aggiunto, come è no
to, lo sterile tentativo di o-
struzionismo da parte del 
gruppo del MSI che non 
sempre ha trovato una pron
ta risposta da parte del'a 
DC. 

Alla Provincia 
t—-— _ - » 

I comunisti 
chiedono 

25 milioni 
per Anticoli 

Corrado 
I gravi atti terroristici, di 

chiara marca fascista accaduti 
durante la notte fra il 23 e 
il 24 aprile, ad Anticoli Corrado, 
durante i quali fu distrutta la 
sede del comune e danneggiato 
gravemente il musco, sono sta
ti ieri sera oggetto di discus
sione nella seduta del consiglio 
provinciale. Per il PCI ha pre
so la parola il compagno Ricci, 
che nell'illustrare un'interpel
lanza urgente, ha ricordato co
me anche questo attentato si 
colloca nel quadro delle azioni 
delle forze eversive, che voglio
no creare un clima di tensione 
nel Paese. 

Dobbiamo condannare l'atto 
terroristico — ha detto il con
sigliere comunista — difenden
do le autonomie. E' necessario 
dimostrare, in modo non carita
tevole, ma concreto la nostra 
solidarietà, per la ricostituzione 
delle strutture atte a garantire 
i servizi per la pcpolazione. la 
ricostruzione della sede comu
nale, la riparazione dei danni 
provocati alla sede del museo e 
la ricostruzione delie abitazioni 
lesionate, che hanno caratteri
stiche di case malsane. 

I comunisti chiedono un prov
vedimento finanziario, da parte 
della giunta, di 25 milioni e un 
intervento sulla Regione e sui 
ministeri dei lavori pubblici, 
dell'interno e della pubblica 
istruzione affinchè prendano 
analoghe misure. 

II presidente La Morgia, nel 
rispondere all'interpellanza co
munista e a quella presentata 
sullo stesso tema dai partiti del 
centro sinistra, ha espresso la 
indignazione della giunta per 
l'atto criminoso ed ha comuni
cato di aver già interessato il 
ministro degli interni e il pre
sidente della giunta regionale, 
mentre si è impegnato ad in
tervenire anche presso il mini
stero dei - lavori pubblici. Per 
quello che riguarda però ì con
tributi della - amministrazione 
provinciale.' il presidente La 
Morgia ha mantenuto un atteg
giamento estremamente ambiguo 
e generico, non-specificando Io 
ammontare della cifra e riman
dando la decisione al giorno'in 
cui sarà approvato il bilancio 
preventivo del '74. 

Il compagno Ricci, replican
do. ha espresso le sue per
plessità. circa l'indeterminatezza 
del contributo, anche alla luce 
di alcune voci, che fissano la 
cifra nell'esigua misura di 3 o 4 
milioni, insufficiente ed inade
guata a risolvere i problemi del 
comune di Anticoli Corrado. 

Domani 
diffondiamo 

S5 mila copie 
dell'* Unità » 
Domani, 1° maggio, 
saranno diffuse in cit
tà e provincia 65 mila 
copie dell'« Unità ». 
Tutte le sezioni del 
partito e i circoli della 
FGCI sono mobilitati 
per raggiungere que
sto obiettivo. 

I fascisti, battuti nella no
mina dei consigli di ammi
nistrazione delle aziende mu
nicipalizzate, minacciano di 
impedire l'approvazione del 
bilancio nel tentativo di 
strappare alla DC un accor
do, magari sottobanco. E' 
ancora infatti aperta la que
stione dell'esame delle deli
berazioni di nomina dei con
sigli di amministrazione del-
l'ACEA, della Centrale del 
Latte e dell'ATAC da parte 
del Comitato regionale di 
controllo che ha chiesto chia
rimenti al Comune e, strana
mente. questi chiarimenti an
cora la Giunta non li ha for
niti. Inoltre dovevano anco
ra essere nominati i rappre
sentanti del Comune in nu
merosi ed importanti enti. 
La giornata di ieri è stata 
dedicata al dibattito genera
le. Oggi il consiglio dovrà 
affrontare il nodo degli e-
mendamentl (oltre 250 di cui 
92 del gruppo comunista) de
gli ordini (sette sono del 
PCI e riguardano fondamen
talmente la situazione fi
nanziaria degli enti locali, i 
servizi e l'edilizia scolastica, 
il problema degli Investimen
ti), e infine, il voto sui sin
goli capìtoli e quello finale 
pernii quale occorre la mag
gioranza assoluta (41 voti). 
La posizione del PCI ed ì 
motivi del voto contrario del 
gruppo comunista al bilancio 
sono stati illustrati, con un 
intervento di vasto respiro 
politico, dal compagno Luigi 
Arata. 

II consigliere del PCI ha 
rilevato la frettolosità e l'an
gustia a cui il dibattito sul 
bilancio sono costretti e per 
l'ostruzionismo missino, do
po che ì fascisti sono stati 
battuti sulle aziende munici
palizzate, e soprattutto per 
le debolezze e le incertezze 
della DC nei confronti dello 
stesso nonché dalle ricorren
ti discordie nel cenftro-sini-
stra. 

I comunisti affrontano il 
bilancio nel proposito di far 
rispettare i termini di leg
ge e, pur votando recisamen
te contro di esso, operano 
per preservare la consisten
za dell'istituzione comunale 

Arata ha poi collegato la 
crisi generale del grandi co
muni alla contraddizione sor
ta fra sviluppo economico e 
sociale del paese e arretratez
za delle strutture civili.- Per 
quanto concerne Roma il dato 
più grave è dato dal fatto 
che il 73 per cento dell'inde
bitamento è diretto a soste
nere le spese correnti, cioè di 
pura gestione. La spirale sof
focante degli interessi sale 
paurosamente. Nel '74 il Co
mune vedrà assorbito l'87 per 
cento delle entrate correnti 
per interessi sui mutui e per 
il rimborso dei Drestiti. 

Vi sono responsabilità gravi 
a livello nazionale (distorto 
meccanismo di sviluppo, urba
nesimo forzato, privilegio dei 
consumi individuali a scapito 
di quelli collettivi), a cui sono 
strettamente connesse le re
sponsabilità della DC che, co
me forza costante di governo. 
non ha saputo in tanti anni 
nemmeno adombrare un'effi
cace riforma della pubblica 
amministrazione, ivi compresi 
i rapporti fra Stato ed enti 
locali. 

Vi sono poi responsabilità 
più specifiche come l'effetto 
mortificatore della così detta 
« riforma tributaria » a cari
co del Comune e della sua 
capacità impositiva, voluta 
nel disegno di centralizzare 
ulteriormente i poteri decisio
nali e di comprimere le for
me di autogoverno. 

Arata ha quindi svolto una 
dura e documentata polemica 
contro le recenti affermazio
ni del governatore della Ban
ca d'Italia che ha scientemen
te dato la stura ad una criti
ca di tipo autoritario e cen-
tralistico contro i Comuni. 
Fra l'altro, confutando il dot
tor Carli, il consigliere del 
PCI ha denunciato il ritardo 
con cui lo stato corrisponde 
ai comuni le somme dovute 
in sostituzione delle imposte 
comunali abolite dalla rifor
ma tributaria. Cosi i Comuni 
debbono intanto far ricorso 
al credito privato. Roma, per 
il solo primo quadrimestre 
di quest'anno, ha già pagato 
in tal modo 250 milioni di in
teressi aggiunti. Sugli investi
menti Arata ha rilevato che 
rispetto a quelli approvati nel 
1970. le opere ultimate sono 
poco più della metà. Pauroso è 
il dato relativo all'edilizia 
scolastica, dove 5 miliardi di 
opere sono ferme. 

II consigliere del PCI ha 
poi formulato alcune propo
ste pratiche. Tra l'altro, ha 
chiesto che vengano modifi
cati i meccanismi delle impo
ste locali sui redditi e sul va
lore degli immobili onde ac
crescere la presenza degli en

ti locali nel processo imposi
tivo e la loro capacità'di re
perimento delle entrate, sot
tolineando anche l'esigenza di 
una più rigorosa analisi-della 
spesa corrente, In rapporto 
anche al costo del servizi ed 
alla redditività del personale. 
Questi elementi devono esse
re inquadrati in una più ra
pida e rigorosa attuazione del 
decentramento. 

Arata ha concluso, sulla si
tuazione debitoria, ribadendo 
la validità della proposta del
l' ANCI per il consolidamento 
del debiti e, sul ruolo di Ro
ma in particolare, afferman
do la necessità improrogabile 
che la capitale, nel suo svi
luppo, nelle sue scelte e nei 
suoi interventi si armonizzi 
con gli indirizzi complessivi 
della Regione. . . 

Nel dibattito — oltre alle 
lunghe litanie ostruzionisti
che dei missini — si sono re
gistrati gli interventi del so
cialdemocratico Caputo, del 
repubblicano Ferranti, del de. 
Di Paola > e del socialista 
D'Agostini. Pur con accenti e 
punti di vista diversi, anche 
da queste parti politiche sì 
sono levate forti critiche alle 
inadempienze dello Stato ed 
alle tendenze accentratrici ed 
antiautonomtstiche del pote
re centrale. 

Si è svolto ieri sera rincontro con il compagno Amendola organizzato dal comitato di zona del PCI 

Manifestazione popolare 
a Pietralata per il «NO» 

Forte partecipazione di lavoratori, donne e giovani • Testimonianze di uno studente, di un operaio della Selenia e di una rappresentante del comitato scuola-quartiere 
Lo spettacolo del «gruppo teatro Montesacro» - Denunciati i tentativi fascisti di intorbidare il clima della campagna elettorale • Successo delle iniziative unitarie 

La platea del cinema Nevada durante il discorso del compagno Giorgio Amendola 

Lavoratori, donne e giovani 
hanno dato vita ieri sera a Pie-
tralata. nella sala del cinema 
Nevada, ad una importante ma
nifestazione per il NO, indetta 
dalla zona est del PCI. conclu
sa dal compagno Giorgio Amen
dola. della direzione. Nel corso 
dell'incontro popolare il « Grup
po teatro Montesacro » ha pre
sentato lo spettacolo « Indietro 
non si torna », ispirato alla con
dizione della donna italiana dal 
fascismo ad oggi, e al suo prò 
gressivo processo di emancipa
zione sociale e politica. 

Gli attori hanno letto brani 
di storia della Resistenza, di 
martiri della lotta antifascista, 
ed hanno messo in evidenza co
me dalla Liberazione ad oggi sia 
stato decisivo il contributo for
nito dalle donne alle grandi bat
taglie combattute dal popolo ita
liano in difesa della libertà e 
della democrazia. 

Il compagno Gianni Fondaco-
ne. lavoratore della Selenia, ha 
lofio a nome del consiglio di 
fabbrica un documento di de
nuncia delle manovre reaziona
rie in alto con il referendum. 
e in difesa della legge sul di
vorzio. 

Un analogo combattivo impe
gno è stato confermato dal com
pagno Montesi. dell'Istituto tec
nico Lagrangc. che ha annun

ciato l'inaugurazione di una mo
stra sul referendum allestita 
dagli studenti, che si terrà l'8 
maggio nella scuola nel corso 
di una assemblea aperta ai cit
tadini. 

La compagna Anna Ioni Leo
nardi. del comitato scuola quar
tiere Pietralata. ha riconferma
to a sua volta l'impegno per 
il NO delle donne del quartiere 
e delle altre zone e borgate del
la Tiburtina. denunciando i pro
positi di chi con il referendum 
vuole colpire l'unità, realizzata 
dalle masse popolari in questi 
anni per la conquista di servizi 
sociali adeguati, della casa, de
gli asili nido. 

E' la mancanza di riforme so
ciali che intacca l'unità della 
famiglia — ha detto la compa
gna — ed è contro i responsa
bili di oueste mancate realiz
zazioni che si deve votare NO 
il 12 maggio. 

Il tentativo di Fanfani di ri
durre il referendum ad una for
sennata campagna anticomuni
sta — ha detto il compagno 
Amendola, concludendo la ma
nifestazione — è destinato a fal
lire. Questa impostazione rozza 
e faziosa viene smentita dal lar
go e articolato schieramento 
delle forze che si battono in 
difesa del divorzio dalle stesse 
divisioni e incertezze che si stan-

Indetto dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL per celebrare il l5 Maggio 

DOMANI CORTEO DAL COLOSSEO A S. GIOVANNI 
L'appuntamento è per le 9,30 -'« Unità e mobilitazione dei lavoratori contro i disegni reazionari e le violenze fasciste » - Interes
sante iniziativa in una scuola elementare di Torre Spaccata dove è stata allestita una mostra di disegni e foto sul Primo Maggio 

L'orefice Piero Marchetti, all'Ospedale S. Camillo 

Sanguinoso assalto ieri sera in via Caselli, al Gianicolense 

Ragazza e gioielliere feriti 
a revolverate dai rapinatori 

La giovane, colpita all'addome, è in gravi condizioni • L'orefice è stato raggiunto da un colpo al brac
cio sinistro - 1 due banditi hanno aperto il fuoco pensando a una reazione del padrone del negozio 

Drammatica rapina, ieri se- | lizia, perché sospettato di es-
ra, in una gioielleria in via 
Giovanni Caselli, al Gianico
lense: dopo aver fatto irru
zione nel negozio, due rapina
tori — i volti coperti con 
calze di nylon e armati di 
pistole — hanno esploso alcu
ne revolverate ferendo grave
mente all'addome una clien
te, Emanuela Mazzonr, 27 an
ni, via della Magliana 279. e 
al braccio sinistro l'orefice, 
Piero Marchetti, 41 anni, via 

.Palestro 9. La giovane, ora, 
giace in gravissime condizioni 
al San Camillo, dove è stata 
ricoverata con prognosi riser
vata, al termine di un delica
to intervento chirurgico. Du
rante una battuta, un giova
ne è stato fermato dalla po

sero uno dei banditi, ma a 
tarda sera è stato rilasciato. 

Tutto si è svolto in po
chissimi minuti, verso le 19,45. 
Davanti alla gioielleria di via 
Giovanni Caselli 27 si è fer
mata una Ford Taunus azzur
ra targata Roma H25493, ri
sultata rubata in un garage 
di San Paolo. A bordo del
l'auto c'erano quattro giova
ni: due sono scesi dall'auto, 
mascherati con calze di ny
lon e pistole n pugno. In quel 
momento, la serranda del ne
gozio era abbassata, ma den
tro la gioielleria si trovavano 
ancora il proprietario. Piero 
Marchetti, e una cliente, la 
Mazzone. che doveva acqui
stare un anello da regalare 

[ REFERENDUM I il crociato del giorno 1 
L'occhio 
e il tatto 

Errare è umano, dice una 
vecchia massima, ma perse
verare è diabolico. Il puzzo 
di zolfo non basta però a 
spaventare il professore Sat
ta, già titolare di diritto pro
cessuale civile all'Università 
di Roma, che continua a scor
gere annidati in ogni cantone 
truci nemici del matrimonio. 
l'ultimo covo di permissività 

' . • ? / ' • •> f " 

l'ha scopeto a Palazzo della 
Consulta. I giudici costitu
zionali, colpevoli di aver di
chiarato per ben due volte 
ineccepibile la legge Forlu-
na-Baslini. si ostinano, se
condo questo giurista, a e-
mettere sentenze che rendo
no operante, anche all'inter
no della famiglia, il princi
pio d'eguaglianza sancito dal
l'art. 3 della Costituzione. 

Convinta ammiratore del 
cardinal Ruffo, il docente in 
pensione proclama sdegnato 
sulle . colonne del "Tempo" 

che la « sottoposiztone del 
matrimonio alle forche cau
dine del principio d'egua
glianza è un assurdo giuridi
co ». Piaccia o non piaccia, 
prosegue l'intemerato profes
sore, la € differenza » che la 
legge stabiliva fra l'adulte
rio della moglie e quello del 
marito è sacrosanta e fonda
ta sull'esperienza storica. 
Se fosse vissuto qualche se
colo fa, Satta sarebbe sta 
to forse tra coloro che rite
nevano la donna un essere 
privo dell'anima. 

• Per conservatori e reazio
nari il gentil sesso dà poco 
affidamento. « Quanto in fem
mina poco l'amor dura / se 
focchio e il tatto spesso non 
l'accende >, • spiega il giuri
sta-letterato citando Dante 
Alighieri. • Per nuUa turbati 
dall'evolversi dei tempi e dei 
costumi, i nostalgici del pas
sato stanno forse pensando 
a un altro referendum per 
abolire il diritto di ugua
glianza e limitare il voto ai 
soli maschi. Purché, naturai-
menti, antidivorzisti. 

Gli sconosciuti hanno tira
to su la saracinesca, hanno 
sfondato coi calci delle loro 
rivoltelle la porta a vetri oel 
locale, chiusa dall'interno, e 
hanno fatto irruzione urlan
do a squaciagola. La sparato
ria è cominciata immediata
mente, senza una ragione 
plausibile. « Hanno urlato 
qualche frase incomprensibi
le — ha raccontato più tardi, 
all'ospedale, il gioielliere fe
rito — io mi sono girato di 
scatto, sbattendo con un brac
cio contro la vetrina™ forse 
sarà stato questo che li ha 
spaventati... avranno pensato 
che volevo reagire... non Io 
so. so soltanto che hanno co
minciato a sparare mentre in
dietreggiavo verso l'uscita »>. 

Probabilmente, i due rapi
natori si sono lasciati vin
cere dal nervosismo e non 
hanno esitato un attimo a 
sparare I banditi hanno esplo
so in tutto tre colpi di Ti-
voltella: nel negozio, infatti, 
sono stati trovati tre bosso
li. due di cai. 7.65 e uno di 
cai. 22. La ragazza, colpita 
da una pallottola all'addome, 
si è accasciata al suolo men
tre il Marchetti veniva rag
giunto al braccio sinistro 

Frattanto, i due sconosciu
ti saltavano sulla Taunus, do
ve li aspettavano gli altri due 
complici, e si davano imme
diatamente alla fuga, a mani 
vuote. Alcuni testimoni li han
no visti abbastanza distinta
mente: si tratta di due gio
vani alti, corporatura snella, 
uno di loro indossava una ca
micia rossa e aveva baffi. 

Dopo alcune centinaia di 
metri 1 rapinatori hanno ab

bandonato la loro auto, sem
pre in via Caselli, proseguen
do la fuga a piedi. 

I due feriti, nel frattempo, 
erano stati portati al San Ca
millo: il gioielliere è stato 
giudicato guaribile in 45 gior
ni. La giovane cliente, invece, 
è rimasta ferita in modo gra
ve. la pallottola, entrata dal 
fianco destro, è uscita dalla 
regione sopra-iliaca di sinistra, 
La ragazza è stata sottoposta 
ad un difficile inter/ento chi
rurgico e adesso è ricoverata 
con prognosi riservata. 

f vita di ^ 
^partito ) 
ASSEMBLEE — Gramsci: or* 19 

scrut. rappr. di lista (Badino); 
Tuscolano: ore 18 cellule Taxi Sip 
e ATAC. 

CC.DD. — Stcler; Segreteria ore 
19 a S. Giovanni (Marra) ; Cento-
celle: ore 19 C D . (Anna Maria 
Ciai); Nuova Alessandrina: oro 20 
C D . ( C Morgia). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina, ore 20,30 in 
Federazione; Cellula Magistero, ore 
16 in Facoltà; Cellula Scienze Po
litiche, ore 17 in Federazione. 

F.G.CI. — Corviale: ore l i , 
rappresentazione dello spettacolo 
• Itinerari del NO > della FGCI 
romana (Micucci-Consoli) ; Porta 
Mafflore: Mostra • giornale par
lato davanti all'Istituto professio
nale a Disi ». 

lustra la storia delle organiz
zazioni dei lavoratori parten
do dalle corporazioni, esi
stenti nei comuni medievali, 
per arrivare ai moderni sin-

UNIVERSITÀ* — Si è svol
ta ieri l'assemblea del perso
nale dell'Università con l'in
tervento dei segretari della 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL, per discutere sui 
risultati delle trattative dei 
giorni scorsi in previsione 
dell'incontro con il ministro 
della Pubblica Istruzione 

I lavoratori romani celebreranno domani il 1. maggio con 
una grande manifestazione. Un corteo partirà dal Colosseo alle 
9 per raggiungere piazza San Giovanni dove parleranno Luigi 
Macario, a nome della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. 
e Leo Canullo per la Federazione unitaria romana. Nell'indire 
la manifestazione del 1. maggio la Federazione sindacale uni
taria ha riproposto al cen
tro della giornata «i temi 
dello sviluppo economico, del 
rispetto dei diritti dei lavo
ratori, della difesa della de
mocrazia e dell'unità sinda
cale». Dopo aver ricordato 
gli ultimi successi contrat
tuali e le vertenze ancora in 
atto il comunicato dei sin
dacati •provinciali sollecita 
« una partecipazione ed una 
mobilitazione sempre più am
pie nell'attuale situazione po
litica inquinata dalla strate
gia della tensione. E' que
sta la migliore condizione ac
canto alla vigilanza continua 
e alla pronta risposta de
mocratica e dì massa, per 
battere i disegni delle forze 
reazionarie di modificare il 
quadro politico del Paese e 
per rintuzzare e isolare le 
provocazioni e le violenze fa
sciste sempre più gravi e 
frequenti ». 

Altre manifestazioni si svol
geranno in alcuni centri del
la provincia con comizi uni
tari durante i quali prende
ranno la parola rappresen
tanti della Federazione uni
taria. A Civitavecchia, alle 
10, parlerà Carlo Bensì; a 
Monterotondo, alle 10, Lucia
no Betti: a Tivoli, alle 9,30, 
Piero Polidori; a Colleferro, 
alle 10. Benito Ciucci; a Ma
rino, alle 10, Pietro Larizza; 
a Velletri, alle 10 di oggi. 
Paolo Poma: a Ladispoli do
ve alle 10 Santino Picchetti 
interverrà all'inaugurazione 
della Camera del lavoro. 

Una interessante iniziativa 
per ricordare il 1° maggio è 
stata presa nella scuola ele
mentare di Torre Spaccata 
«F. De Sanctis» dove è sta
ta organizzata una mostra, 
formata da disegni, fotogra
fie e documenti, raccolti in 
due mesi di lavoro da scolari 
ed insegnanti. La mostra si 
è inaugurata ieri mattina, al
la presenza di rappresentan
ti delle forze politiche demo
cratiche dell'ottava circo
scrizione, dei sindacati, del
l'aggiunto del sindaco e del 
direttore didattico prof. Lui
gi Murano, nei locali della 
suddetta scuola elementare. 
che fa parte del 136* circolo 
didattico. L'iniziativa si è po
tuta realizzare grazie all'azio
ne di un comitato di gestio
ne, eletto democraticamente. 
in cui sono presenti genitori 
e lavoratori della scuola, in
segnanti e non. 

I bambini, presenti In gran 
numero, erano felici di mo
strare alle madri ed a tutti 
i visitatori, i loro lavori, frut
to — come ci ricordava il di
rettore didattico — di una 
ricerca comune, che ha impe
gnato tutti: scolari. Insegnan
ti e personale della scuola in 
genere. Il risultato è stato 
più che positivo. La mostra, 
che parte dalla considerazio
ne di come la data del 1' mag
gio rappresenti un punto di 
arrivo delle lotte, dei sacri
fici e del sangue versato ia i 
lavoratori, ha un titolo estre
mamente significativo: « 1* 
maggio 1886. 1* maggio 1974». 
Si comincia cioè dall'episo
dio della strage di Chicago, 
raccontata in molti pannel
li in modo preciso e docu
mentato. per arrivare ai pro
blemi che interessano oggi. 
nella nostra società, l lavo
ratori. 

L'esposizione occupa 1 loca
li dell'atrio d'ingresso, del 
corridoio del plano terra e 
della palestra. Dal soffitto 
pendono del cartelli circola
ri, con su scritto: «W il 
1' maggio». Un pannello li

no manifestando nel mondo cat
tolico e nella stessa democra
zia cristiana. 

Alla campagna oltranzista e 
mistificatoria del segretario del
la DC — ha detto ancora 
Amendola — noi comunisti con
trapponiamo Fa nostra battaglia. 
che va incontro alle profonde 
esigen/e del popolo italiano, og
gi maturo per avanzare verso 
nuove forme di civiltà e di pro
gresso. 

Dopo aver denunciato le gra
vi provocazioni fasciste che ten
tano di intorbidare il clima del
la campagna elettorale. Amen
dola ha quindi sottolineato co
me in questi momenti è più che 
mai necessaria la vigilanza. 
l'unità, il sangue freddo dei co
munisti. e il loro impegno per 
parlare a tutti i cittadini, smen
tendo con la forza della ragio
ne i falsi della propaganda an
tidivorzista. 

• * * 
Notevole successo, intanto. 

hanno avuto anche le iniziative 
unitarie svolte nella giornata 
di domenica contro l'abrogazio
ne della legge sul divorzio, per 
la difesa di una conquista 
civile. 

Una manifestazione si è te
nuta al cinema Del Vascello 
a Monte Verde Vecchio con la 
partecipazione di Giuseppe Bran
ca. A questo incontro avevano 
dato la loro adesione i partiti 
divorzisti della zona, le scuole 
del quartiere ed il circolo 
« 4 Venti 87 ». Al cinema Mi
gnon ha avuto luogo un dibat
tito organizzato dai comitati dei 
cattolici democratici dei quar
tieri Flaminio. Vittoria. Parioli, 
Pinciano. Trieste. Nomentano. 
Italia. 

Una manifestazione con il 
compagno Paolo Ciofi si è svol
ta alla borgata Ottavia sotto 
il tendone del circo Viales. 

Sempre nella giornata di do
menica si è tenuta una mani
festazione al teatro Rossini or
ganizzata dal circolo « Anna
maria Enriques » a cui hanno 
aderito la Federazione romana 
del PCI e quella del PSI. Nel 
corso dell'incontro hanno pre
so la parola gli onorevoli Za-
gari. Giolitti. Lauricella ed il 
senatore Parri. 

Per oggi sono in programma 
le seguenti iniziative: assem
blea unitaria, alle 10. al Forla-
nini indetta dal PCI. PSI. 
PSDI, PRI. Per il PCI inter
verrà il senatore O. Mancini. 
A Pomezia, al cinema Italia. 
alle 18 si svolgerà un incontro 
di tutti i lavoratori delle fab
briche della 7ona. Interverrà 
Ugo Veterc (PCI) e Ruggero 
Orlando (PSI) ed il teologo don 
Balducci. 

Incontro unitario al circolo 
culturale di Villalba. alle 19. 
dove verrà anche proiettato il 
film e Diario di un NO ». Un 
comizio unitario si terrà alle 
case popolari di Olevano con 
M. A. Sartori. 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 
COMIZI — Mareellina: ore 

18,30 comizio e inaug. Sez. (Ra-
parelli); Valmontone: ore 19,30 lo
calità Tota (A. Marroni); Carpi
nete: ore 19 comizio e proiezione 
(Carella-Colaìori) ; Alberone: ore 18 
Via Parata (Cervi); Genazzano: ore 
20 comizio e proiez. al Borgo (A. 
Marroni). 

INCONTRI ALLE FABBRICHE 
— Autovox: ore 17 (Pochet
t i ) ; Auto per tutti: ore 6,30 (Po
chetti); Technicolor: ore 14,30 
(Morelli-Bernardini-Teodori) ; Scac: 
ore 1 2 - 1 3 (Micucci); Alitalia: ore 
1 1 - 1 4 , 3 0 (Parola); Fiat-Maglia-
na: ore 12,30 (Boni); Mim-Bravet-
ta: ore 16,30 (Rossi). 

INCONTRI Al CANTIERI — 
Torrevecchia: ore 12 (Falomi); 
Ireos: ore 12 (Venditti); Casal 
Palocco: ore 12 ( M . Mancini); 
Belvedere I I (Colasanti); Cant. Via 
Properzio: ore 12 (Guerra). 

ASSEMBLEE — Palestrina: ore 
19 loc. Scacciati (F. Prisco); 
Aguzzano: ore 15,30 ( M . D'Ar
cangeli); Moranino: ore 19 Atti
vo PCI-FGCI (L. Ciuf t ini) ; Monte-
verde Nuovo: ore 19,30 ( M . Man
cini); Tor Sapienza: ore 18 atti
vo (Cenci); Quarto Miglio: ore 19 
attivo (Galvano); Colle Ji Fuori: 
ore 18 (Corradi); San Polo: ore 
19,30 (Pozzilli); Palombara: ore 
18,30 loc Spazzano (Bagnato); 
Bracciano: ore 17 fraz. Sambuco 
(Tidei); Riano: ore 19 (Ricci); 
Rocca S. Stelano: ore 19 attivo 
gen. iscritti; Artena: ore 19 attivo 
gen. iscritti; Tufello: ore 17,30 
cellula Matteucci (Parola); Torre 
Nova: ore 18 cellula Giardinetti; 
Alberone: ore 18 cellula Seconda. 

INCONTRI DI STRIDA — San 
Basilio: ore 16 lotto 48 e lotto 49 
( I . Ferraguti); Ardeatina: ore 17 
lotto Via Rufina (L. Colombini); 
San Paolo: ore 19 ine e proiez. 
Borghetto Pio (Fredda); Ostiense: 
ore 17 Via Nansen (Burocchi); 
Vitinia: ore 17 Via Codicaro; Ostia 
Centro: ore 16 alla Stenda (C. Sam-
martino); Fiumicino: ore 17 Via 
dei Mitil i; Maccarese: ore 17 Vil
laggio Pescatori Fregene (Stabile); 
Donna Olimpia: ore 17 Via Vitelli» 
(R. Ansuini); Cinecittà: ore 8.30 
Scuola Via Lemonia; Torrione: ore 
9,30 ( A . M . Ciai); Torre Angela: 
ore 18,30 ine. e proiez. (F. Pelle
grini); Finocchio: ore 19 ine. e 
proiez. (Giansiracvsa) ; Tor de' 
Schiavi: ore 17,30 ine. e proiez. 
Via Carano (Vicari-Palma); Borgo 
Prati: ore 17 scuola Umberto I 
( M . Michetti); Aureli»: ore 10,30 
Ufficio Postale (Travasimi) ; Aure
li»: ore 11 scuola • mercato (A. 
Molinari); Aurelia: ore 16 in
contro pensionati ONPI ( M . Mu
lino); Trastevere: ore 7.1 S uscita 
delle cellule Atac-Sip-Tabacchi-Poste 
e Telegrafi e Irasp a Piazza Mestai 
per giornale parlato • volantinag
gio (Tricarico); Marino: ore 18 
incontri in località varie (Riz-
zo-Mtrcuri-Rapo) ; Monterotondo 
Centro: ore 18 incontri al centro 
storico. Nuovo, San Matteo e San 
Luigi (Baldi • Salvateli! - Sevcrlni) ; 
Monterotondo di Vittorio: ora 16 
alla zona Spineti; Monterotondo 
Vittori» el Tire e toinoj Borghet

to Prenestino: ore 15,30 (A .M . 
Ciai). 

INCONTRI AL MERCATO — 
Torvaianica: ore 10 (C. Capponi); 
Ostia Centro: ore 10 ( C Sammar-
tino); Porta Maggiore: ore 10i 
Cinecittà: ore 17 Via Appio Clau
dio; Borgo Prati (Maria Michetti); 
Monteporzio: ore 10 (S. Torre-
giani); Castel Madama: ore 10 (A. 
Corciulo); Bagni di Tivoli: ore 10 
(V. Fefè-Caracciolo). 

RIUNIONI DI CASEGGIATO — 
Moranino: ore 17,30 Via Tiburti
na 612 (L. Ciulfini); Cinecittà: 
ore 15.30 Via Claudio Asello 74; 
Torre Maura: ore 16 ( M . Loche); 
Gregna: ore 10 (S. Di Geronimo); 
Torre Spaccata: ore 16 (T . Co
sta); Torre Vecchia: ore 20 (Ma
gni); Aurelia: ore 17 (A. Moli-
nari); Pascolare: ore 18 (Monne-
t i ) ; Monteco.npatri: ore 18 (Bri 
nati); Ariccia: ore 18 (Monnocci-
Brini); Colonna: ore 17 (F. Fa
giolo) ; Sant'Angelo Romano: oro 
16 (Di Nardi); Manziana: ore 15 
(Tidei) . 

MOSTRE E PROIEZIONI — 
Celio Monti: ore 17 mostra ia 
via Nazionale; Fortonaccio: ore 19 
K Diario di un No » a Casale Quin-
tiliani; Monte Sacro: ore 19 « Dia
rio di un No * a Largo Val San-
temo; Parioli: ore 15 « Diario di 
un No »: Mario Cianca: ore 2 0 
« Diario dì un No » a Via G. Ver
ga; Porta Maggiore: ore 17 audio
visivi; Cassia: ore 18 audiovisiva 
località Zamperini; Cassia: ora 
19,30 audiovisivo locatila S.G. Eli
sabetta; Cavalleggeri: ore 18,30 
« Diario di un No »; Casalottu ora 
19 « Diario di un No > in Via 
Casalotti; Casalorti: oro 20 • Dia
rio di un No » in Via Cellulosa; 
Torre Vecchia: ore 17 mostra a 
proiezione Via Tebaldi; Valle Aura-
li»: ore 19 • Diario di un No »; 
Lavinio Fatasene: ore 19 proiezio
ne dibattito (Toselli); Frascati: ora 
19 proiezione dibattito località Vi l 
laggio Belga di Colle Maria (Baffi-
Marciano); Gemano: ore 18,30 
proiezione e dibattito Via dal 
Mattatoio (Fagiolo); Trevignanai 
ore 20 « Diario di un No »; Mon
te Sacro: ore 19 « Diario di un 
No > in Via Valseriana. 

"-ROSINONE — Pignataro lla> 
vano: ore 19, comizio (Di Giorgio) | 
Cassino (l»nn»:one): ora 19,30, 
comizio (Di Nuzzo). 

LATINA — Sonnino: ore 19.30, 
comizio (Maurizio Ferrara); Lati» 
na: ore 12.30 (Fulflorcavi) (D'A
lessio); Pontinia (Cocchieri): ora 
19,30 (Filosi); Privemo: incontri 
ore 15-17 (D'Alessio); Roccaforte: 
(Aielle-Bevilacqua); Rocca Secca 
dei Volsci (Contrada Sereni); ora 
20.30 (Berti); Sozze (Porta Pasci-
bella): ore 19 (Di Trapano). 

RIETI — Poggio Mirteto scalo: 
ore 19,30, comizio (Proietti); Tor-
ricella: ora 19,30, comizio (Cac
cia); Marcetellh ora 19,30, carni-
zio (Fantini); Chiesa Nuova: ara 
19,30 (Angeletti); Rocca Smlbal-
da: ore 19,30, comizio (Teofi l i ) . 

VITERBO — Tuscanla: era 1» 
(Paolo Ciofi), Montale© di Castra* 
oro 20 (Paola Ciel i ) ; Sfera: ara 
19,30 (Angola Giovaglieli)) Casti-
gitone In Tev. (Sermignana)t « 
•1)1 Galfesai ara 20 (Mvaak»). 
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Conclusi i lavori frolla notte di domenica 

Intervento di Lama 
< * * * i 

al II congresso 
della CGIL-Scuola 

Eietti i delegati alle assise nazionali • Misiti rieletto 
segretario provinciale - Crescita numerica e qualitativa 

Si è concluso l'altra notte 
a tarda ora. con l'elezione 
del delegati al congresso na
zionale e del consiglio gene
rale, il II congresso provin
ciale del sindacato Scuola-
CGIL. La rielezione di Aure
lio Mlslti a segretario respon
sabile ha coinciso con una 
larghissima affermazione del
la lista confederale, che ha 
avuto 43 delegati su 50, e 86 
posti su 100 al consiglio gè. 
nerale. Più in generale, al di 

Chiuso 
al traffico 

il ponte 
della Scafa 

U ponte della Scafa sul Te
vere, che collega Ostia con 
l'aeroporto Leonardo Da Vin
ci e con Fiumicino paese, 
è stato chiuso ieri mattina, 
al traffico. La chiusura è sta
ta disposta da un respon
sabile della quinta ripartizio
ne del Comune (lavori pub
blici). 

Il ponte già da tempo era 
eotto osservazione per alcuni 
cedimenti dovuti alle numero
se crepe. Il funzionario del 
Comune, infatti, durante un 
sopralluogo effettuato ieri 
mattina, si è accorto che le 
biffe (le spie di vetro messe 
per segnalare l'allargamento 
delle crepe) si erano rotte. 

Con la chiusura al traffico 
del ponte tutti gli automez
zi provenienti da Ostia e di
retti a Fiumicino paese o al
l'aeroporto, dovranno percor
rere circa 50 chilometri in più 
attraverso la via del Mare, o 
la Portuense. oppure l'auto
strada Roma-Aeroporto. 

Già da ieri mattina i pas
seggeri degli autobus della 
ATAC, che effettuano il ser
vizio di trasporto tra il lido 
e Fiumicino, hanno dovuto 
trasbordare da un mezzo al
l'altro, traversando il ponte a 
piedi. Secondo alcune notizie 
sarebbe già stata ordinata la 
costruzione di un ponte di fer
ro. da sostituire temporanea
mente a quello in cemento. 

là delle somme elettorali, va 
detto che dalle assise sono 
uscite nettamente battute le 
posizioni di alcuni gruppi, 
che avevano tentato di pre
sentare una linea alternativa 
a quella uscita dal congres
so di Bari della CGIL. 

All'ultima giornata del la
vori ha preso parte (come 
avevamo anticipato nei giorni 
scorsi) li compagno Luciano 
Lama, segretario generale del
la CGIL. Nel suo ampio e 
articolato Intervento, Lama 
ha fermamente respinto i ten
tativi di isterilire il dibat
tito attraverso posizioni set
tarie che limitano la portata 
dell'intervento del sindacato, 
sottolineando come alla lie
vitazione numerica delle strut
ture della CGIL nella scuola 
(a Roma e provincia gli iscrìt
ti sono arrivati a superare 
le 8 mila unità) debba corri
spondere una costante cre
scita qualitativa. 

L'attività dei militanti del
la CGIL impegnati sul terre
no della scuola va iscritta 
nella proposta uscita dal con
gresso di Bari, per una stra
tegia in grado di operare un 
effettivo cambiamento nella 
società. Su questa strada so
no del resto impegnate an
che la CISL e la UIL. con 
l'obiettivo di conquistare 
quelle riforme da cui dipende 
il mutamento del nostro 
Paese. 

La battaglia sul referendum 
porta ad eludere i gravi pro
blemi reali. Su tale battaglia, 
i militanti del sindacato, in 
quanto singoli, devono impe
gnarsi attivamente; i lavora
tori non possono non parteci
pare alla lotta politica. 

Si è giunti, ha proseguito 
Lama, a una stretta sui de
creti delegati per la scuola. 
Occorre battersi per ottenere 
la modifica della loro attua
le stesura, particolarmente 
arretrata sui temi degli or
gani collegiali, delle sanzioni 
disciplinari, della libertà di 
insegnamento. 

I lavoratori si aspettano dal 
sindacato un impegno pre
ciso per cambiare la scuola. 

Non si può non rispondere 
a tale esigenza — ha con
cluso Lama — con la scelta 
di obiettivi prioritari su cui 
puntare tutta la forza e la 
esperienza dei militanti, per 
andare su posizioni di forza 
al confronto con 11 governo. 

Assassinata a Torpignattara con una pugnalata al cuore 

Accoltella la moglie 
davanti ai tre figli 

Erminia Bernardini, 24 anni, trovata cadavere nella sua abitazione di via Casilina - L'uxoricida, Giovanni Sedola, 
27 anni, si è costituito poco dopo - La donna aveva una relazione con un altro uomo e attendeva un bambino 

Erminia fternardini, la donna uccisa dal marito Giovanni Sedola (al centro) con un colpo di coltello. A destra: il corpo della vittima ricoperto da un Itnzuolo 
durante il sopralluogo degli inquirenti. 

Ha ucciso la moglie sotto gli 
occhi dei tre figlioletti. Un'uni
ca. tremenda coltellata che ha 
squarciato il fianco sinistro del
la donna. Erminia Bernardini. 
24 anni, colpendola al cuore e 
uccidendola sul colpo. L'uxori
cida. Giovanni Sedola. 27 an
ni. straccivendolo. è poi uscito 
di casa, facendo perdere le pro
prie tracce. Alcune ore dopo, 
verso le 18 di ieri pomeriggio. 
si è costituito al commissaria
to di Torpignattara. 

In casa — un modestissimo 
appartamentino di due stanze. 
cucina e bagno, al primo piano 
di una vecchia palazzina di via 
Casilina 471 — sono rimasti i 
tre bimbi della coppia. Mauri
zio, di 4 anni, Massimiliano, di 
tre e Mascia, una bambina di 
appena un anno. E' stato Mas
similiano ad uscire — erano le 
12,45 di ieri mattina — e a 
correre già nel cortile. « Mam
ma è morta e sta per terra.. », 

ha mormorato il piccolo ad una 
sua amichetta. Margherita Ri-
chi, di sei anni. La madre del
la bambina, Silvia, allora si è 
preoccupata e ha chiesto ad 
un uomo*the fa le pulizie nel 
palazzo. Pasquale Occhineri. di 
andare a dare un'occhiata. 

La casa dei Sedola aveva la 
poita aperta: la piccola Ma-
scia si trovava nell'ingresso, su 
una carrozzina; n cucina, ac
canto al frigorifero. la madre. 
supina sul pavimento, senza più 
vita. La donna stringeva con 
una mano un filo elettrico. E' 
per questo che, in un primo mo
mento. i vicini di casa hanno 
pensato ad una disgrazia, che, 
cioè, la donna fosse morta fol
gorata dalla corrente elettrica. 
Un equivoco che è durato poco: 
quando sono arrivati, i poliziot
ti hanno constatato subito che 
Erminia Bernardini era stata 
assassinata con una coltellata 

I due giovani si erano spo

sati sei anni fa. nel '68. Non è 
stato un matrimonio felice, co
me si suol dire. La madre del
l'uxoricida. Fortunata Tedesco. 
che abita a Torpignattara, 
adesso dice che quando il fi
glio si è sposato. Erminia Ber
nardini attendeva già un bam
bino. in seguito ad una rela
zione con un altro uomo. La 
donna ne è più che sicura: dif
ficile dire, ora, quanto di vero 
ci sia in tutta questa storia. Il 
primo figlio della coppia. Mar
zia. è morta poi a due anni, di 
leucemia. Sempre Fortunata 
Tedesco ha raccontato che la 
nuora era rimasta in stato in
teressante. in seguito ad una 
relazione con un macellaio del 
quartiere: e l'ha detto lei stes
sa — dice la madre del Sedola 
— a mio figlio... è cosi che l'ho 
saputo anche io». 

Insomma, come si " vede, i 
rapporti tra Erminia Bernardini 
e il marito si erano deteriorati 

da tempo. I litigi, violentissimi. 
erano all'ordine del giorno. La 
donna accusava il marito di non 
curarsi eccessivamente della fa
miglia, di non dare abbastanza 
soldi per tirare avanti e di 
sperperarli per conto suo. Da 
quando era stata picchiata dal 
marito, che le faceva continue 
scenate di gelosia, poi, la Ber
nardini non ne aveva più volu
to sapere. A Natale era andata 
via di casa, sistemandosi da al
cuni parenti: e il marito l'ave
va denunciata per abbandono 
del tetto coniugale. 

Infine, la relazione con un 
macellaio del vicino mercato e 
una nuova fuga. Ritornata a 
casa una mattina, il giorno do
po Pasquetta. Giovanni Sedola 
non trovò la moglie che aveva 
lasciati i figlioletti e un laco
nico biglietto: «addio ti lascio». 
Da allora, lo straccivendolo era 
andato a casa della madre, coi 
tre bambini. Ma aveva cerca

ti di rivedere ugualmente la mo
glie per ritornarci a vivere in
sieme. E' in uno di questi in
contri che Erminia Bernardini 
— stando al racconto fatto dal
la suocera — avrebbe detto al 
marito di aspettare un figlio 
dal macellaio. 

Infine, ieri mattina, i due si 
sono incontrati in casa del co
gnato della donna. Renzo Pet
tinar]'. che abita in via Gugliel
mo Albimonte 9. I due. almeno 
apparentemente, si sono riap
pacificati: Erminia Bernardini 
si è lasciata convincere a ritor
nare a casa. Sono stati visti 
rientrare verso le 12.15 e. poco 
dopo, il Sedola è stato visto riu
scire. « Mi ha offeso, mi ha in
sultato — ha riferito l'assassi
no alla polizia — appena sia
mo ritornati a casa... non ci ho 
visto più e le ho dato una col* 
tellata, con un coltello a serr 
ramanico che poi ho gettato 
via». 

Col voto contrario di liberali e missini 

Approvata anche 
al Senato la legge 

sul Policlinico 
Battuti gH urtimi tentativi di Insabbiamento 

La legge a favore del per
sonale non medico degli isti
tuti tecnici universitari è 
stata, ieri aera, definitiva
mente approvata al Senato 
(dopo essere passata al va
glio della Camera) dalla 
commissione Pubblica Istru-
zoine. riunita in sede deli
berante. 

All'esame finale del* prov
vedimento alla cui approva
zione si sono opposti solo li
berali e missini (con qual
che astensione della destra 
de) non sono però mancati 
aperti tentativi di insabbia
mento. La manovra è par
tita dai liberali, che hanno 
presentato un emendamento, 
tendente a limitare il valo
re della legge, subito fatto 
proprio dai missini. 

La proposta è stata però 
respinta dallo schieramento 
unitario che ha infine vota
to l'accoglimento della leg
ge. A suo favore si sono in

fatti pronunciati, con il PCI 
(per il nostro partito sono 
intervenuti nella discussio
ne il compagno Urbani e, 
per dichiarazione di voto, il 
compagno Perna. presidente 
del gruppo comunista al Se
nato). tutti gli altri partiti 
democratici. 

Il risultato ottenuto grazie 
all'impegno unitario dei la
voratori del Policlinico, dei 
sindacati e delle forze pò- ! 
litiche democratiche consen- | 
te ora di porre come obiet
tivi il ritorno alla normali- . 
lità negli istituti universita
ri e 1 urgente utilizzazione 
dei posti letto vuoti delle cli
niche. Queste sono anche le 
indicazioni contenute in un 
volantino distribuito dai la- , 
\*oratori comunisti del Poli
clinico, che hanno inoltre de
nunciato i persistenti tenta
tivi di alcuni gruppi avven
turistici di attuare nuove 
gravi provocazioni. 

Numerose iniziative antifasciste nelle scuole 

La Liberazione ricordata 
da Terracini all'XI liceo 

Per celebrare il ventino
vesimo anniversario della 
Liberazione si è svolta ieri 
una importante manifestazio
ne neir undicesimo scienti
fico, in via Segre, a 6. Pao
lo. L'assemblea-, cui ha parte
cipato il sen. Umberto Terra
cini. è stata indetta, dal con
siglio di presidenza, dalla se
zione sindacale OGL-CISL-
UTL, dalle cellule FOCI, FGSI 
della scuola e dal movimen
to 7 novembre. Hanno ade
rito 11 comitato unitario del 
quartiere Ostiense 8. Paolo, i 
consigli di fabbrica dell'OMI 
e della FIAT Magliana. 

Un'altra assemblea, indetta 
per r< cordare la vittoriosa 
guerra di Liberazione, si è te
nuta. sempre ieri mattina, 
nell'istituto tecnico Armellini, 
in largo Ricciardi. All'incon
tro, cui hanno partecipato fol
te delegazioni di studenti del
le scuole vicine, è Intervenu
to 11 compagno Gabriele Gian-
nantoni. della segreteria del
la Federazione romana. 

La manifestazione ha rice

vuto l'adesione dei * consigli 
di presidenza dell'Istituto d'ar
te, dell'XI liceo scientifico e 
dello stesso Armellini. 

Una assemblea per celebra
re la vittoria della Resistenza 
si terrà oggi, alle 10.30, nel 
XVI liceo scientifico, in 
via Barellai, 130, a Monte Ma
rio. Parteciperanno, invitati 
dal consiglio di presidenza, al
cuni giovani cileni. 

Per una grave decisione del
la presidenza la celebrazione 
della Liberazione non si svol
gerà. invece, nell'istituto tec
nico commerciale Matteucci 
(al Tufello) dove gli studenti 
avevano organizzato, per og
gi, una assemblea con il sen. 
Umberto Terracini. Il presi
de della scuola, dopo aver In
terpellato anche il provvedito
re agli studi, ha vietato l'in
contro, adducendo pretestuo
se motivazioni. Nell'istituto 
del Tufello, inoltre, esiste, uno 
stato di tensione e di disa
gio, dovuto al comportamen
to antidemocratico di una 
insegnante 

DIURNA DI FALSTAFF 
ALL'OPERA 

Allt 20, in abb. alla terze serali 
rtplica di e Falstaff > di G. Verdi 
(rapp. n. 79) concertato e diretto 
dal maestro Peter Maag. Regista, 
scenografo e costumista Franco Zef-
firelli. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti: Giuseppe Taddei, 
Antonietta Cannarile, Rita Talarico, 
Fedora Barbieri, Anna Di Stasio, 
Ugo Benelli, Alberto Rinaldi, An
gelo Marchiandi, Florìndo Andreolli 
* Giovanni Fojani. Lo spettacolo 

' verri replicato giovedì 2 alle ore 
20 in abb. alle quarte serali. 

CONCERTI 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone. 32 • Tele
fono 655952) 
Oggi e giovedì alle 21,15 con
certo del chitarrista Enry Rivas. 
In programma- L. Weis, D. Ci-
marosa, J.S. Bach, F. Sor, I. Al-
beniz, F.M. Torroba. 

PROSA-RIVISTA 
ALABARDE IHEATRE DE POCHE 

(Via landolo 9 • P.zza dei Mer
canti, Trsstewere) - T. 8450696) 
Alle 21,30 e Vrtti Opera » pres. 
« Assss ». Cabaret dell'assurdo. 

ACCENTO (Via Romolo Gessi 8 • 
Trastevere • Tal. 5741076) 
Alle 21 Claudio Cesarmi pre
senta la Compagnia Anonima Ta
lenti in due novità assolute • Con
tagio e giudizio » di Ulderico Can
cellieri. Regia Gilberto Colucci. 

ALLA RINGHIERA (Via dai Ria-
r i . 82 • Tal. 6568711) 
Giovedì 21,15 ultimissima stra
ordinaria con « Kennedy », 

- L. Preti, versione G. R. Cavalli. 
Regia Franco Mole. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 • 
Tal. 6544601) 
Alle 21 familiare « La figlia di 
Jorio > di G. D'Annunzio. Re
gìa Giancarlo Cobelli. Produzio
ne Teatro Stabile dell'Aquila. 

• E A T 72 (Via G. Celli, 72 • Tele
fono 899595) 
Domani alle 21,30 Cantar con liu
to. Musiche di Dowland del 1600 

' con Illa Strazza e Giorgio Notloli. 
Si replica venerdì. 

•ELL I (Piana S. Apollonia • Te
lefono 5894875) 
Alle 21.30 l'ARCI Roma pre
senta « Concerto di musica e 

- canto Medioevalo e Rinascimen-
• tale • con Sophie Le Castel e 

Winifred Ramsey. 
•ORCO a. S P i R i I O (Via dei Pe-
• mtenoeri 11 Tel. 845 26.74) 

Domani alle 16.30 « Andreina » 
due tempi in 5 quadri di Vitto
riano Sardou. 

CINTOCELI.* (Via Carpineto, 27 ) 
Alle 17 e alle 19 la Cooperativa 
il Collenivo presenta • Viva l'Ita
lia a di Dacia Maraini. Regia di 
Bruno Cirino 

CENTRALE (Via Celta. 4 Tele
fono 687270) 
Venerdì alle 21 Prima. « Fallo » 
novità assoluta di Romeo e Bog-
gis. Con in ordine di apparizio
ne: T. Valli. M. Mantovani, V. 
Chiarini, L. Roffi, A. Maestri. 
Regia dell'Autore. 

CLUB TEA1RO (Via S. Atala «ci 
Coti 23 Tei 487.356) 

' Alle 21.30 «Secco», teatro di 
• Claudio Remondi e Riccardo Ca

porossi. 
D I I SATIRI (Via Crottapinta, 19 -

Tel. 56S352) 
- Alle 21,15 la C.T.I. presenta 
- « I l diavolo custode » di Alfredo 

M . Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarra, P. Paoloni, T. Fusero, 
M. Bonini Olas. Regia di P. Pao
loni. Scene di Carlo Guidetti. 

D I L L I ARTI OPERA 2 (Via Sici
lie, 59 • Tel. 478S98) 
Venerdì alle 21 il Nuovo Can
zoniere Italiano con Ciarchi, Del-

' la Mea, Marini e Pietrangeli pre-
' sentano « Karlmarxstresse ». 
D I ' SERVI (Via «tal Mortaro. 22 

- Tel. 67.95.130) 
Alle 21,15 la Compagnia direi-

• ta - da Franco Ambiogiini pie 
- senta Giusi Raspam Dandolo in 
- • La primavera di S. Martino > 

eli Coward. Regie di Elena De Me
ri k con DI Silverlo, Novelle, Olmi, 
Platone, Retino. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Te
lefono 862948) 
Alle 21.30 ult. giorno Giovanna 
e Carlo Lolfredo in « Passavo qui 
per caso » con la Jazz Band. Da
niele Formica e Stuccio Jonn. 
Coreografie Vivienne Bocca; al 
pieno Franco De Matteo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • Te
lefono 561156) 
Alle 21 « Butterflie* are free a 
di Léonard Gershe con Candy Bar-
bour, Patrick Persichetti, Frances 
Reilly Regia di Frances Reilly. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta • Scarratonata a 
di Giancarlo Sepe. Musiche di Ste
fano Marcucci. con C. Conti, l_ 
Venanzini, S Amendolea, A. Pu-
dia, I. Ghinelli. Ultima settimana 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Metropolitana 93 , 123, 
9 7 - Tel. 5910608) 
Aperto tutti I giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 
Alle 21 la Comp. Teatrto Nella 
Cripta pres. « Exit the King a di 
Jonesco. Regia Michael Fink. Co
stumi di Enrico Job. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13/A • Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 • 392815) 
Alle 21 • I l dottor Frani Fanon 
psichiatra in Algeria a. Due tem
pi di M. Prosperi. Musiche V. 

.Gt metti. Data la limitata dispo
ni;, '«fa dei posti si consiglia pre
notai v anticipatamente dalle ore 
17.30- . / * 30 . 

PREMIO ROMA '74 (Via della 
Triniti dei Monti n. 1 • Tele
fono 317.908) 
Giovedì elle 21,15 il Theatre 
de Chaillot presenta « La stre
ga di Dirah » spettacolo di bal
letti di Giava e Bali diretti da 
Sardono. Biglietti e prenotazioni: 
Teatro Eliseo (Tel. 4 6 2 1 1 4 ) , 
Teatro delle Muse (T. 862948) 
e Teatro Villa Medici sino al
le 19. All'ingresso Casina Vala-
dier sino all'inizio dello spetta
colo. 

QUIRINO - ETI (Via Marco Min-
ghetti, 1 • Tel. 67.94.585) 
Alle 21 la Cooperativa del 
Teatro Stabile di Padova pres. 
« L'albergo del libero scambio a 
di Georges Feydeau con Aroldo 
Tieri. Giuliana Lojodice, Marina 
Bonfigli. Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel 46409S) 
Giovedì alle 15 e 17,15 «Cene
rentola a con Riccardo Billi, Isa 
Grassi, Gianfranco Mari, Mauro 
Bronchi. Pino Sansotta, Bruno 
Fabbri. Regia di Pippo Liuzzi. 

RIPA KABARET (Vicolo ». Fran
cesco a Ripa. 18 - Tel. 6892697) 
Domani alle 21.45 • V i l i 
pendio ed altre ridicole ingiurie a 
con Armando Bandini, Sandro 
Merli, Angiolina Quinterno, Milia 
Briski, Olga Cappellini, Grazia 
Gv/is. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 652770) 
Domani alle 17,15 lo Stabile di 
prosa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin. Mar
celli. Pezz.nga, Mura, Merlino. 
Pozzi nel successo comico « In 
campagna i un'altra cosa a di 
U. Palmarini. Regia Checco Du
rante. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tele
fono 4756841) 
Alle ore 21,15 ' Antonella 
Sten) e Elio PandolR in « Che 
brutte epoque a commedia musi
cale di Dino Verde. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
CHIO (Vie E. Moroslcrl. 16 
Tel. 582049) 
Alle 16.30 • Merlo e II «ra
to » di Aldo Giovannetti con la 
partecipazione dei piccoli spetta
tori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari, l 'A Tel. 384334) 
Domani alla 17,30 ultima set
timana il Teatro 23 presenta 
• Chi crede il popolo io sia? ». 
Musical in due atti liberamente 

- tratto dal Vangelo secondo Gio-
. vanni, di Pasquale Cam; musiche 

di Enzo Guerini; movimenti di 
Renato Greco, regia di Leone 
Mancini 

TORDINONA (V. Acquasparte 16 -
Tel. 697206) 
Alle 21,15 la Coop. Gruppo-

teatro presenta e Woyzeck a di 
Buchner per la regia di Gianfran
co Mazzoni; scene di M. Sambati; 
musiche di M. Pastorello e A. 
Messina. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val
le - Tel. 653794) 
Alle 21 farri. Proposta per un tea
tro Veneto pres. « Una partita a 
•cacchi a di T. Middleton. Pro
duzione Coop. Tuscolano da una 
esercitazione scenica curata da 
Luca Ronconi per l'Accademia 
d'arte drammatica S. D'Amico. 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via dei Coro

nari, 45 Tel. S60781) 
Alle 21 « I l folle a dei Grup
po Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312283) 
Alle 16 « L'opera da tre soldi » 
dall'opera teatrale di B. Brecht. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop
pi, 18 - Cenlocelle) 
Alle 21.30 • Un Amleto di co
modo a di L. Panella, con G. 
Cartolano, Di Luzzi. L. Mariani, 
P. Meloni. L Panella. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. S89S20S) 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Alle 16.30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA
TRALE (Viale Stefanini. 35 • 
Tel. 4380242) 
Domani dalle 15 animazione tea
trale bambini; dalle 17,30 anima
zione giovani. 

LA MADDALENA (Via delle Stel
letta, 18 • Campo Marzio - Te
lefono 6569624) 
Alte 21.30 «Ecce Homo a di 
Barbara Alberti con G. EIsner, 
G. Manetti, S. Scalfì. Vietato ai 
minori di anni 18. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 - Campo de' Fiori -
Tel. 852137 delle 16 alle 18) 
Alle 21,30 ultimi 2 giorni, i l 
GRT Teatro Strumento: Meta
morfosi situazione kafkiana, ela
borazione 3, con C. Calo. S. 
Mastini. M. Melchiori. S. Roà, 
A. Soldami. Regia S. Mastini. 

META TEATRO (Via Sora, 28 -
Tel. S894283) 
Alle 21.30 ult. giorno. Gruppo 
Teatro dei Meta Virtuali presen 
ta « Saloni* Abslraction » da Wil 
de e Mallarmé di Piddo Di Marca 
con Saltarelli. Valentina, Vingelli. 
scene Di Matteo. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do. 33 Tel. 588.512) 
Alle 22.15 « La Sacra Rotta a di 
R. Pacim e a La lumachina lira 
fuori le cornino a di O. Lionello 
con F Cremoninì. E Grassi, G. 

' Pagnanl, P. Roccon. 
AU CABARET (Via Monte Testac-

ciò 45 Tel. 5745368 6554424) 
Alle ore 22,45 Madame Mau
rice pres. « Star Parade n. 2 a con 
Stelano Bianchi. Fabrizio Romei, 
Luciana Cente. Nicola D'Eremo 
Al piano il maestro Chili 

CITTA' DI ROMA (Via del Carpel
lo, 13/A • Via Cavour - Tele
fono 6795315) 
Alle 21 • Musìcebaret n. 1 a di 
Bicci con 8 Casalini. Corinna, M. 
Speri. Al piano G Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 • Disonorala a 
di Von Stcmbcrg con Marlene 
Dietrich ( 1 9 3 1 ) . 

FOLKSTUDlO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 5892374) 
Alle 22 « T-e chitarre america
ne • con Mario Fales, Bob Ai
res, Guy Tortora in un pro
gramma di Country folk. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 • Tel. 4755977) 
Alle 22 Castaldo e Fsele prss 
Anna Mszzamauro e Bruno Lauzi 
in • I l Santastorie • con Nello 
Rivie, Costanza Spada, Franco 
Agostini. Al piano A. Lenti. Re
gia G. Btrruti. Coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Clneme Esperia • Tel. S810721) 
Allo 22,15 • Scherzi del caos a di 
Peretta e Mantonl con Tony Ucci, 

Schermi e ribalte 3 
Emy Eco. Rai Luca, Belinda Bron 
e Angelo Nicotra. Musiche di 
Eduardo Giuliani. ' 

INCONTRO (Via della Scala, 67 • 
Tel. 5895172) 
Alle ore 22 ' settimo mese 
di repliche: « L'uomo del ses-
sino a due tempi di Robert Veller 
con Aichè Nana, Maurizio Reti, 

. Paolo Baroni. (Vietato ai minori 
di anni 1 8 ) . 

LE CHEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 13 • Tel. 4756049 • 
461730) 

• Dalle 21 José Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos a e N uc
cia Cardinale. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21 per la prima volta e 

* Roma Teddy Wilson e il suo 
' trio uniche due repliche domani 

e giovedì. 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-

mente. 9 ) 
Alle 21.30 grande orchestra M. 
Giordano e cantante. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano • 
Roma • Tel. 9336063) 
Dalle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La seduzionne, con L. Gastoni 
( V M 18) DR £ e grande spett. 
di spogliarello 

VOLTURNO 
La contessa • I suoi amanti, 
con C. Shubertt ( V M 18) SA * 
e riv. di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 .153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

AIRONE 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steigcr DR 3 9 9 

ALFIERI (Tel. 290 .251) 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G « 

AMBASSADE 
El Topo, di A. Jodorowsky 

( V M 18) DR 3 9 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Balliti, con S. McQueen C 9 
ANTARES (Tel. 8 9 0 3 4 7 ) 

Come si distratte lo reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA 3 

APPIO (Tel. 779 .638) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR 3 
ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.S67) 

Family Lite, con S Ratclitt 
( V M 18) DR • ) » * • 

ARISTON (Tel. 535 .230) 
La stangata, con P Newmtn 

SA * 3 t 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il montone infuriato, con J. U 
Trintignant ( V M 14) DR 3 3 

ASTOR 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR a l t 

ASTORIA 
Serpico, con Al Pacino DR * 3 

ASTRA (Viale Ionio, 2 2 5 • Tele
fono 886.209) 
Serpico, con A Pacino OR 9 9 

AVENTINO (Tel. 572 .137) • 
Addio cicogne eddio, con M. l . Ai-
vare* C 9 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 

' Fonda - SA * f t 
BARBERINI (Tel. 473.17.07) 

Delitto d'amore (prima) 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

5 matti alla corrida (prima) 
BRANCACCIO (Via Menitene) 

Papillon, con 5. Me Queen 
DR » * 

CAPITOL 
Zardoz, con S. Connery 

( V M 14) A 9 
CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 

Innocenze e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA 3 

CAPRANICHSTTA (T. 679.24.6S) 
Noe Noe, con H. Killer 

(VM 18} DR • 

Le sigle che eppalono accento 
ei titoli dei film corrispondono 
elle seguente classificazione dei 
generis 

A 3= Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR = Drammatico) 
G = Giallo 
M = Musicale • 
S = Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso nel modo seguente: 

6 8 6 9 9 s eccezionale 
9 9 9 9 s ottimo 

9 9 9 = buono 
• • s discreto 

• = mediocre 
V i l i è vietato ai minori 

di 18 anni 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Appassionata, con O. Muti 

( V M 18) DR 9 
DEL VASCELLO 

La gang del Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

DIANA 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

EDEN (Tel. 380.18B) 
Le montatila sacra, con A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR S i 

EMBASSV (Tel . 870 .245) 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA 9 9 
EMPIRE (Tel. 857 .719) 

Squadra speciale (prima) 
ETOILE (Tel. 68 .75.56) 

Per amaro Ofelia, con G. Rolli 
( V M 14) SA 3 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Appassionala, con O Muti 

( V M 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Appassionata, con O. Muti 
( V M 18) DR 9 

F IAMMA (Tel. 475 .11 .00) 
Una pesa storia d'amore, con G. 
Sega. ( V M 14) S 9 

FIAMMETTA (Tel. 470 .064) 
I l profumo della signora la noto, 
con M. Farner ( V M 18) G « 

GALLERIA (Tel. 676 .267) 
Peccalo veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR « t 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A $ 

GIOIELLO (Tel. 755 .002) 
Nipoti miei diletti, con A Asti 

( V M 18) SA 3 3 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

L'ispettore Martin ha teso la trap
pola, con W. Matthau 

( V M 14) DR 9 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -

Tel. 63.80.600) 
Serpico, con A Pa-ino O * « • 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
La stangate, con P. Newman 

SA S S * 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo

no 831.95.41) 
I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA 9 

INDUNO 
20.000 lethe eotto I mari, con è 
J Mason A S S 

LUXOR 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Serpico, con A Pacino DR S D 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Come eravamo, con B. Streliand 

DR 9 9 9 
MERCURY 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Una donna a una canaglia, con 
l_ Ventura Q • 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA * 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.03) 
Pink Floyd a Pompei (prima) 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
5 matti alla corrida (prima) 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La profanazione, con J. Sorci 

( V M 18) S « 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C S 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tel. 789.242) 
Zardoz, con S Connery 

( V M 15) A 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 3 $ 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
La stangata, con P. Newman 

SA S S » 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

Take the Money and run 
(in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
El Topo, di A. Jadorowsky 

( V M 18) DR S » 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

American Graffiti, con R. Drcyfuss 
DR S S 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un emericar.o a Roma, con A. 
Sordi C # 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Sistemo l'America o tomo, con 
P. Villaggio DR S S 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Till C 9 

REX (Tel. 884 .165) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR S S 
RITZ (Tel. 837 .481) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 9 8 9 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Duilea A S S S S 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

ROXY (Tel. S7S.4S.49) 
La valle luogo, con H. Fonda 

DR 9 
ROVAI. (Tel . 575.45.49) 

Anno 2670 ultimo atto, con R 
Me Dowall A 9 

SAVOIA (Tel. 865023 ) 
La valle lunga, con H Fonda 

DR • 
SMERALDO (Tot. 331.581) 

Zanna bianca, con F. Nero A 9 S 
SUPERCINEMA (Tel. 485.49B) 

I l dio sotto la pelle DO S 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te

lefono 462 .390) 
Jesus Chrfst Superstar, con T. 
Neeley M 9 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini OR « 9 8 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
20 .000 leghe sotto i mari, con J. 
Mason A 9 9 

UNIVERSAL 
• I guappi, Con C Cardinale 

( V M 14) DR 9 
V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

Addio cicogna addio, con M. l . Al-
varez C 8 

V ITTORIA 
Squadra speciale (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l consiglieri, con M. 

Balsam DR 9 
AC ILI A: Strano gocce di sanavo sul 

corpo di Jennifer 
ADAM: Regolamento di conti, con 

M. Constantin C 8 
AFRICA: Tersa* a il cimitero degli 

elefanti, con J. Wcissmuller A * 
ALASKA: Zenna bianca, con F. Ne

ro A 9 9 
ALBA: Quell'estate del ' 42 , con 

j . O'Neill ( V M 14) S 8 9 
ALCE: Tocco di classo 
ALCYONIi Effetto notte, con G. 

Boisiet SA S S i 
AMBASCIATORI! La ragazza del 

•agno, con J. Mouldtr Brown 
CVM 18) DR ~ 

AMBRA JOVINELLI: La seduzione, 
con L. Gastoni ( V M 18) DR 8 
e rivista 

ANIENE: La lunga pista del lupi, 
con D. Me Claure A 8 

APOLLO: Love story, con Ali Mac 
Grow S 9 

AQUILA: I l mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA S S 

ARALDO: Preparati la bara, con T. 
Hill A 8 

ARGO: Le S giornate, con A. Celen-
tano C £ 

ARIEL: La battaglie del giganti, 
con H. Fonda A 9 

ATLANTIC: I l viaggio, con S. Loren 
S 9 

AUGUSTUS: Virilità, con P. Ferro 
( V M 14) SA 8 

AUREO: I guappi, con C. Cardinale 
( V M 14) DR 8 

AURORA: Mani di ferro, con Chan 
Hung U t ( V M 14) A 9 

AUSONIA: Glrolfmonl il mostro di 
Roma, con N. Manfredi DR 8 8 9 

AVORIO D'ESSAI: I l arando dit
tatore, di C. Chaplin 

SA 9 9 9 9 9 
BELSITO: Effetto notte, con J. Boia-

set SA 9 9 9 
BOITO: La classe operala va In pa

radiso, con G. M. Volonté 
( V M 14) DR 8 S 9 9 

BRASIL: I l mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA 8 9 

BRISTOL: Ultima neve di prima
vera, con R. Cestié S 9 

BROADWAY: Pane o cioccolata, 
con N. Manfredi DR 9 9 

CALIFORNIA: Preparati la bora, 
con T. Hill A 9 

CASSIO: Ad un passo dalla morte 
CLODIO: lo o lui, con L Buz-

zanca ( V M 18) SA 9 
COLORADO: Una 44 magnimi por 

l'ispettore Callaghan, con C Esst-
wood ( V M 18) DR 9 

COLOSSEO: Chi ha ucciso Jenny, 
con Y. Garner G 9 9 

CORALLO: Viva la muerte tuo, con 
F. Nero A 9 

CRISTALLO: Una 4 4 magnum por 
l'ispettore Callaghan, con C East-
wood ( V M 18) DR 9 

DELLE MIMOSE: Colpo per colpo, 
con H. Yue ( V M 18) A 9 

DELLE RONDINI : Capitano di 
fuoco 

DIAMANTE: L'ultima neve di pri
mavera, con R. Cestié S 9 

DORIA: Citte amara Fat City, di J. 
Huston DR 8 9 9 9 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Tecnica di un omicidio 

con R. Weber 6 9 
ESPERIA: Pano e cioccolata, con 

N. Manfredi DR 9 9 
ESPERO: Ando Mucfeache spora. 

con F. Testi A 9 
FARNESE D'ESSAI: Salem», con C 

Bene ( V M 18) DR 9 9 
FARO: Leva lo diavolo tao dot ce*» 

vento, con F. Benutsi 
( V M 18) C 9 

GIULIO CESARI: Preparati la bora. 
con T. Hill A 9 

HARLEM: Cetaway, con S. Me 
Queen ( V M 14) DR 9 9 

HOLLYWOOD: L'arbitro, con L. 
Buzzanca C 9 

IMPERO: Reverendo coft, con G. 
Madison A 9 

JOLLY: A Venezia un dicembre n e 
ro Shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR 9 
LEBLON: Scasi, tei e «ertine? con 

J. Mills ( V M 18) DR 9 4 
MACRYS: Parco, con A. Perkins 

( V M 16) G 9 9 
MADISON: Uà tocco al class*, con 

G. Jackson S 9 9 
NEVADA: Furto di aera boi colpo 

si apaia, con P. Franco C 9 
NIAGARA: Scaremeotfce. con S. 

Granger A 9 9 
NUOVO: Preparati la bora, con T. 

Hill A 9 
NUOVO F I D I N E : Fritt II tatto 

( V M 18) DA 9 9 
N . OLIMPIA: Cuore di w a i a i i , 

con C Gravina 
( V M 18) DR 9 9 9 

PALLADIUM: Preparati la bora, con 
T. Hill A 9 

PLANETARIO: Lo •enentopeceeil. 
• con G. Heckman DR 9 

F R I N I S T I : A Veoefle osi dleom-
bre rene Shefcloa, con D. Su
therland • ( V M 18) DR 9 

PRIMA PORTA: Fuori uno sotto 
l'altro, con G. Hilton SA 9 

PUCCINI: Chiuso 
R I N O : Violenza contro la vloloaaa, 

con R. Harmitrono 
(VM 14) DR • 

RIALTO: Mllarepa, con L. Balezso-
vits DR 8 8 

RUBINO D'ISSAI: La ragazza di 
latta, con R. Antonelli DR 8 9 

SALA UMBERTO: La tetta in ca
lore, con E. Czmrys 

( V M 18) DR 8 8 
SPLENDID: Detective privato, con 

Topo! S S S 
TRIANON: I l mio nome » Nessuno, 

con H. Fonda SA S S 
ULISSE: Scaramouche, con S. Gran

ger A S S 
VERSANO: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 8 8 
VOLTURNO: La contessa e i suoi 

amanti, con C. Schubert e ri
viste ( V M 18) SA S 

( V M 18) SA S 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: L'orsetto Panda o gli 

amici dello foresta DA 9 
NOVOCINE: Sangue chiama sangue 

con F. Sancho A 9 
ODEON: L'altra faccia dell'amore, 

con R. Chamberlain 
( V M 14) DR 9 9 

SAIE DIOCESANE 
BELLI ARTI : La collina detti sti

vali, con T. Hill A 9 
DON BOSCO: Nan i II fililo della 

giungla, con T. Conway A 8 
GIOV. T R A S T I V I R E : Prendi I sol

di o scappa, con W . Alien 
SA 9 9 

LIBIA: Lo via del ritma, con B. 
Berdot A 9 9 

N. D. OLIMPIA: 2 possi do 9 0 
O R I O N I : La mafia lo chiamo 11 

Santo», con R. Moore G 8 
STATUARIO: Por un pirone di dol

lari, con C. Eastwood A 9 9 
TIBUR: Un'astato d'amore, di I . 

Bergman DR 9 9 
TRIONFALI : Scacchiera di spio. 

con O. Newman A 9 

Astoria, Avorio, Balduina, Belsl-
to, BrasII, Broadway, California, 
Capito!. Colorado, Clodlo, Cristal
lo, Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espe
ro, Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Majestic, Nevada, New 
York, Nuovo, Golden, Nuovo Olim
pie, Olimpico, Planetario, Prima 
Porte, Reale, Rex. Rielto. Roxy, 
Traiano di Fiumicino, Trianon, 
Triomphe, Ulisse. TEATRI: Alla 
Ringhiera, Art i . Beat 7 2 , Belli 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De' 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, P-
pagno, Rossini, San Genesio. 

e t'Uniti a non i responsa
bile) dolio variazioni di pro
gramma eh* non vengano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dall'AGIS e 
dal diretti interessati. 

FIUMICINO 
TRAIANO: 1 1 delle grande rapina 

MAL 5 

DENTI? 
subito 
un cachet 

con M . Costantin 6 9 

CINEMA C H I PRATICANO OGGI 
LA R I D U Z I O N I INAL-AGIS: 
Alba, Americo, Archimede, Argo, 
Ariel, AugualBS. Aureo, Ausonia, •fficast web» contro il mal di (etti 

1' MAGGIO 
FESTA DEL LAVORO 

Gloriai al lavarti di vita citila 
La natura fMtaojgia a frutti • fiori 
uno alancio di nuovi umori 
ontuslasmo l'uom di promur gonfile. 

L'tiom col suo ionio creo tonto virilo 
po' vivoro o far vfvoro oli amori 
di mille coso crea al par di fiori 
il conrollo o braccio lo sen servile. 

Fesfo. e Primo Maggio » è dello naturo, 
del e LAVORO» che l'uom cosi è creato 
di far sempre bella e, ogni cosa cura 

Grande è l'uomo, grande è tutto un passato 
' Fosfeggiam, nostro virtù di natura 
Viva il « PKIMO MAGGIO a inneggia chi ha dato. 

, Romolo Veloccla 

VELOCCIA 
ex combattente guerra 15-18 

anticR fabbrica di lotti d'ottona 9 ferro battuto 
PKR I e U M t l N I fabbrico: giochi por parchi, scivoli, gio
stro, altalene, ariete a quattro o otto posti, altalena a 
bilico. Ricco Btaortlfitonro di LETTINI e CARROZZINE 
fiearf* BaVjat fflaa)! floTe 

MOBILI IN FERRO PER GIARDINO E ALTRI USI 
LETTI A CASTELLO 
LETTI RIENTRANTI 
RETI LETTO SUA CREAZIONE per ben riposare 

contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 
ESPOSIZIONE S VENDITA: 

Via Tiburtina, 512 B - Tel. 433.955 - 435.141 
Via Ubicar» . U t • Tel. 750.8*2 
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Diramata ieri la lista ufficiale dei,calciatori azzurrabili per i mondiali di calcio 

e 
frailO i ' ! ; : { f :• 

per Monaco 
Fra i viola convocati De Sisti, Merlo 
e Superchi, fra i napoletani solo Ju-
liano - Nessun giallorosso nell'elenco 

La Federcalcio ha comuni
cato ieri la lista dei qua
ranta azzurrabili trasmessa 
alla FIFA per i a mondiali » 
di Monaco: 

BOLOGNA: Savoldl. 
CAGLIARI: Albertosi, Riva, 

Gori. 
CESENA: Cera. 
FIORENTINA: De Sisti, 

Merlo, Superchi. 
INTER: Bellugi, Berlini, 

Boninsegna, Burgnich, Pac
chetti, Mazzola. 

JUVENTUS: Anastasi, Bet-
tega. Capello, Causio, Cuccu-
reddu, Furino, Morini, Mar
chetti, Spinosi, Zoff. 

LAZIO: Chinaglia, Martini, 
Oddi, Felice Pulici, Re Cec-
coni, Wilson. 

MILAN: Benetti, Chiarugi, 
Rivera Sabadmi. 

NAPOLI: Juliano. 
TORINO: Castellini, Paolino 

Pulici, Sala, Zecchini. 
VERONA: Bet. 

Subito dopo la comunica
zione della Federcalcio, al 
Commissario tecnico Ferruc
cio Valcareggi è stato richie
sto di dire se aveva gualche 
rimorso per non avere in
cluso nella lista dei « 40 » 
giocatori da lui particolar
mente seguiti, ha detto: « I 

I paesi africani 
contro l'Inghilterra 

TUNISI, 29 
Il consiglio superiore dello 

sport in Africa ha preso og
gi ufficialmente posizione 
contro l'Inghilterra per aver 
autorizzato la tournée dei 
« Leoni britannici » (una sele
zione di giocatori di rugby) 
nel Sud Africa, la nazione 
ove il razzismo impera sovra
no. I consiglieri hanno deciso 
di boicottare in ogni modo 
l'Inghilterra se non verrà 
annullata la tournée, come ri
chiesto espressamente con un 
telegramma al primo mini
stro inglese Wilson. 

rimorsi ci sono perché tanti 
altri giocatori, specialmente 
i giovani, meritavano l'in
clusione nella lista. D'altron
de abbiamo un regolamento 
che ci permette di segnalarne 
solo 40. Io ed i miei colla
boratori abbiamo girato tut
ta l'Italia, abbiamo visto tut
te le partite e dalle rela
zioni che abbiamo fatto, sono 
venuti fuori questi nomi. In 
questi 40, più che altro, si 
guarda alla esperienza inter
nazionale, e alle condizioni 
fisiche, nel senso cioè di ave
re a disposizione elementi in 
grado dì giocare una partita 
ogni tre giorni. Tengo a pre
cisare che nulla è stato fatto 
a caso, abbiamo valutato tut
to e, ripeto, abbiamo guar
dato principalmente a gioca
tori di provata esperienza in
ternazionale ». 

— Quando deciderà di sce-
gliere i 22 per Monaco? 

« I regolamenti mi ' danno 
tempo fino al 5 giugno per 
presentare questa ulteriore 
lieta. Comunque il 25 maggio 
ci sarà una prima convoca
zione ad Appiano Gentile ed 
il 3 giugno quella di Roma: 
penso che per questa secon
da data si possono avere pre
cise indicazioni ». 

— Ritiene che la lotta fra 
la Lazio e la Juventus per 
la • conquista dello scudetto 
possa provocare qualche lo
gorio ai giocatori convocati? 

« Il campionato stanca. — 
ha proseguito Valcareggi — 
Più che altro è una lotta di 
nervi. Ma io spero di por
tare a Monaco uomini in per
fetta efficienza ». 

— Che impressioni ha ri
portato dalle stie tournée al
l'estero? 

«Ho visto giocare Haiti e 
l'Argentina, seguite anche da 
miei collaboratori. Ne abbia
mo tratto l'impressione che 
Haiti è una squadra da non 
sottovalutare, come dimostra
no ì risultati ottenuti in que
sto pre-campionato. E' una 
squadra di tutto rispetto con
tro la quale bisognerà gioca
re per vincere e per convin
cere ». 

— Un suo pensiero sui mon
diali di Monaco. • 

« Essere, innanzitutto, fra 
le quattro finaliste». 

Per la partecipazione ai Giochi 

Proposte da Killanin 
norme più elastiche 

sul dilettantismo 
LONDRA. 29 

Il presidente del CIO (Comi
tato Olimpico Intemazionale) ha 
illustrato oggi alla stampa il 
progetto presentato dalla Com
missione Esecutiva, che rinnova 
la « norma 26 » sull'ammissio
ne degli atleti ai Giochi olim
pici. Tale progetto, dopo le even
tuali osservazioni di ciascun 
membro del CIO, sarà definiti
vamente elaborato ai primi di 
giugno a Losanna per essere 
messo poi in votazione a Vien-

Vince un'amazzone 
a Piazza di Siena 
Apertura classica anche se, per 

la prima volta, in ritardo di un 
giorno a causa della pioggia, a 
Piazza di Siena. La 42» edizio
ne ha preso il via ieri con le 
due gare a tempo che avrebbero 
dovuto svolgersi domenica pome
riggio. Nella prima, il premio ge
nerale e Lequio di Assaba >. ri
servata ai cavalli debuttanti al 
CSIO di Roma sono scesi in cam
po 53 cavalli • la vittoria è stata 
sorprendentemente ottenuta dalla 
amazzone americana Michele Me 
Voy, pressoché sconosciuta alle 
scene equestri europee in sella a 
• Mister muschie », che quasi sul 
finire è riuscita ad ottenere un 
tempo migliore dell'italiano Grazia
no Mancinelii ed è soffiargli il pri
mato. Nella seconda prova. Premio 
Martini e Rossi, duello tra i fra
telli D'I meo e vittoria di Raimondo 
su Piero. 

na alla sessione di Ottobre del 
CIO. 

Sulle variazioni apportate alla 
norma Lord Killanin ha ribadi
to che i Giochi restano vietati 
ai professionisti, che il CIO man
tiene la sua autorità sulle Fede
razioni internazionali i cui sport 
figurano nel programma olim
pico. Comunque. la nuova ver
sione della norma 26 risulta 
più chiara di quella attuale e 
accorda maggiore responsabili
tà alle Federazioni internaziona
li in fatto di ammissione dei lo
ro atleti ai Giochi. * • -

In particolare il nuovo pro
getto prevede che. nel periodo 
della preparazione e della com
petizione olimpica, sono consen
titi la concessione del vitto. 
dell'alloggio, l'assicurazione, il 
pagamento delle spese e. ciò 
che più conta, il rimborso del 
mancato guadagno dell'atleta 
(distratto dalle sue attività pro
fessionali per gli allenamenti e 
le competizioni) purché nei li
miti delle normali entrate da 
reddito di lavoro dell'interessato. 

A proposito del periodo di al
lenamento, lord Killanin ha pre
cisato che non può più reggere 
l'attuale indicazione, che fissa 
in 30 o. al massimo, in 60 gior
ni tale durata. « Il periodo de
dicato all'allenamento * — ha 
detto il presidente del CIO — 
deve essere dunque soppresso e 
lasciato alla discrezione delle 
Federazioni internazionali per 
includerlo nei loro regolamenti ». 
Anche per l'antidoping si sta 
preparando un nuovo e più ag
giornato progetto. 

Per furto in un ristorante 

la squadra 
del CUS rugby di Roma 

L'AQUILA, 29 
La questura dell'Aquila ha de

nunciato all'autorità giudiziarie 
per furto aggravato i 16 compo
nenti (giocatori e un tecnico) 
della squadra romana di rugby 
del CUS. I romani hanno vinto 
ieri a l'Aquila la partita contro 
il CUS Napoli, e sono stati 
ammessi in serie « A >. • 

L'episodio che ha provocato la 
denuncia è avvenuto in un no
to ristorante alla periferia del 
capoluogo abruzzese. I compo-
s*nti del CUS Roma si erano re
titi nel locale per festeggiare 
la loro vittoria. Quando sono 

usciti, il proprietario del locale. 
Mario Piazzi, ha constatato che • 
mancavano un quadro, un anel
lo antico d'argento detto « por- [ 
taveleno », una pistola del '700. 
una medaglia d'oro e una sta
tuetta di bronzo. Il tutto del va
lore di circa 2 milioni. 

Il Piazzi ha avvertito il 113. 
che ha inseguito il pullman del 
CUS Roma in viaggio lungo la i 
autostrada A 24. Il mezzo è sta-1 
to fermato, e gli agenti hanno 
trovato su di esso gli oggetti 
asportati dal ristorante. Nessuno 
degli atleti ha voluto ammettere 
il furto, e la questura ha cosi 
denuncialo l'intera comitiva. „ , 

Campionato ancora avvincente per la conquista dello scudetto 

t'ombra della Juventus 
preoccupa la Lazio 

La capolista sembra tradire gli affanni dell'ultimo sprint - La me
tamorfosi dei bianconeri (ma domenica li attende al varco la 
Roma) - Le milanesi in disarmo, le genovesi in gramaglie 

Non è finito. La Juventus 
ha vinto a San Siro - e il 
campionato, avvincente più 
che mai, resta ancora tutto 
da decidere. La Lazio, è vero, 
conserva intatto il suo van
taggio di tre punti, che a 
tre sole giornate dal termine 
costituisce dunque un mar-
giìie notevole, ma le indica
zioni dell'ultimo turno lascia
no spazio a molti interroga
tivi, incoraggiano ulteriori 
perplessità, dicono — quelle 
indicazioni — che la Lazio 
sembra tradire gli affanni 
dell'ultimo sprint, dicono che 
i granata di Fabbri, che giu
sto domenica attendono la 
capolista a Torino, attraver
sano un felicissimo momen
to di forma e di spirito, di
cono infine che la Juve, fino 
a ieri apparsa deconcentrata 
e comunque poco incline a 
sperare nei « miracoli », è in-
vece più che mai i7i lizza 
per sfruttare l'ultimo even
tuale autobus buono, e che 
la perentoria e per molti 
versi inattesa vittoria di San 
Siro non le potrà adesso, a 
tal proposito, che fare un 
gran bene. 

Stando così le cose, il di
scorso-scudetto è dunque tut-
l'altro che chiuso. La Lazio, 
dicevamo, tiene bene o male 
la sua linea di volo, ma molti 
sono gli indizi che possono 
far pensare, già da domenica, 
all'inciampo clamoroso. Che 
il pareggio di San Siro col 
Milan non fosse stato tutta 
vera gloria s'era visto e s'era 
detto. Contro il Genoa do
menica s'è avuta la confer
ma chiara che la squadra è 
sulle ginocchia e che può 
dunque bastare un nonnulla 
a farla sedere. Il fatto per 
esempio, non bastasse la vi
stosa "defaillance" tecnica the 
ha appannato il gioco e il 
cumulo delle fatiche, che ha, 
di molto, mitigato il ritmo, 
che la notizia della vittoria 
juventino, a San Siro abbia 
provocato negli spogliatoi del
l'Olimpico nervosismo gene
rale è di per,sé molto indi
cativo. Segno che il passo, la 
cadenza ossessiva dell'insegui
tore, giusto come in certe sto
rie gialle, è ormai un incu
bo, e se non finisce presto 
tutto può accadere. 

Effettivamente, al di fuori 
di ogni metafora, la compa
gine di Maestrelli sembra or
mai reggersi solo sulla solle
citazione che le viene dal tra
guardo ormai vicino e sulla 
grinta orgogliosa di qualche 
sua pedina-chiave; la stan
chezza. giustificabilissima do
po tanto ammirato prodigar
si a certi ritmi, è generale, 
e l'inevitabile logorio psichico 
potrebbe adesso combinare 
guai grossi Tre punti di mar
gine utile, ripetiamo, sono 
pur sempre molti e dovreb
bero dunque bastare per vin
cere, al caso, di rendita, ma 
è inevitabile che in casa bian-
coazzurra, e non solo in quel
la, ci si debba a questo pun
to chiedere cosa potrebbe per 
esempio succedere nel caso, 
affatto improbabile, di una 
sconfitta a Torino. ' _ 

Chiaro, ciò supposto, che 
Chinaglia e compagni siano 
indotti a sperare nei « cugi
ni » della Roma. Questa in
fatti battendo la Juve o co
munque fermandola, annul
lerebbe ogni altra ipotesi. Fer
mare però la Juve, ammesso 
che conservi il passo, il gio
co e la grinta che si è im
provvisamente dati a San Si
ro, non sarà sicuramente fa
cile. I bianconeri vittoriosi a 
Cesena e quelli che hanno 
battuto la Sampdoria a Tori
no erano di una pasta, i bian
coneri che hanno impacchet
tato l'Inter indubbiamente di 
un'altra. Chiaro che questi 
sono quelli veri, quelli che 
onorano il nome e la tradi
zione col gioco, con l'orgoglio. 
con • la concentrazione. Giu
sto quello che ci vuole per 
arrivare in fondo sullo slan
cio, per approfittare di ogni 
eventuale occasione e, al ca
so, per meritarsela. Mio ÌCU-
detto, è probabile, non ci ar
riverà, proprio per aver ri
trovato tardi quel gioco, quel
l'orgoglio e quella concentra
zione, ma è questa la Juve 
che i suoi tanti, innamorati 
tifosi attendevano. 

Alle radici della clamorosa 
metamorfosi sta per la sua 
gran parte l'esplosione, che 
molti ormai avevano in cuor 
loro definitivamente accanto
nato (e Valcareggi?), di Bet-
tega, ma stanno pure Viola 
e Gentile, due ragazzi di au
tentico valore che hanno da
to l'apporto delle loro fresche 
energie proprio là dove la 
squadra più ne aveva biso
gno, dove cioè Furino e Cuc-
cureddu, ormai « vuoti », bal
lavano nel manicò. Dovrebbe 
essere adesso quanto meno 
scontato che Vycpalek, che 
deve in fondo giusto a Bet-
tega e ai due pivelli il rialzo 
simultaneo delle sue quota
zioni. non cambierà di una 
virgola il nuovo assetto, ga
ranzia valida, alla luce di 
quanto s'è visto a San Siro, 
di gioco e di risultati. Poi 
succeda quel che succeda. 

La « passeggiata » milanese 
della Juve non ha fatto ov

viamente che mettere il dito 
sulla piaga nerazzurra. All'In
ter, ormai definitivamente 
spenta, ed anzi del tutto di
menticata, la fiammata del
l'immediato dopo-Herrerà, le 
cose sono tornate quelle di 
-prima o peggio: il caos tecni
co cioè, le polemichette sot
terranee e meno. Fraizzoli, di
cono, sta pensando all'Inter 
di domani. Deve solo spic
ciarsi, a cominciare, ovvia
mente, dall'allenatore. 

E' il discorso, su per giù, 
che vale per il Milan, ma, 
a parte il comportamento, 
tecnico e d'insieme, della 
squadra che sembra essersi 
almeno in parte ritrovata do
po il successo in Coppa, Bu-
ticchi e i suo collaboratori 
sono, sul piano del rinnova
mento, indubbiamente più 
avanti. E chi fa prima, per 
solito, fa meglio. 

In fondo classifica apria
mo il discorso con la Roma 
che non è andata oltre il 
pari a Marassi contro la 
Samp, mentre se avesse osato 
di più avrebbe anche potuto 
portarsi a casa i due punti. 
Liedholm è rimasto un po' 
amareggiato dalla condotta 
dei suoi, anche perchè faceva 
il confronto con l'impennata 
d'orgoglio dei giallorossi a 
Napoli che dal 31 a loro 
sfavore seppero costringere 
l'Inter al pareggio. Il tecnico 
ha anche dichiarato che per 
la salvezza occorre ancora un 
punto, come dire che la Juve 
domenica prossima all'a Olim
pico » avrà il suo bel da fa

re contro questa Roma che 
cercherà la sicurezza matema
tica proprio in questo con
fronto (anche se, a nostro 
avviso, i giallorossi non han
no poi troppi patemi). 

Note sempre più dramma
tiche invece per le genovesi: 
battuto il Genoa all'« Olim
pico» e incapace di andare 
oltre uno squallido pari, con 
la Roma, la Sampdoria a Ma
rassi, non ci dovrebbe essere 
ormai più speranza. Il solo 
conforto, ed è per la verità 
un bel magro conforto, può 
essere a questo punto quel
lo del mal comune. Una pre
ziosa boccata d'ossigeno è an
dato invece a prendersela il 
Verona a Bologna al termine 
di una partita giallo-rosa con 
l'arbitro Motta protagonista, 
ed una su per giù analoga 
boccata il Foggia a Napoli. 
Adesso, le due « poverelle » 
si incontreranno domenica 
prossima in terra pugliese, e 
chi delle due vince avrà ve-
rosilmimente firmato la sua 
permanenza in « A ». Una fir
ma che Vicenza e Cesena 
non han perso occasione di 
mettere, giusto l'altra dome
nica, in occasione del loro 
confronto diretto. E l'accordo 
pur tacito, per niente solle
citato e dunque del tutto 
legittimo, è stato così palese 
che l'arbitro se ne è ad un 
certo punto indispettito. Al
meno le apparenze, che dia
mine. han da essere, sempre, 
rispettate. 

Bruno Panzera 
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Approvati dal CONI 

Lavori all'Olimpico 
per 550 milioni 

La Giunta esecutiva del 
CONI ha approvato l'elenco 
dei lavori (già concordati 
con le società romane) neces
sari per rendere sicuro l'Olim
pico. L'importo "dovrebbe es
sere di un totale di 550 mi
lioni. Ma ecco l'elenco com
pleto delle - opere in pro
gramma: 

a) intervento nel fossato 
lato Monte Mario con sosti
tuzione dell'attuale palchet
tone in legno realizzando una 
zona di rispetto a sbalzo in 
muratura con 4 file di punte 
in ferro sfalsate alte cm. 4,5 
con un intervallo di cm. 2 e 
con l'eliminazione di ogni 
appiglio sottostante per even
tuali scavalcamenti. Saranno 
inoltre rimossi i gradini ed 
i gradoni esistenti per livel
lare a quota inferiore il pia
no del fossato ed uniformare 
cosi l'altezza di tutta la zo
na a m. 2.60; 

b) prolungamento dell'at
tuale fossato, con profondità 
iniziale uguale, risvoltandolo 
ai lati dei 4 ingressi in cam
po. Quest'ultima soluzione è 
stata suggerita dalla Commis
sione provinciale di vigilanza. 

L'esposizione può continua
re con il seguente elenco di 
altre opere: , 
• e) sostituzione con cancel

lata in ferro della parte ter
minale alta dei divisori tra i 
diversi ordini di posti; tali 

separazioni sono attualmente 
in cristallo temperato e pos
sono essere considerate zone 
di scavalcamenti; 

d) transennamene esterni 
ai cancelli d'ingresso, median
te pannellature di lamiera di 
ferro, con funzione di fran
gimila e selezionatori del 
pubblico che elimineranno la 
pressione diretta sui cancel
li e permetteranno di miglio
rare i controlli; 

e) applicazione di lamiera 
in ferro su tutti i cancelli se
lezionatori esterni; 

f) realizzazione di una can
cellata sulla parte bassa del
la scarpata, nel tratto della 
curva nord che più è sogget

ta ad accessi abusivi dalla 
recinzione esterna; 

g) applicazione di una se
rie di spuntoni in ferro, sa
gomati verso le gradinate, ed 
applicati sul bordo interno 
campo del fossato nella cur
va nord, della curva sud e 
del lato tribuna Tevere. 
Questo ostacolo dovrebbe im
pedire anche quelle sporadi
che invasioni che ultimamen
te si sono verificate. 

E' stata, inoltre, esamina
ta la possibilità, ed è in cor
so di elaborazione lo studio, 
della trasformazione dei par
terre delle curve per sostitui
re i posti in piedi con pan
chine. onde utilizzare tutta 
l'area come posti a sedere. 

Avete presente le partitelle estive fra scapoli e ammo
gliati, con l'iniziale — e irripetibile — slalom forsennato 
che si conclude fra nuvole di sudore, rantolìi, occhi fuori 
dalle orbite, sincopi, affannoso e catarroso ansimare? 
O, peggio ancora, gli incontri a tutto ritmo dei ragazzini, 
diabolicamente inesauribili e sciaguratamente simili a 
un Chiarugi infante, quando cervava di dribblare il seg
giolone, finendo puntualmente col battere il capino? Be
ne, questo è esattamente il contrario di quanto è avve
nuto domenica fra Lanerossie Cesena, una partita che 
giustamente è entrata nella storia: per la prima volta, 
infatti, un arbitro è stato costretto a richiamare t capi
tani affinché le squadre fingessero di impegnarsi un po' 
di più, per salvare almeno il pudore. 

Ora, si può ben capire l'irritazione del «fischietto» 
costretto — unico in campo — a correre da una parte 
all'altra per seguire i lunghi lanci con cui i portieri si 
scambiavano gentilmente il pallone: tanto più che, es
sendo un esordiente, era convinto di trovarsi di fronte 
a ventidue gladiatori, pronti a scannarsi per i due punti. 
Ci ha 7nesso un po' di tempo prima di rendersi conto 
di essere capitato a un the delle dame di San Vincenzo, 
poi — con ardore giovanile — è intervenuto con ferma 
ammonizione: ed è stato a questo punto che i gioca
tori hanno dato i primi segni di vivacità, dandosi grosse 
pacche sulle spalle, abbracciandosi e sghignazzando, com
piendo larghi gesti di apprezzamento per la gustosa bat-

• tuta. Altro segno di vita l'hanno dato al fischio finale: 
m in pochi attimi hanno bruciato tutte le energie pazien-
2 temente accumulate, fuggendo vigorosamente verso gii 
J spogliatoi mentre il pubblico — pagante — non faceva 
• mancare il suo incitamento e sprone, attraverso il lan-
5 ciò di omaggi floreali, cartacei e contundenti. Poi, per 
• rifarsi la bocca, mentre i professionisti della pedata — 
• esausti — si abbandonavano a docce rilassanti, gli infe-
2 liei spettatori si precipitavano dinanzi alle TV per asso-
• parare — grazie al quartetto Cetra — un po' di fresco 
• e giovanile entusiasmo. 
{ • • . 

In casa laziale ne succedono sempre di curiose. Più lo 
• scudetto si avvicina, più diventano nervosi, paurosi, sma-
S niosi, agitati, insonni, lubugri. Al punto che gli addetti 
• dello stadio Olimpico, per evitare ai biancoazzurri ulte-
• riori angosce, hanno deciso di nascondere loro il risultato 
• di Inter-Juve, spostando il tabellone sul lato opposto, 
S in moda che non se lo trovassero sotto gli occhi. La tro-
S vata, manco a dirlo, è astuta e meritoria. Meglio ancora, 
• si capisce, sarebbe stato cambiare il risultato, magari 
3 un secco 5 a 0 per l'Inter; ma come si faceva, così 
t su due piedi, senza neanche aver consultato lo psichia-
J tra? Certo che sarà terribile il giorno in cui, questi la-
• ziali, verranno scaraventati — in calzoncini e indifesi 
5 _ fra ie crudeli realtà della vita: così piccoli, così fra-
3 giti, così ingenui. Bisognerà pensarci per tempo, e fon-
S dare una «Lega per la protezione del laziale all'estero» 
• che nottetempo dipinga gli stadi di biancoazzurro (per 
3 attenuare lo choc) e soprattutto che sia pronta a repli-
3 care ai fischi verso Chinaglia — superdìleggiato perché 
• simile al brutto anatroccolo — ricordando che un giorno 
• diventerà un bel cigno. Almeno secondo la favola. 
3 • • . . 
3 II radiocronista ai fianchi Sandro Ciotti ha partico-
S tormente insistito domenica sul pubblico romano, defi-
3 nendolo «fra i più sportivi in circolazione». Accolto 
3 l'omaggio, viene da chiedersi quali sono — per il fan-
3 tasioso radiocronista a fiotti — gli altri, ossia i meno 
2 sportivi, incivili, buzzurri, sozzoni e turpiloquenti. Un 
• sacco di gente sarebbe interessata a questa ideale e nobile 
3 classifica: chissà se mai, un giorno, magari spulciando 
3 fra le carte del SID, la verità verrà alla luce. In ogni 
• caso, la notizia ha destato panico negli ambienti del 
• ministero dei Trasporti, dove già non si sa come far 
3 fronte — data la ben nota insufficienza delle ferrovie, — a 
3 queste sterminate masse di sportivi in circolazione; viva 
2 sorpresa, invece, negli ambienti del CONI e del governo, 
t dove si nutriva certezza che in Italia, invece di agi

tarsi tanto, gli sportivi stessero seduti, motivo per cui 
non si sono fatte le palestre, le piscine, gli impianti. Non 
si esclude, tuttavia, che per arginare il pericoloso feno
meno il governo ricorra a iniziative atte a limitare la 
circolazione, evitando così eccezionali intasamenti. 

out 

Per la «Varsavia-Berlino-Praga» che si corre dall'8 al 22 maggio 

DISCUTIBILE SCELTA DEL C.T. RICCI 
Salvo Checchi (Mobigori di Pisa), esclusi tutti i corridori (compreso Sartini) 
che avevano ben figurato nel « Liberazione » e nelle altre prove di selezione 

Per Mario Ricci. Commissa
rio Tecnico dei dilettanti, che 
domenica ha seguito l'« interna
zionale > di Romito Magra (la 
corsa, patrocinata - dal nostro 
giornale è stata vinta dal te
desco Zanganke) è stato diffi
coltoso scegliere gli uomini che 
dall'8 al 22 maggio rappresen 
teranno il nostro Paese . alla 
Varsavia-Berlino-Praga, •' 

Il CT. Ricci, che avrebbe 
dovuto comunicare i nomi de
gli azzurri subito dopo il Gran 
Premio della Liberazione, per 
la difficile corsa a tappe che 
lo scorso anno fu vinta dal 
campione polacco Szurkowski, 
ha scelto Fiorenzo Ballardini 
(Barbaiana). Andrea Checchi 
(Mobigori). Piero Faìorni (Fa-
moss Cecina), Claudio Guar-
nieri (Ped. Bussetanoì, Edoar
do Tosctto (Riesc Navoni) e 
Massimo Tremolada ,. (G. , S. 
Leone). - - - -

Come noterete Ricci per la 
« Varsavia-Berlino-Praga > non 
ha convocato Vittorio Algeri, 
il ninnerò uno del nostro ciclo-
dilettantismo. che dal 5 al 12 
maggio ; sarà impegnato nel 

campionato del mondo dei mi
ntali in Algeria. T 

' Ricci per la e Corsa * della 
Pace » ha dato fiducia ad atle
ti d'una certa esperienza ma 
che a! confronto con i fortis
simi stranieri non sembrano — 
almeno sulla carta — in gra
do dì poter recitare un ruoto 
di primo pinno. Comunoue gli 
azzurri che alla « Varsavia-Ber
lino Praga > potranno puntare 
ad una posizione finale onore
vole. ci sembrano Checchi, mi
glior italiano alla e Settimana 
Bergamasca ». in evidenza noi 
Gran Premio della Liberazione 
e Tosetto. vincitore della e San 
Geo». 

Non si capisce invece per
ché per una trasferta così im
portante. si sia rinunciato ad 
un corridore del valore di Sar
tini messosi in luce in questo 
primo scorcio di stagione e. in 
particolare, nel Gran Premio 
della Liberazione. A Sartini si 
sarebbe potuto affiancare un 
« gregario di lusso » come — 
tanto per fare un esempio — 
il laziale Cangini. un atleta 
caparbio e generoso, quindi 

particolarmente adatto per una 
corsa agonisticamente sofferta 
quale è la Corsa della Pace ». 

A questo punto viene spon
taneo di chiedersi quanto il 
C. T. Ricci e la Commission 
Tecnica federale hanno tenuto 
conto delle indicazioni che le 
prove di selezione hanno for
nito. a cominciare dal Trofeo 
Minardi per finire all'ultima 
prova di Romito Magra. E 
quanto, invece, come al soli
to. hanno pesato fattori diver
si (leggi e geopolitici ») e. in
fino. come si giustifica il fat
to che sono stati presi in con
siderazione — e quindi premia
ti — corridori che non hanno 
risposto all'appello della C.T.S. 
snobbando le «prove di sele
zione ». 

Dopo la scelta fatta non si 
può certo dire che complessi
vamente è stata ben rinagata 
la collaborazione di quelle so
cietà che. anche a costo di sa
crifici non indifferenti, si so
no allineate discinlinatamentc 
al nastro di partenza delle 
« prove di selezione » per dare 
ai loro atleti la possibilità di 

essere valutati da Ricci in ga
re che. per la presenza massic
cia di numerose e qualificate 
rappresentative ufficiali stra
niere. hanno costituito cimenti 
di particolare validità proprio 
perché mentre le squadre di 
club sono portate ognuna a 
e tirare l'acqua al proprio mu
lino» le squadre straniere po
tevano contare sulla forza del
la loro omogeneità. 

Non valutando ciò si finisce 
per dare l'impressione di pre
ferire dei corridori emersi al
le corse indette per le... e sa
gre paesane » dove il risultato 
è certamente più facile da con
seguire. 

Se è questo che si vuole fa
re, quando ci si presenta al
l'estero in gare impegnative co
me la « Corsa della Pace » non 
si possono poi giustificare even
tuali insuccessi con i soliti luo
ghi comuni e cioè che i na 
stri corridori sono privi di 
esperienza internazionale e che 
il sistema di correre da noi è 
diverso. E' troppo comodo! 

Alfredo Vittorini 

Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè i lavoratori 
diranno « n o » 
nel referendum 
Cara Unità, 

diciamo la verità: per mi
lioni e milioni di lavoratori 
l'« estintore-divorzio » è una 
misura di sicurezza che ra
rissimamente entra in funzio
ne. Le famiglie dei lavoratori 
sono cementate dal bisogno 
di essere unite per lottare 
contro mille sopraffazioni, 
violenze, privazioni. 

Due lavoratori che si uni-. 
scono in matrimonio fanno in 
generale una scelta di lotta, 
una scelta responsabile. Per i 
lavoratori dunque il divorzio 
è solo un « estintore » (come 
dice Walter Chiari) che non 
verrà quasi mai utilizzato. E 
allora perchè tutto questo im
pegno nella difesa della leg
ge sul divorzio? E' semplice: 
perchè i lavoratori capiscono 
che dietro i nemici della leg
ge per il divorzio c'è una 
manovra reazionaria: si co
mincia col proibire il divor
zio, poi si passa al diritto di 
sciopero, al diritto di riunio
ne, al diritto di associazio
ne. Per arrestare questa mar
cia alla reazione bisogna vo
tare ano». 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Cara Unità, 
ho ascoltato con indigna

zione alla TV il signor Gaorio 
Lombardi il quale ha fatto 
capire che è meglio vivere in 
concubinaggio che non per
mettere il divorzio. Vorrei 
esporre brevemente il mio 
caso, per dimostrare quanto 
sia ingiusta una simile posi
zione. 

Nel 1943 ero militare, inter
nato in Spagna, e al mio rim
patrio trovai mia moglie che 
viveva con un altro. Ottenni 
la separazione legale per sua 
colpa e feci due disconosci
menti tra il 1947 e il 1950. 
Nel 1954 trovai una ragazza 
che mi dette il vero amore 
e abbiamo avuto tre figli. Do
vetti seguire una lunga proce
dura per affiliarli, ma la mia 
nuova e vera famiglia non era 
riconosciuta dalla legge. Sol
tanto dopo l'approvazione del 
divorzio, all'inizio del 1973 
presentai tutte le pratiche per 
beneficiare di tale umana e 
giusta legge. Finalmente nel 
luglio del 1973 ho ottenuto la 
sentenza e nel mese di di
cembre mi sono sposato con 
quella che è stata la mia ve
ra moglie. Io vorrei chiedere 
a questi antidivorzisti scate
nati perchè vogliono colpire 
i cittadini che grazie ad una 
legge dello Stato italiano, ap
provata dal Parlamento, si so
no creati una famiglia vera, 
sana e felice. E mi auguro 
tanto, proprio in base alla 
mia esperienza, che il 12 mag
gio gli italiani sappiano ri
spondere con umanità, civiltà ' 
e democrazia a coloro che 
tentano di colpire una conqui
sta di civiltà. 

c VINCENZO BAFFI 
(Taranto) 

Sulla questione del referen
dum ci hanno anche scritto: 
Alfonso VERGA di Roma 
(al fautori del referendum 
ci stanno facendo coprire di 
ridicolo di fronte al mondo 
intero, dove il divorzio esiste 
da decenni o secoli. Eppure 
il Parlamento aveva già fatto 
una scelta seria e onesta, in
staurando una legge civile D); 
Luigi SUPERCHI di Milano 
(K Bisogna far sapere a tutti 
— e a questo scopo non biso
gna dimenticarselo in televi
sione — che soltanto la DC 
si è schierata con ì fascisti 
per votare il "si" all'abroga
zione del divorzio»); Enrico 
OLMATELLI di Bologna (« Si 
leva di nuovo l'accusa che i 
comunisti sarebbero i "disgre
gatori della famiglia", e na
turalmente sì tira in ballo la 
Russia. Ma su questo argo
mento hanno ancora una vol
ta torto, perchè la famiglia 
sovietica è fra le più moral
mente unite e solide del mon
do»); Attilio RAPISARDA di 
Catania; Anna BACIGALUPO 
di Genova; Waifro BONO di 
Parma (« Chi scrive ha 77 an
ni d'età, coniugato da 52 an
ni e con quattro figli tutti fe
licemente sposati. Ma noi ri
teniamo che il divorzio sia ne
cessario per le famiglie ette 
non hanno avuto la fortuna 
di essere unite: non si può 
obbligare a stare insieme tut
ta la vita due persone che non 
vanno d'accordo, e che han
no magari la possibilità di 
crearsi una nuora e più sana 
famiglia»); T. GUIDI di Ro
ma (e Questi democristiani 
fanno finta di avere uno smi
surato amore per l'unità della 
famiglia, ma in realtà la di
vidono costringendo ogni an
no decine di migliaia di lavo
ratori ad emigrare all'estero 
per poter rimediare un pezzo 
di pane per sé e per le loro 
famiglie »). 

Troppe disparità 
nell'applicazione 
delle stesse leggi 
Signor direttore, 

con le leggi n. 336 del 24-
5-1970. e n. 824 del 9-10-1971. 
sono state emanate norme a 
favore dei dipendenti civili e 
dello Stato che rivestano la 
qualifica di ex combattenti, 
partigiani, mutilati ed invali
di di guerra, vittime civili e 
di guerra, orfani, vedove di 
guerra ecc. Tali norme legisla
tive vengono estese alle cate
gorie ad esse assimilate. 

La legge sulle pensioni di 
guerra del 28-7-1971, n. 585, al
l'art 7 dispone testualmente: 
« / figli degli invalidi di guer
ra di I* categorìa, con o sen
za assegno di superinvalidità, 
sono equiparati agli orfani di 
guerra anche se lo slato di fi
glio sia stato conseguito po
steriormente all'evento invali
dante >. Ciò stante la Direzio
ne generale e degli AA.GG. e 
del personale del ministero 
del Tesoro ha trasmesso alla 
Corte del conti — sezione atti 
controllo Tesoro — diversi 
provvedimenti dai quali risulta 
in modo evidente che il genito 

re fruiva di pensione di guerra 
di 1' categoria con assegno di 
superinvalidità, allegando il 
prescritto mod. 69. 

La Corte del conti — e per 
essa il solo Ufficio controllo 
atti Tesoro — non è stata del
l'avviso di estendere i bene
fici di cui trattasi agli equipa
rati orfani di guerra, quando 
questi risultino maggiorenni e 
di conseguenza non ha am
messo a registrazione i prov
vedimenti suindicati. Quanto 
sopra è in contrasto con le de
cisioni già prese da altre se
zioni di controllo (Trasporti, 
Difesa, Pubblica Istruzione, 
Finanze ecc.). 
Dott. MICHELE GENOVESE 

Dirigente generale del 
ministero Tesoro a.r. (Roma) 

Le giuste richie
ste dei militari 
collocati a riposo 
Signor direttore, 

i sottufficiali delle Forze 
armate e graduati delle For
ze di polizia collocati a ripo
so da anni, chiedono al go
verno che l'assegno perequati-
vo e l'indennità d'istituto 
(pensionabili) concessi al per
sonale militare in servizio at
tivo con decorrenza dal primo 
gennaio 1973 siano estesi al 
più presto possibile anche ad 
essi. Com'è noto gli aumenti 
verificatisi persistentemente 
sui prezzi dei prodotti in ge
nere di prima necessità, non 
hanno inciso soltanto sugli 
stipendi del personale in ser
vizio, ma sono stati più dura
mente colpiti i pensionati. In 
conseguenza di detti aumenti 
del prezzi, il trattamento eco
nomico di quiescenza, già ir
risorio. è divenuto ancora più 
irrisorio. 

Perciò, i predetti pensiona
ti. uomini anziani, seri, mode
sti e nullatenenti, si rivolgo
no al governo perchè l'asse
gno perequatilo e l'indennità 
d'istituto (pensionabili) con
cessi dal primo gennaio 1973 
al personale militare in servi
zio siano estesi anche ai pari 
gradi in pensione, avendo an
che questi servito in guerra e 
in pace la Patria, il Paese e le 
leggi, mentre ora patiscono 
la fame, privati dei giusti di
ritti per la sopravvivenza 

B.D. 
ex militare in pensione 
(Agnone - Campobasso) 

Le lunghe attese 
per le pensioni 
del ministero PI 
Caro direttore, 

ti sarei grato se volessi at
tirare l'attenzione dei com
pagni • parlamentari sulle di-
sfuzioni ormai croniche del
l'ispettorato per le pensioni 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. . • . 

Per quanto personalmente 
mi concerne, l'impiegato che 
tratta la mia pratica di pro
fessore universitario incarica
to, sembra compiacersi di sol
levare uno dopo l'altro tutti 
i possibili cavilli idonei a 
mandare alle colende greche 
la definizione del mio tratta
mento di quiescenza. Ma v'è 
dell'altro: l'impiegato in que
stione, quando non è assen
te, riceve con una alterigia 
e una sufficienza assoluta
mente inammissibili con qual
siasi cittadino della Repubbli
ca e, a maggior ragione, con 
un docente universitario di 
materia giuridica, al quale si 
pretenderebbe di imporre co
me autorevole insegnamento 
la pigra praticacela di quel
l'ufficio, che l'attesa riforma 
dovrebbe alquanto ridimen
sionare. 

Sarebbe opportuno intanto 
un'inchiesta del nostro gior
nale, che potrebbe raccoglie
re nei corridoi di quell'ispet
torato le voci più autentiche 
di una protesta civile e mo
rale, da rappresentare al Par
lamento della Repubblica. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Rifiutano la 
tessera delle 
associazioni «l'arma 
Cara Unità, 

anche noi vorremmo de
nunciare — come hanno già 
fatto altri militari — una ma
novra antidemocratica messa 
in opera in occasione del con
gedamento del primo contin
gente 1973. Si tratta, cioè, del
l'adesione forzata dei soldati 
all'associazione d'arma, nel 
nostro caso all'ANGET (As
sociazione nazionale genieri e 
trasmettitori). Formalmente la 
adesione non è obbligatoria, 
ma le gerarchie militari, m 
dispregio della libera scelta 
dei congedandi e degli stessi 
regolamenti, hanno messo in 
atto pressioni, intimidazioni e 
ricatti pur di far acquistare 
la tessera d'iscrizione. 

In occasione del congeda
mento del terzo contingente 
1972 era stata interrotta que
sta «t tradizione », perchè i gio
vani, riconoscendo nell'asso
ciazione d'arma finalità so
stanzialmente antidemocrati
che, avevano nella grande 
maggioranza opposto il loro 
rifiuto. Stavolta invece ci sia
mo trovati di fronte al sfat
to compiuto ». Abbandonata 
l'arma del terrorismo aperto, 
e dopo aver usato tutte le 
sfumature del paternalismo, 
si è fatto finta di accettare 
democraticamente la volontà 
dei militari. Alla manifesta
zione ufficiale, veniva conse
gnata una tessera simbolica 
ad un solo soldato. Ma alla 
fine della cerimonia i soldati 
avevano la sorpresa di trova
re in fureria le tessere del-
l'ANGET intestate a loro no
me. Tessera gratuita. Ma chi 
ha pagato la quota d'iscrizio
ne? E perchè si sono messi 
i militari di fronte al fatto 
compiuto? Possiamo però ag
giungere che pochissimi ac
cettavano di subire questo en
nesimo sopruso e la quasi to
talità non ritirarti la tessera. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni congedati della 
caserma n Monte Grappa » 

(Bassano del Grappa) 
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Nonostante! 2.153 miliardi di disavanzo alimentare 

Gli investimenti agricoli 
ostacolati dal ministero 

Blocco per alcune decine di miliardi • L'ex ministro Ferrari Aggradi' polemizza con Bisaglia - Efficienza ed 
impegno delie Regioni in Toscana ed Emilia che si muovono in contatto con le organizzazioni professionali 

I ministri dell'agricoltura riuniti a Lussemburgo 

Consultazione nella CEE 
su carne, zucchero e vino 
Nostro servizio 

LUSSEMBURGO. 29 
I ministri dell'agricoltura 

della CEE — riuniti oggi e 
domani al Centro Kirchber^ 
di Lussemburgo — hanno ini
ziato a discutere un ampio 
ordine del giorno compren
dente, tra l'altro, la defini
zione di provvedimenti per 
limitare la drammatica crisi 
degli allevamenti di bovini, 
la formulazione di un nuovo 
regolamento comunitario per 
la produzione di zucchero, 
l'adozione di misure per eli
minare dal mercato quantità 
eccedenti di vino di qualità 
non pregiata. La discussione 
sui provvedimenti intesi ad 
aumentare il prezzo pagato 
dal produttori di carni bovi
ne, forse perchè costituiva il 
tema più spinoso di questo 
consiglio, è stata rinviata a 
domani. 

Saranno all'esame dei mi
nistri, a questo proposito, le 
richieste di ripristino della 
« clausola di salvaguardia » 
— cioè di blocco delle impor
tazioni di carni — che sem
bra siano state prospettate 
nei giorni scorsi a Bruxelles 
al commissario CEE per 
l'agricoltura, Lardinois, da 

parte dei ministri dell'agri
coltura italiano e francess, 
Marcellln e Bisaglia. Per 
quanto riguarda invece la 
situazione sul mercato del 
vino — di cui si è discusso 
oggi — giova ricordare che la 
produzione dell'ultima anna
ta è stata molto abbondan
te, ma di qualità medio
cre e quindi di difficile con
servazione. Polche ciò è av
venuto in entrambi i paesi 
maggiori produttori e consu
matori, Francia e Italia, non 
esiste prospettiva di esporta
zione per il prodotto. 

Al fine di riequilibrare il 
mercato, si rendono quindi 
necessari interventi intesi a 
ridurre la quantità di vini of
ferta. Il ministro dell'agri
coltura italiano ha chiesto 
oggi che il consiglio si pro
nunci per una soluzione im
mediata del problema, pro
spettando la possibilità — già 
sperimentata in alcune si
tuazioni — di Incentivare, 
mediante un « premio » da 
definirsi, la trasformazione 
di parte del vino in alcool. 
In altre parole, il produttore 
di vini si troverebbe ad ave
re un prezzo minimo garanti
to per 11 suo prodotto, risul
tante dal prezzo ad esso pa

gato dal distillatore e da un 
premio a carico del FEOGA. 
A questo punto emergono 
evidenti le maggiori difficol
tà, essendo l partners di 
Francia e Italia poco propen
si a contribuire al pagamento 
di questo premio. 

Nelle discussioni odierne 1 
ministri hanno avuto anche 
un primo scambio dì vedute 
sulla definizione di un nuovo 
regolamento per il mercato 
comunitario dello zucchero, 
cadendo l'attuale con la 
campagna *74-'7ó. La Commis
sione CEE ritiene necessaria 
la definizione di una quota-
limite per la produzione co
munitaria di zucchero, che 
tende all'eccedenza. SI esclu
de inoltre che l'odierno con
siglio possa discutere del gra
ve problema delle speculazio
ni in atto da parte di alcuni 
grandi Industriali italiani del 
settore. Questi, come è noto. 
hanno acquistato presso gli 
altri paesi della CEE Ingenti 
quantità di zucchero, ma nx\ 
intendono trasferirle In Ita
lia finché non si sarà verifi
cato l'aumento di prezzo pre
visto per il prossimo luglio. 

Paolo Forcellini 

La decisione sarà applicata a partire dal 1° Maggio 

Abolita dal governo laburista 
la legge antisindacale Carr 

L'annuncio dato da Wilson al Congresso dei lavoratori del commercio 
Dure critiche alla politica dei conservatori - 1 sindacati riceveranno un 
indennizzo come sanatoria per le tasse imposte dal precedente governo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 29 

Il governo laburista inten
de liguidare al più presto la 
legislatura antisindacale dei 

conservatori e procedere sul 
terreno dell'intesa con i 
sindacati. Il primo maggio 
coinciderà quest'anno con la 
abrogazione della legge anti
sciopero Carr. Domani Tarn-

In base ad una vecchia legge anticomunista 

RFT: misure liberticide 
anche contro esponenti 
della socialdemocrazia 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 29 

Mentre il governo federale 
tedesco si prepara per i pros
simi giorni ad aggravare le 
misure antidemocratiche pre
viste nell'ambito della legge 
sulla «interdizione professiona
le», in base alla quale non deb
bono essere assegnati i posti 
statali, o licenziati se vi la
vorano attualmente, tutti i di
pendenti pubblici sospetti di 
appartenere al Partito comu
nista tedesco e ad altre for
mazioni di sinistra, per la pri
ma volta nella storia della 
RFT alcuni esponenti social
democratici sono stati colpiti 
dagli stessi provvedimenti e 
licenziati dal posto che oc
cupavano. 

Il caso più clamoroso è 
quello di un insegnante di 
Monaco, Rudiger - Offergeld, 
membro del partito del can
celliere Brandt e presidente 
federale dei giovani insegnan
ti del sindacato dell'educazio
ne e della scienza (Gew). 
Rudiger-Offergeld ha ricevuto 
proprio in questi giorni una 
nota ufficiale che gli annun
cia il suo licenziamento a par

tire del 1. luglio di quest'an
no. La giustificazione che vie
ne data al provvedimento di
scriminatorio e antidemocra
tico parte dalle attività sinda
cali svolte dall'insegnante so
cialdemocratico le quali, se
condo le autorità dello Stato 
bavarese, permetterebbero di 
dubitare della fedeltà de! fun
zionario ai principi della Co
stituzione federale. 

Ma il caso di Rudiger-Of
fergeld non è il solo perchè, 
come ha dichiarato il Comi
tato di lavoro delle organiz
zazioni che si battono nella 
Germania federale contro la 
legge sulla « interdizione pro
fessionale» , sono già una 
trentina gli insegnanti social
democratici sotto inchiesta e 
quindi passibili di essere li
cenziati. Va inoltre rilevato, 
a conferma delle spinte di de
stra affiorate nella socialde
mocrazia tedesca negli ultimi 
tempi, che 1 massimi organi 
dirigenti del SPD hanno lan
ciato una campagna per la 
aspulsione dal partito di tutti 
coloro che si pronunciano a 
favore dell'unità d'azione con 
i comunisti. 

Franco Petrone 

Direttore 
ALDO TORTOREILA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 
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ministrazione Wilson presen
terà infatti alla Camera dei 
Comuni un nuovo progetto di 
legge in sostituzione delle mi
sure repressive che, sotto 
Heath, avrebbero dovuto sor
reggere l'impalcatura della 
politica dei redditi definitiva
mente sconfitta dal grande 
sciopero dei minatori nel feb
braio scorso. 

Nei suoi primi due mesi di 
esistenza, il governo laburi
sta ha goduto di un'eccezio
nale misura di comprensione 
da parte dei sindacati. Tale 
atmosfera — ha detto ieri 
Wilson parlando al congresso 
del sindacato dei lavoratori 
del commercio — deve conti
nuare e svilupparsi in un 
rapporto organico (il famoso 
« contratto sociale ») nella 
piena intesa con 1 rappresen
tanti del mondo del lavoro. 
sulla base di una maggiore 
giustizia sociale, riforme. 
blocco dei fitti, aumento delle 
pensioni, calmiere dei prezzi, 
rinegoziato delle condizioni di 
appartenenza al MEC. «Ab
biamo messo fine alla con
fusione creata dai conserva
tori — ha affermato Wilson — 
quando l'industria in Inghil
terra era ridotta a soli 3 gior
ni lavorativi, la busta paga 
era dimezzata, c'erano due 
milioni di disoccupati perma
nenti o temporanei, e il pae
se era governato con i de
creti eccezionali dallo stato 
di emergenza ». 

«L'abrogazione della legge 
antisciopero si rifletterà in 
un considerevole migliora
mento dei rapporti di lavoro. 
La nazione — ha proseguito 
Wilson — ha bisogno di un 
periodo di calma abbandonan
do la tattica dello scontro e I 
conflitti che hanno prevalso 
negli ultimi tre anni. Gli enor
mi problemi economici che 
dobbiamo affrontare in patria 
e all'estero esigono una nuova 
spinta di unità e di concilia
zione nell'industria ». • 

Il governo laburista si sta 
preparando anche a concede
re un reindennizzo fiscale di 
18 miliardi di lire ai sinda
cati come sanatoria delle tas
se imposte dalla precedente 
amministrazione conservatri
ce sui fondi previdenziali del
le organizzazioni dei lavorato
ri. Si tratta di una riparazio
ne delle penalità inflitte ai 
sindacati che, applicando il 
boicottaggio, si erano sem
pre rifiutate di iscriversi sul 
registro nazionale previsto 
dalla leese Carr. 

In alcuni ' ambienti conser
vatori. si è cercato di attac
care la riforma come un ten
tativo di finanziamento occul
to dei sindacati (e quindi del
lo stesso Partito laburista) 
cioè come una « bustarella » 
per ottenere la collaborazione 
del TUC alla tregua salariale 
proposta da Wilson. Il gover
no replica dal canto suo af
fermando che si tratta di un 
risarcimento doveroso dei 
danni subiti dal movimento 
dei lavoratori dopo che questo 
ha condotto una campagna 
ferma e responsabile contro 
la manovra repressiva con
servatrice, finalmente sconfit
ta dall'elettorato II 28 feb
braio scorso. 

Antonio Branda 

Il ministro dell'Agricoltura, 
Bisaglia, ha bloccato alcune 
decine di miliardi di investi
menti destinati ad aziende 
coltivatrici e di produzione 
alimentare stanziati con la 
legge 218 che II Parlamento 
ha approvato nell'agosto scor
so. La legge mette a dispo
sizione nuovi mezzi finanzia
ri per la costruzione di « Im
pianti di pubblico Interesse» 
nel settore agrjcoloalimenta-
re, per la meccanizzazione ed 
il sostegno di iniziative pre
se dalle associazioni di pro
duttori. Le richieste di Inter
vento presentate da coopera
tive e coltivatori sono rima
ste insabbiate in una proce
dura burocratica spinta fino 
all'esasperazione con inter
venti dello stesso ministro. 
Le assegnazioni, inoltre, ven
gono esaminate in segreto co
me se fossero affari perso
nali del ministro e dei suol 
direttori generali: non vengo
no tenute riunioni consulti
ve con le organizzazioni coo
perative e professionali, né in
formali né ufficiali. 

L'accusa di frenare gli inve
stimenti è rivolta al mini
stro Bisaglia anche dall'ex ti
tolare del suo ministero e 

collega di partito Mario Ferra
ri Aggradi. In un'intervista al 
settimanale Oggi Ferrari Ag
gradi rileva che il piano car
ne, cosi come lo aveva pre
parato quando era al mini
stero, prevede duemila miliar
di di investimenti in 5 anni, 
al ritmo di 400 miliardi di li
re all'anno. Invece Bisaglia ha 
annunciato un piano che par
la di 100 miliardi annui. Fer
rari Aggradi precisa, inoltre, 
di avere proposto la proce
dura d'urgenza tramite un de
creto legge: il governo ha la

sciato passare cinque mesi che 
sono stati distruttivi per la 
ripresa degli allevamenti e 
poi ha presentato una legge 
ordinaria che entrerà in vi
gore soltanto fra molti mesi. 
Il « piano carne » di Ferra
ri Aggradi non era molto mi
gliore di quello di Bisaglia ma 
le osservazioni dell'ex mini
stro colgono nel segno ri
guardo al proseguimento di 
una politica di freno buro
cratico e anticontadino nella 
amministrazione del mini
stero dell'Agricoltura. 

In contrapposto possono es
sere valutati la sensibilità per 
le esigenze nazionali — il di
savanzo alimentare è stato 
di 2.153 miliardi nel 1973 e 
supererà i tremila quest'an
no — e la prontezza d'inter
vento di alcune regioni. Il 
bilancio 1974 della Regione 
Toscana prevede un incre
mento della spesa per l'agri
coltura del 65.54% nonostan
te i gravi limiti posti dal 
governo centrale. Il ritmo di 
investimenti nell'agricoltura 
della Regione è abbastanza 
soddisfacente: per i 63 mi
liardi di investimenti impo
stati nel 1973 si è avuto un 
impegno del 97% nel capito
lo meccanizzazione. 100% per 
il fondo dì rotazione della 
zootecnia (con un 25% di ri
chieste rimaste scoperte e rin
viate al 1974), il 100% per la 
proprietà contadina. Il 100% 
(con rinvio al 1974 per una 
parte delle domande) per la 
difesa fìtosanitaria, 11 100% 
per il credito di conduzione 
(e rinvio al 1974 di metà del
le domande in eccedenza), il 
100% per i contributi in cam
po zootecnico (e rinvio di 
una parte delle domande ec
cedenti). 

La Regione è in grado di 
investire altre decine di mi
liardi immediatamente nel po
tenziamento della produzione 
agricolo - alimentare purché 
siano resi disponibili. Una 
delle ragioni della maggiore 
efficienza è proprio il rap
porto diretto con le associa
zioni dei coltivatori e la fi
ne delle discriminazioni. I col
tivatori e operai agricoli eh» 
vogliono acquistare grandi 
aziende da condurre in coope
rativa possono finalmente far
lo: con finanziamento banca
rio e agevolazione regionale 
di soli 562 milioni sono state 
trasferite al lavoratori, o so
no in via di esserlo, 8 grandi 
fattorie che sono già impe
gnate nello sviluppo della pro
duzione di carne e di altri 
prodotti richiesti dal mercato. 
Altri coltivatori e braccianti 
si stanno associando per ac
quistare, appena possibile, de
cine di migliaia di ettari che 
la proprietà non coltivatrice 
ha lasciato in abbandono com
pleto o quasi. 

La Regione Toscana defini
rà il proprio piano agro-zoo
tecnico in una conferenza re
gionale. E" d'ieri la notizia 
che anche la Regione Emilia 
Romagna ha costituito un Co
mitato con le organizzazioni 
professionali per elaborare il 
piano agro-zootecnico. Anche 
in Emilia Romagna gli investi
menti agricoli marciano: le 
sole cooperative aderenti al-
I'ANCA hanno presentato pro
getti per 96 miliardi di lire 
di investimenti, dei quali 9 
per trasferire altri seimila et
tari alle cooperative. I proble
mi della riorganizzazione de
gli allevamenti in montagna 
e alta collina vengono affron
tati, per la prima volta, in 
aderenza alla ristrutturazio
ne fondiaria. Sono esempi che 
mettono bene in evidenza il 
significato antisociale del mo
do di governare del ministe
ro dell'Agricoltura. 

CONTINUARE LA CAMPAGNA PER LA SALVEZZA DEGLI ANTIFASCISTI DETENUTI 

La giunta cilena costretta 
a rivedere 5 condanne a morte 

Entro domani saranno trasferiti a Santiago per essere processati numerosi esponenti di «Unità Popolare» de
tenuti all'isola di Dawson — Nessuna precisazione sulla sorte del compagno Luis Corvalan, segretario generale 
del PC cileno — Tra i probabili imputati vi sarebbero gli ex ministri Clodomiro Almeyda e José Cadamartori 

LAGO DOPO IL TERREMOTO ™ T%£ ITar": 
qualche centinaio di chilometri da Lima, dopo un terremoto che giovedì notte ha provocato 
vittime e danni, si è formato un lago artificiale a quota tremila metri. Il lago artificiale 
minaccia ora di sfondare una diga naturale di ferra e di precipitare su una serie di vil
laggio che sono stati sgombrati. Il lago ha già raggiunto la lunghezza di 22 chilometri e 
la profondità di 60 metri. Nella foto: le acque del lago artificiale hanno sommerso un ponte 

SANTIAGO DEL CILE, 29 
Un funzionario della giunta 

fascista ha informato oggi 
che le autorità cilene stanno 
esaminando appelli alla cle
menza in favore dei cinque 
patrioti condannati a morte 
venerdì scorso. Si tratta degli 
studenti universitari Hector 
Fuentes e Jose Balaguer Jara, 
del dirigenti contadini Hum-
berto Vargas e Miguel Lopez 
e di Nelson Gonzalez diretto
re dell'ente di riforma agra
ria di San Fernando (a 140 
chilometri da Santiago). E' 
questo il primo caso in cui la 
giunta fascista prende in con
siderazione un atto di cle
menza. L'appello per la gra
zia è stato rivolto al generale 
Pinochet, presidente della 
giunta, dal vescovo di Ranca-
gua e da Joseph Morray pre
sidente del Comitato degli 
Stati Uniti per la difesa dei 
detenuti politici cileni 

La decisione, formalmente, 
spetta al comandante della 
guarnigione di San Fernando 
dove si è svolto 11 processo e 
a quanto è stato dichiarato 
verrà comunicata « entro 
qualche giorno ». Il coman
dante in questione ha intanto 
fatto sapere che « in quanto 
cattolico » ha un grande ri
spetto per la vita umana e 
quindi riesaminerà «con cu
ra » i fascicoli delle condanne. 

Da che deriva questo tono 
nuovo, tra Ipocrisia e propa
ganda, degli esponenti del re
gime fascista cileno? Non vi 
può essere che una spiegazio
ne: la pressione Internaziona
le e il crescente isolamento in
terno costringono i generali 
fascisti a una riflessione cri
tica sui propri atti, a misura
re le conseguenze della fero
ce repressione nella quale da 
mesi sono impegnati. 

Soltanto l'altro ieri il Se
nato venezuelano ha approva
to una mozione di condanna 
delle violazioni dei diritti 
umani compiute in Cile e ha 
invitato il governo a rompe
re le relazioni diplomatiche 
con la giunta che usurpa il 
posto del legittimo governo 
cileno. Nelle ultime settima

ne, in diverse sedi interna
zionali, la condanna del regi
me di terrore instaurato con
tro la grande maggioranza del 
popolo cileno è risuonata alta 
e forte. Nel paese la condan
na della Chiesa per 1 metodi 
inumani di governo usati dal
la giunta è stata l'espressione 
pubblica (l'unica che fosse 
possibile udire liberamente) 
di una protesta che va gene
ralizzandosi tra i cileni. 

Lo stesso processo ai sessan-
tanquattro che avviene alla 
presenza della stampa inter
nazionale e di giuristi stra
nieri, in qualità di osservato
ri, è indice di questa revisio
ne di metodi che l'opinione 
pubblica mondiale e la resi
stenza interna hanno imposto 
alla giunta. 

Entro mercoledì — ha an
nunciato intanto un portavo
ce della Giunta fascista — nu
merosi dirigenti dei parliti di 
sinistra ed ex membri del go
verno di « Unità Popolare », 
che dopo il "golpe" erano sta
ti internati nell'isola antartica 
di Dawson, saranno trasferiti 
a Santiago in attesa di com
parire, quanto prima, dinan
zi a un tribunale. Il porta
voce non ha fornito nomi uf
ficialmente né, tantomeno, ha 
precisato se nel gruppo sia 
compreso o meno Luis Corva
lan, segretario generale del 
Partito comunista cileno, an-
ch'egli detenuto nella fami
gerata isola. I nomi che cor
rono come quelli dei proba
bili imputati sono: José Ca-
demartori, ex ministro dell'e
conomia; Fernando Flores, ex 
ministro dell'economia: Ser
gio Bitar, ex ministro dell'a
gricoltura; Luis Matte, ex mi
nistro degli Alloggi; Jorge Ta-
pia. ex ministro dell'Educa
zione; Orlando Leterier, ex 
ministro dell'Educazione; Or
lando Leterier, ex ambascia
tore a Washington ed ex mi
nistro degli Esteri; Clodomi
ro Almeyda, ex ministro degli 
Esteri ed Edgardo Enriquez, 
ex ministro dell'educazione. I 
primi cinque provengono da 
Dawson: Enriquez è a resi
denza coatta; gli altri tre so
no detenuti a Santiago. 
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Voxson 
aumenta 
i pezzi 

Jb e ri imi imi fin A i i e diminuisce i prezzi 

(Peccato che la Voxson produca 
solo autoradio estraibili, 

giranastri, hi-fi, televisori) 
Proprio così ! 
La Voxson aumenta la produzione de! 
giranastri per auto Sonar Stereo 8 e 
diminuisce i prezzi. 
Il giranastri Sonar Stereo 8 sì afferma 
infatti definitivamente sui mercati dì tut
to il mondo come in Italia. Questo suc
cesso di vendita si spiega: l'Alta Fedeltà 
del Sonar si impone all'estero e impone 
la propria superiorità anche in Italia 
specialmente adesso che a 100 all'ora 
l'automobilista può guidare in «tutto 
relax » e può gustare in pieno il fascino 
di un ascolto.«come dal vivo». L'au
mento della produzione consente oggi 
alla Voxson di poter offrire il Sonar - i l r 

giranastri montalo di serie sulle Rolls 
Royce - al prezzo di un normale impian
to per auto. Solo il Sonar però trasforma 
la vostra auto in una sala da concerto 
stereo e la rende « radio-attiva »; è in
fatti completo di autoradio ad onde 
medie, lunghe e a modulazione di fre
quenza stereo. 

VOXSON 
AUTORADIO ESTRAIBILI 

Vonon è WM tocllè M Gruppo EMT, Itadtr MtmailofMto h alatfrofitea, mila 
V . * v 
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r U n i t à 7 martedì 30 aprile 1974 

A Ginevra, per esaminare i rapporti URSS-USA e questioni internazionali 

Due colloqui di nove ore 
fra Kissinger e Gromiko 

Il comunicato ribadisce il proposito delle due parti di sviluppare l'attuale linea di rela
zioni reciproche — I preparativi per il viaggio di Nixon — Sforzi coordinati per la pace 
nel Medio Oriente — Kissinger ad Algeri — Ipotesi del giornale libanese «An-Nahar» 

GINEVRA. 29. 
Kissinger è partito alle 18.02 

per Algeri, dopo aver avuto con 
il ministro degli esteri sovietico 
Gromiko. stamane e nel pome
riggio, un secondo colloquio di 
ben sette ore. dopo quello di ie
ri sera, durato due ore. 

Il comunicato ufficiale sul 
l'incontro, diramato stasera ri 
leva che * i colloqui si sono svol
ti in una atmosfera amichevole 
e costruttiva» e continua: «Da 
entrambe le parti è stata espres
sa la decisione di attenersi al-
corbo di politica che si è fer
mamente determinato nei rap
porti tra l'URSS e gli USX e 
che ha trovato la sua espres 
sione nei risultati degli incon
tri di vertice sovietico amene • 
ni. nell'interesse dei poooh dei 
due paesi e della pace nion 
diale ». 

Per quanto riguarda la nros-
Mina visita di Nixon nell'URSS. 
il comunicato dice: « E' stato 
riconosciuto che è stato svolto 
un notevole lavoro per la pre
paratone di questa visita. En
trambe le parti hanno espres
so la certezza che verranno pre
parati una serie di accordi mi
ranti all'apprcfodimento della 
coopcrazione tra l'URSS e gli 
USA, all'ulteriore attenuazione 
del pericolo di guerra e al con 
solidamento della pace interna
zionale. che saranno firmati dm-
rante l'incontro di vertice sovie-
tico-americano. In particolare è 
stato esaminato l'andamento dei 
negoziati per la limitazione de
gli armamenti strategici. Le par
ti hanno concordato di prose
guire gli sforzi per la ricerca 
di un accordo in questo campo». 

A proposito del Medio Orien
te, « le parti hanno concordato 
di esercitare la loro influenza 
a favore di una soluzione posi
tiva dei colloqui e di tenersi in 
stretto contatto tra loro per 
coordinare gli sforzi nell'inte 
resse di una soluzione pacifica 
in questa regione. Entrambe le 
parti si sono espresse a favore 
di una ripresa dei lavori della 
conferenza di pace di Ginevra 
per il Medio Oriente ». Circa la 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa so
vietici e americani « hanno ri
badito la loro posizione favore
vole ad una positiva conclusio
ne il più rapidamente possibile ». 

Al termihe dei colloqui, Gro
miko ha detto ai giornalisti. 
sorridendo: « Le conversazioni 
sono state amichevoli e fatti
ve». Kissinger è intervenuto: 
e Sono d'accordo con quello che 
ha detto il ministro degli este
ri ». I due statisti hanno poi con
tinuato ad alternarsi parlando 
con i giornalisti. Gromiko: «Le 
questioni da noi discusse do
vranno essere esaminate al più 
alto livello quando il presiden
te Ni\on verrà in Europa » (co
me si sa. è prevista una visita 
a Mosca di Nixon per la fine 
di giugno). Kissinger: « Ritengo 
che avremo la comprensione e. 
lo spero, la collaborazione sovie
tica ». 

Da Algeri, dopo gli incontri 
con Bumedien. Kissinger si re
cherà (martedì) ad Alessandria. 
dove s'incontrerà con Sadat. e 
poi a Tel Aviv e Damasco (for
se prima nella capitale siria
na che in quella israeliana, se
condo il « Jerusalem Post »). 
Comincerà quindi a fare la 
spola per qualche giorno fra 
Tel Aviv e Damasco. Qui po
trebbe anche incontrare di nuo-
\o Gromiko. atteso per venerdì 
in Siria. 

• * • 
' BEIRUT. 29. 

Secondo il giornale libanese 
«An Nahar». che cita fonti di 
plomatiche. Gromiko avrebbe 
proposto a Kissinger di far 
svolgere a Ginevra, sotto gli 
auspici comuni dell'URSS e de
gli Stati Uniti. le eventuali trat
tative per il disimpegno sul 
Golan fra siriani ed israeliani. 
La proposta sarebbe stata con
cordata durante i colloqui di 
Mosca fra il presidente siriano 
Assad e i dirìgenti sovietici. 

( Secondo il giornale. KRsinsrer 
non si sarebbe dichiarato con
trario (evidentemente — si pen
sa a Beirut — perché si rende 
conto di non poter più a lungo 
sostenere la parte di factotum 
e di « primadonna » sulla scena 
mediorientale). La data dell'ini
zio dei negoziati verrà annun
ciata se e quando l'opera di 
mediazione del segretario di 
Stato USA fra Tel Aviv e Da
masco avrà un minimo di suc
cesso iniziale. 

TEL AVIV. 29. 
Il ministro della difesa israe

liano. gen. Dayan. ha dichiarato 
oggi al Parlamento che la mi
gliore soluzione per eliminare 
il pericolo di una « escalation » 
bellica sul Golan è un accordo 
per la separazione delle forzp. 
Rispondendo ad una interpel
lanza posta dal « Lifr'd » (al
leanza delle destre) sulla situa
zione nel Golan. il ministro ha 
detto che e i siriani subiscono 
perdite più pesanti di quelle 
israeliane, ma sembra che in 
tendano continuare l'attività bel- • 
lica ». - * ' 

Secondo Da>an, Israele non 
vuole rispondere molto più vi
gorosamente aX Tuoco siriano. 
perché potrebbe provocare una 
« escalation » che è da evitare. 
Israele — secondo lui — po
trebbe compiere azioni in pro
fondità nel 'territorio siriano 
per colpire l'esercito smano e 
tmped'rgli di continuare la 
guerra di attrito, ma ciò potreb 
he portare ad una guerra su 
larga scala. A questo proposito 
Dayan ha ricordato che la Si 
ria ha già sostituito tutti i car
ri armati durante la guerra di 
ottobre. « La sola soluzione — 
ha detto Da.van — è un accordo 

la separazione delle forze.». 

Per la piena indipendenza 

L'OUA sostiene 
la lotta delle 

colonie portoghesi 
L'Organizzazipne dell'unità africana deciderà in un 
prossimo vertice il totale appoggio ai movimenti di 
liberazione di Angola, Mozambico e Guinea Bissau 
Frelimo e MPLA respingono l'idea di una federazione 

Falsi della segreteria de 

ABIDJAN, 29 
Tutti gli organi di infor

mazione africani danno la 
precedenza fra le notizie di 
attualità alla dichiarazione 
fatta ieri a Llbreville dal se
gretario generale dell'Organiz
zazione dell'unità africana 

CANALE DI SUEZ — Sei mine sulla sponda della * via d'acqua vengono fatte esplodere 
dagli esperti della marina americana, nel quadro della campagna di bonifica del canale e 
delle due rive, in vista della riattivazione dei trasporti navali fra il Mediterraneo e il 
Mar Rosso 

Jugoslavia 
e Ungheria: 

intangibili 
le frontiere 

BUDAPEST. 29 
(g.b.) — Jugoslavia e Unghe

ria ritengono di particolare im
portanza che il principio di in
tangibilità dei confini in Eu
ropa venga precisato senza pos
sibilità di equivoco nei docu
menti della Conferen?a della 
sicurezza europea. L'afferma
zione è contenuta nel documen
to congiunto diffuso questa se
ra a Budapest al termine della 
visita in Ungheria del presi
dente jugoslavo Tito. 

Sempre sullo stesso argomen
to. il comunicato afferma che 
è necessario preparare quanto 
prima la terza fase della con
ferenza al massimo livello. A 
proposito del più generale pro
blema della pace mondiale, il 
documento rileva che la disten
sione si è fatta^trada, ma che 
esistono tuttavia pericolosi fo
colai di tensione 

Sempre intensi gli scontri per il controllo del Monte Hermon 

Battaglia aerea fra Mig e Phantom 
sopra il fronte siro-israeliano 

Damasco afferma l'abbattimento di cinque apparecchi, e ammette la perdita di due - Respinto con i 
mortai un tentativo di invadere il territorio libanese - Sadat elogia i dirigenti di Washington - Gli 

ottanta egiziani arrestati per complotto rischiano la pena di morte 

t> /„<•.*. IN" '.l v.*Xr'3-f' 

Sul Monte Hermon e sul Go
lan si* continua a combattere 
tutti i giorni, con accanimento. 
Oggi vi è stata una violenta 
battaglia aerea, durante la qua
le quattro apparecchi sono ri
masti distrutti: cinque Phan
tom israeliani e due Mig si
riani. secondo Damasco; quat
tro Mig siriani, secondo Tel 
Aviv. Sale così a 35 il numero 
complessivo degli aerei che i 
siriani affermano di aver ab
battuto dall'8 aprile. Vi sono 
stati scontri fra commandos. 
artiglierie, carri armati. Sono 
slati bombardati genieri intenti 
a costruire - fortificazioni. 

Anche il Libano è coinvolto 
negli scontri. Un nuovo tenla^ 
tivo di fanti e mezzi blindati"" 
israeliani di penetrare nel ter
ritorio libanese è stato respin
to sul \ersante ovest del Monte 
Hermon dal fuoco dei mortai 
libanesi. Il combattimento è du
rato 45 minuti. Sabato, nella 
stessa zona, dopo un episodio 
analogo, gli israeliani avevano 
bombardato per rappresaglia il 
villaggio libanese di Scebaa. 
distruggendone la scuola e fc 
rendo un alunno. 

Il pretesto delle incursioni 
israeliane è lo stesso che Tel 
Aviv invoca abitualmente, ma 
che l'ONU ha severamente re
spinto e condannato (con il 
voto. ora. anche degli Stati Uni
ti): pretese infiltrazioni siriane 
e palestinesi dal territorio li
banese. • - • 

IL CAIRO. 29 
In un discorso ai membri del 

nuo\o governo Tonnato giovedì 
scorso, Sadat ha cercato di dis
sipare l'impressione di un suo 
eccessivo schieramento al fian
co di Washington, dicendo che 
la politica egiziana « è fonda
ta sul non allineamento, sul
l'acquisizione di nuove amici
zie e sulla nostra libera volon
tà >. Ila aggiunto: « Non abbia
mo intenzione di guadagnarci 
l'amicizia di una grande po
tenza a spese di un'altra ». 
Concetti analoghi Sadat ha 
espresso nel corso di un'inter-
\ista alla rete televisiva ame
ricana ABC. In quest'ultima 
occasione, tuttavia. Sadat non 
ha risparmiato elogi a Kissin
ger che ha definito e l'uomo dei 
miracoli ». Ha ripetuto la paro
la « miracolo * parlando del 
mutamento della politica ame
ricana verso il Medio Oriente. 
Ha detto che l'ostilità di Wa
shington \crso gli arabi è fi
nita. e che ora Nixon e Kissin
ger' cercano < la pace, la vera 
pace >. . . , ' .-• 

Sadat ha detto inoltre che se 
Israele (nonostante i e miraco
li » di Kissinger) rifiuterà di 
ritirarsi dai territori occupati 
quando i colloqui per una pace 
nel » Medio Oriente,' riprende
ranno a Ginevra, e ciò signifi
cherà la guerra ». Ha aggiun
to che l'Egitto si recherà a 
Ginevra per discutere una pace 
a lunga scadenza, e non « se 
Israele si ritirerà » (dai terri
tori occupati). 

Negli ambienti della magistra
tura del Cairo, è stato annun
ciato oggi che sono terminati 
gli interrogatori di 80 persone 
che avrebbero fatto parte di 
una organizzazione segreta la 

t» 5J4- • '»* ' * * , / •*( *?**«• 

quale aveva^ organizzato l'at
tacco all'accademia militare 
egiziana, undici giorni fa. Que
ste persone sono state accusate 
di e appartenere a una rete che 
operava per rovesciare il re
gime con la forza ». 

Altre accuse loro rivolte so
no quelle di e cospirazione cri-. 
minale, attacco a un edificio 
militare e omicidio». I respon
sabili di questi reati sono passi
bili della pena di morte. 

Viene sottolineato, d'altra par
te. che il principale imputato. 
Mohammad Saleh Sariyah, in
terrogato sulle sue relazioni 
con il colonnello, Gheddafi. 
avrebbe indicato un certo Saad 
Megabber come - responsabile ' 

' dell' organizzazione delle reti 
terroristiche in seno all'Unione 
socialista libica. 
' H quotidiano e Al Gumhuriya > 

; afferma- che-Megabber. amico. 
di infanzia di Gheddafi. era' 
statò responsabile degli. affari * 
esteri al segretariato del par
tito unico libico, nonché diret
tore della radio libica. Egli 
aveva d'altra parte rappresi!-. 
tato il suo paese a una riu
nione preparatoria della con
ferenza dei partiti progressisti 
e socialisti mediterranei che si,-

è svolta a Beirut. 
Il giornale prosegue affer

mando che Megabber, in quel
la occasione, aveva attaccato 
con veemenza diversi parteci
panti e che questo suo atteg
giamento aveva fatto sì che la 
conferenza alla fine non venisse 
tenuta. 

Fu sempre lui, aggiunge e Al 
Gumhuria ». ad attaccare vio 
lentemente l'imperatore di 
Etiopia nel corso della riunio
ne dell' OUA (Organizzazione 

- dell'unità africana) e a chie
dere il trasferimento della sede 
di quest'ultima da Addis Abeba 
in un'altra capitale africana. 
• Si .è appreso d'altra parte che 
.33 persóne arrestate venerdì 
scorso.dopo una dimostrazione 
attuata' a-seguito di false voci 
'secondo .le' quali U predicatore 
musulmano Moharhmed El Gba-

, zali era stalo arrestato. • sono 
' state rilasciate ieri, alcune su 
, cauzione. 

Alcuni giornali avevano- af
fermato «he El Ghazali era 
stato menzionato da Sariyah 

•come una delle persone con cui 
era entrato in contatto: El 
Ghazali però aveva smentito la 
cosa in una dichiarazione alla 
stampa. 

Concluso 

il 13° congresso 

dell'AKEL 
NICOSIA. 29. 

Si sono conclusi i lavori del 
13 congresso dell'AKEL, che ha 
tra l'altro tracciato le linee di 
lotta delle forze progressiste ci
priote per la soluzione pacifica 
della questione di Cipro. 

L'AKEL ritiene necessaria — 
si afferma nella risoluzione — 
la prosecuzione dei negoziati 
tra le due comunità cipriote e 
che ogni altra procedura sia 
pericolosa per Cipro. Il congres
so ha protestato energicamente 
contro il mantenimento delle 
basi militari straniere. 

In un appello al popolo il 
partito invita i ciprioti a unir
si attorno al presidente Ma-
karios e a rafforzare l'unità 
patriottica nella lotta per la 
soluzione pacifica della questio
ne cipriota. 

LO SCANDALO WATERGATE 

Nuovo tentativo di Nixon 
di insabbiare l'inchiesta 

- WASHINGTON. 29. 
Il Presidente Nixon sembra 

intenzionato a proporre questa 
sera nel corso di un discorso ra
diotelevisivo fissato per le ore 
21 (alle 2 ora italiana) una so
luzione di compromesso alla 
Commissione giustizia della Ca
mera in relazione allo scandalo 
Watergatc. La comissione ha 
nei giorni scorsi ingiunto a Ni
xon di consegnare entro doma
ni mattina tutte le bobine con
tenenti le registrazioni delle con 
versazioni intercorse fra il capo 
della Casa Bianca e i suoi di
retti collaboratori implicati nel 
clamoroso scandalo. 

Funzionari della Casa Bianca. 
a poche ore dalla annunciala tra
smissione. hanno fatto sapere 
che N \on annuncerebbe di es
sere disposto a far ascoltare ai' 
due principali rappresentanti 
delia commissione giustf?ia (il 
presidente Peter W. Rodino, de
mocratico. e il repubblicano 
Edward Hutchinson) le registra
zioni relative al Watergatc per
ché possano controllare la veri
dicità delle trascrizioni delle re
gistrazioni stesse. 

Nel caso in cui la proposta 
di compromesso dm-esse venire 
accettata i due esponenti della 
Commissione giustizia dovrebbe
ro però contentarsi — hanno pre
cisato funzionari della Casa 
Bianca — di ascoltare solo tren
tasei delie 42 bobine in quanto 
altre sei (quelle che secondo 
varie testimoniarne contenevano 
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le maggiori prove sulla parteci
pazione diretta di Nixon nello 
scandalo) sono letteralmente 
scomparse: - ' \ 

Il presidente americano an
nuncerebbe anche l'intenzione di 
rendere pubblica una parte del-

Delegazioni 
di attivisti 
in Romania 

e in Somalia 
Una delegazione di 50 com

pagni, che si sono distinti 
nella diffusione e nella cam
pagna di sottoscrizione per 
la Stampa comunista, par
te oggi per una visita in Ro
mania dove si tratterrà per 
una settimana. La delegazio
ne. è diretta dal compagno 
Pompeo Colajanni. Un'altra 
delegazione, anche questa 
composta da compagni atti
visti che hanno particolar
mente contribuito al succes
so della campagna per la 
stampa comunista, parte per 
una visita in Somalia. 

Prima della partenza le due 
delegazioni sono state salu
tate dal compagno Frcdduzzi, 
della commissione nazionale 
di organizzazione. . 

le trascrizioni. I testi però sa
rebbero « censurati » in quelle 
parti riguardanti la sicurezza 
nazionale e in quelle parole con
siderate e rudi » e nei passaggi 
ritenuti a giudizio dello stesso 
Nixon e irrilevanti » ai fini del
l'inchiesta che la commissione 
sta conducendo sullo scandalo 
Watergatc 

I membri della Commissione 
giustizia e in particolare il suo 
presidente Rodino, non sembra
no però disposti ad accettare la 
proposta di compromesso di Ni
xon e insistono che a loro dispo
sizione siano messe non solo le 
trascrizioni, ma tutte le bo
bine. 

Intanto l'assoluzione degli ex 
ministri John Mitchell e Mauri
ce Stans dai reati di falsa testi
monianza. corruzione e di aver 
ostacolato la giustizia nella ri
cerca della verità sul caso Wa
tergate, ha suscitato in larghis
simi strati dell'opinione pubblica 
americana indignazione. Al ter
mine del processo il pubblico 
ha gridato: « scandalo ». « fasci
sti ». cnon c'è più America ». I 
due ex ministri erano accusati 
di aver ricevuto dal grande fi
nanziere Vesco la somma di 200 
mila dollari in favore della cam
pagna presidenziale di Nixon in 
cambio del tentativo di insab
biare una inchiesta della com
missione titoli e valuta sull'im
pero finanziario dello stesso Ve-

(OUA), il camerunese Nzo 
Ekhanghaky. Muovendo dalla 
premessa che l'indipendenza 
non verrà regalata alle colo
nie africane nemmeno da un 
governo portoghese democra
tico, l'esporente della massi
ma organizzazione politica a 
livello continentale ha affer
mato che il prossimo vertice 
dell'OUA fissato a Mogadiscio 
per 11 2 giugno dovrà deci
dere l'aumento degli aiuti al 
movimenti di liberazione af
finché siano in grado di con
quistare l'indipendenza com
battendo. 

Il senso di sfiducia nei 
confronti del Portogallo dopo 
anni di guerra coloniale fa
scista cosi espresso nella ca
pitale cabonese dà adito sta
mani ad altre polemiche del 
giornali contro la stessa per
sona del capo della giunta 
militare di Lisbona. Un quo
tidiano della Costa d'Avorio 
riporta una recente dichiara
zione del presidente del con
siglio di stato della Guinea 
Bissau, Luis Cabrai, che ac
cusava il generale Antonio De 
Spinola di avere dimostrato 
in Guinea « una natura pro
fondamente razzista e colonia
lista per cui, anche se nel 
suo coraggioso libro sull'av
venire del Portogallo ha par
lato di autodeterminazione 
dell'Oltremare, per autodeter
minazione Intende senz'altro 
quella dei coloni e degli in
teressi colonialisti portoghe
si ». Lo stesso Cabrai non ne
gava un certo realismo nella 
nuova posizione del generale 
ma non credeva alla sinceri
tà del suoi progetti per una 
federazione del paesi africani 
di lingua portoghese 

Giudicando più ottimistica
mente le prospettive che si 
aprono ad un'intesa tra il 
Portogallo e i territori afri
cani dopo il capovolgi
mento della situazione polìti
ca a Lisbona, alcuni editoria
listi scrivono che al di là 
dell'atteggiamento temporeg
giatore assunto da Spinola cir
ca i contatti con i dirigenti 
nazionalisti, il Portogallo non 
ha altra scelta che 11 nego
ziato « poiché il regime di 
Caetano è morto avvelenato 
dalla sua politica africana e 
il nuovo regime per soprav
vivere dovrà risolvere il pro

blema dell'Africa. Spinola non 
può obiettivamente liberaliz
zare il regime in Portogallo 
e continuare a fare la guer
ra coltro le libertà africa
ne. Ormai la libertà del Por
togallo e dell'Africa è indivi
sibile ». 

DAR ES SALAM, 29 
Il comitato esecutivo del 

Fronte per la liberazione del 
Mozambico (Frelimo) e il Mo
vimento per la liberazione 
dell'Angola (MPLA) hanno 
preso posizione in due docu
menti separati sugli avveni
menti in Portogallo afferman
do che l'unico modo per ri
solvere il problema della guer
ra coloniale è il riconosci
mento del diritto dei popo
li dell'Angola" e del Mozambi
co all'indipendenza. 

Il documento del Frelimo 
prende atto con soddisfazio
ne della promessa che in 
Portogallo saranno ripristina
ti i diritti democratici, ma 
«come il popolo portoghese 
ha diritto alla indipendenza 
e alla democrazia, lo stesso 
diritto non può essere nega
to al popolo del Mozambico» 
il quale ha una sua persona
lità politica culturale e socia
le del tutto distinta da quel
la del Portogallo e che si può 
realizzare solo attraverso l'in
dipendenza. 

Il documento mette quindi 
in guardia che «se Lisbona 
cerca solo nuove formule per 
perpetuare l'oppressione essa 
si scontrerà con la ferma de
terminazione del Frelimo». 

Con la stessa determinazio
ne il Movimento per la li
berazione dell'Angola, respin
ge la eventualità di «una fe
derazione cosi come è stata 
definita dal generale Spinola, 
cioè una federazione nella 
quale il Portogallo avrebbe 
da dire l'ultima parola». 

Affermando che la lotta del 
popolo angolano a sotto la di
rezione del MPLA, continue
rà fino alla completa libera
zione dell'Angola » il MPLA af
ferma che si dichiara tutta
via disposto a negoziare con 
il Portogallo i problemi della 
completa indipendenza del 
paese ». 

«H rispetto della comple
ta indipendenza dell'Angola si 
afferma, è il primo principio 
sul quale possono essere sta
bilite le basi di cooperazione 
con gli altri paesi ». te Dopo 
l'indipendenza dell'Angola, ag
giunge il MPLA, vi sarà posto 
per tutti coloro che rispet
tano la sovranità del nostro 
paese e che vogliono lavo
rare onestamente e vivere nel 
quadro delle strutture da or
ganizzare. Il potere comun
que. potrà essere soltanto nel
le mani degli angolani e in 
modo particolare di quelli che 
difendono gli interessi degli 
strati più sfruttati ed op
pressi ». 

La radio del « PAIGC », par
tito dell'indipendenza della 
Guinea-Bissau e delle isole di 
Capo Verde, commentando la 
situazione in Portogallo ha 
chiesto dal canto suo alla 
giunta portoghese il ricono
scimento della Guinea-Bissau 
e l'indipendenza per le isole 
di Capo Verde. 

L'emittente ha detto che 11 
«PAIGC» ha fiducia nel po
polo portoghese per quanto 
v'è nel suo passato di gran
dezza e di inequivocabili ma
nifestazioni di amore e li
bertà. 

(Dulia prima pagina) 

pa*. L'on. Oronzo Reale, ex 
ministro della Giustizia, ha 
ricordato a Fanfani che la 
legge Fortuna-Baslini è sta
ta voluta da « partiti " comu
nisti" come il PR1, il PSDI, 
il PLl, per non parlare del 
PSI ». Il sen. Spadolini, dal 
canto suo, ha rilevato che la 
revisione del Concordato con 
la Santa Sede, e ormai indi' 
lazionabile, sarà molto più 
facile per tutti se saranno 
salvaguardati dall'elettorato 
italiano i principi dell'autono
mia dello Stato*. 

Per i socialdemocratici, lo 
on. Di Giesi, parlando a una 
manifestazione a Foggia, ha 
sottolineato che « è fallito il 
tentativo di trasformare il re
ferendum in uno scontro tra 
il PCI da una parte e la DC 
e la destra fascista dall'al
tra»', questo tentativo (nel 
quale tanto s'è impegnato 11 
sen. Fanfani) giova «solo al
le forze conservatrici e rea

zionarie del nostro Paese ed ai 
settori più integralisti e re
trivi del inondo cattolico ita
liano». Esso è fallito, secon
do l'esponente socialdemocra
tico, anche per l'atteggiamen
to mantenuto dal partiti lai
ci. «Oggi — ha detto ancora 
Di Giesi — Fanfani offre, in 
caso di abrogazione, la revi
sione del diritto di famiglia e 
dello stesso Concordato: taìi-
ta generosità è sospetta, per
ché contrasta con tutto l'at
teggiamento tenuto dalla DC, 
con l'insabbiamento della pro
posta sul diritto di famiglia, 
e con l'opposizione a ogni prò-
posta di revisione del Concor
dato ». 

Il ministro socialista Lauri-
cella ha attaccato la segrete
ria de. «Si può anche pen
sare ~ ha detto — che Fan
fani sia sincero quando dice 
che la DC non intende far sal
tare l'attuale equilibrio poli
tico, ma le azioni e i com
portamenti del segretario de, 
rivolti a sollecitare il voto per 
l'abrogazione del divorzio di 
tutte le componenti retrive e 
conservatrici dell'elettorato 
italiano, sono la prova di una 
logica politica diversa e peri
colosa: è una logica che ine
luttabilmente porta la DC a 
fianco del MSI ». Il vice-segre
tario del PSI, on. Craxi, ha 
sottolineato che i cattolici 
del «no» stanno lavorando 
« con intelligenza per preser
vare la pace religiosa al Pae
se con un corretto rapporto 
tra Chiesa e Stato, per argi
nare le conseguenze dannose 

di una lacerazione antistorica 
che è stata imposta con men
talità integralista e grave di
sprezzo degli equilibri demo
cratici ». 

BRANCA ' _ u s e n . Branca, 
ex presidente della Corte co
stituzionale, con un'intervista 
a Oggi, difende la legge sul 
divorzio. v.La legge Fortuna-
Baslini — egli afferma — è 
una buona legge; anche met
tendola a confronto con la 
legislazione esistente negli al
tri paesi d'Europa ritengo che 
sia tra le più moderate e giu
ste». Inoltre, sostiene Bran
ca, «la legge si va interpre
tando nel senso che non ba
stano i cinque, sei o sette an-
ìli di separazione legale per 
ottenere, automaticamente, il 
divorzio. I giudici, se non vi 
è consenso fra i coniugi nel 
chiedere lo scioglimento del 
matrimonio dopo la separa
zione legale, si preoccupano 
di stabilire se realmente non 
vi è alcuna possibilità di ri
comporre l'unità familiare. Il 

divorzio, nell'interpretazione 
delta nostra magistratura, è 
un istituto serio, come serio 
è il matrimonio». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
— Il Consiglio dei ministri 
si riunirà oggi per decidere 
sulla RAI-TV e sul provvedi
menti per 11 «rilancio» del
l'edilizia. 

In preparazione di questa 
riunione, ieri sera alla Ca-
milluccla — una delle sedi 
della Direzione de — -si è 
svolto un ennesimo «verti
ce» a quattro nel tentativo 
di trovare un accordo sull'as
setto dell'ente radiotelevisivo. 
Alla riunione hanno preso 
parte Fanfani, Piccoli, Togni 
e Restlvo per la DC, De Mar
tino e Cicchitto per il PSI, 
Orlandi e D'Ambrosio per 11 
PSDI e Terrana, Battaglia e 
Bogi per il PRI. 

Il governo, nella riunione 
di oggi dovrà approvare sen
z'altro una proroga della con
cessione RAI-TV. che scade 
Infatti con la fine del mese. 

Sciopero alla RAI-TV 
(Dalla prima pagina) 

gio — dovrà varare in fretta 
e furia un terzo decreto di 
proroga. 

Pur nell'incertezza delle in
formazioni, del resto, appare 
del tutto insoddisfacente an
che l'accordo cui il vertice 
di centro-sinistra potrebbe 
giungere da un momento al
l'altro. chiusi nella logica del 
rifiuto ad ogni confronto de
mocratico, i quattro partiti 
sembrano infatti intenzionati 
a presentare uno stralcio di 
riforma che, in definitiva, non 
toccherà i nodi di fondo che 
è indispensabile sciogliere per 
una effettiva democratizza
zione della radiotelevisione. 
Sembra essersi fatta avanti. 
al contrario, la vecchia e de
leteria soluzione della « lottiz
zazione » del potere televi
sivo: che è scelta già condan
nata dall'esperienza e già re
spinta decisamente dall'intero 
movimento riformatore. 

Una smentita 
del compagno 

Napolitano 
Nel suo ultimo numero la 

rivista Panorama in un arti
colo sulla riforma della RAI-
TV riferisce alcune frasi (<i I 

singoli punti di discussione ci 
interessano poco. A noi pre
me entrare nella RAI. Le con
testazioni le faremo dopo, da 
dentro»), attribuendole al 
compagno Napolitano. Lo stes
so Napolitano ha inviato al 
direttore del settimanale la 
seguente lettera: 

«Ho letto con stupore nel
l'articolo di Renzo Rosati, re
lativo alle trattative tra ì 
partiti di governo per la pro
roga della convenzione con la 
RAI-TV, il testo di una fra
se che io avrei pronunciato 
nel corso di una conversazio
ne con un esponente del PSI. 
La frase è addirittura ripor
tata tra virgolette, per darle 
un sapore di maggiore auten
ticità. Smentisco nel modo più 
assoluto di avere mai pronun
ciato quella frase, di iver mai 
detto nulla del genere e di 
aver mai discusso con alcun 
dirigente socialista sulla que
stione delle trattative per la 
proroga della convenzione con 
la RAI-TV. 

«E* deplorevole che il suo 
redattore non abbia neppure 
sentito il bisogno di chieder
mi conferma di una notizia 
che mi riguardava personal
mente: notizia che debbo ri
tenere egli avesse ricevuto da 
una fonte non seria e che di 
fatto è inventata di sana 
pianta ». 

Lisbona: le richieste dei partiti 
(Dalla prima pagina) 

Non si tratta, cioè, di una coa
lizione di partiti, ma di una 
organizzazione unitaria auto
noma. Queste convergenze in
dicano la via di un'azione uni
taria la cui necessità è stata 
sottolineata, proprio nel corso 
di quella riunione, dal segre
tario generale del partito so
cialista, Mario Soares, in un 
discorso pronunciato a titolo 
personale e chiuso da un 
abbraccio con i compagni 
Jozè Magro e Dias Lourenco 
che rappresentavano il par
tito comunista. 

I delegati alla riunione del
la CDE hanno quindi redatto 
in questo clima il memoran
dum che stamane è stato con
segnato al generale Spinola. 
In esso si afferma che è indi
spensabile accelerare l'ado
zione di misure che condu
cano all'istituzionalizzazione 
del regime democratico e alla 
cancellazione delle strutture 
fasciste: pertanto si richiede 
che la libertà di associazione 
— annunciata dalla giunta — 
si concretizzi immediatamen
te con la" libera attività dei 
partiti politici e in partico
lare dell'MDP. del PCP. del 
PSP e del movimento dei cat
tolici antifascisti, con 1 quali 
la giunta deve aprire tratta
tive per la costituzione del go
verno provvisorio civile. 

H memorandum chiede inol
tre l'arresto dell'ex presidente 
della Repubblica, dell'ex caoo -
del governo, degli apparte
nenti alla PIDE e la crea
zione di una commissione di 
giuristi la quale stabilisca i 
reati Der l quali dovranno 
essere incriminati. 

Un'altra richiesta è stata 
quella di destituire tutti co
loro — e tra questi i diret
tori di giornali, della TV. del
l'agenzia di stampa — che 
abbiano ricevuto i loro inca
richi in base a benemerenze 
fasciste. 

Nella conferenza-stampa in
detta dopo rincontro i mem
bri della delegazione hanno 
riferito che il generale Spi
nola ha dichiarato di con
cordare con le linee ge
nerali del memorandum e 
si è quindi impegnato ad 
accelerare I tempi di sman
tellamento delle strutture fa
sciste e contemporaneamente 
quelli per la creazione del go
verno civile. H generale Spi
nola ha precisato che spera 
di giungere a questo in un 
tempo più breve delle tre set
timane inizialmente previste 
ed ha anche detto che il go
verno civile non dovrà avere 
funzioni puramente tecniche 
ma anche politiche, e che di 
esso dovranno far parte uomi
ni di ogni tendenza ai quali 
spetterà di organizzare ele
zioni libere nel più breve tem
po possibile. 

II capo della Giunta ha in
fine riconosciuto che la 
maggior parte dei portoghesi 
chiede che siano giudicati 
i membri della PIDE e che 
quindi «in rispetto della vo
lontà della popolazione» I 
torturatori della polizia poli
tica fascista siano arre
stati e sottoposti a giudizio. 

Su un solo punto, come s! 
diceva all'inizio l'incontro ha 
fatto registrare un -serio di
saccordo: il problema delle 
guerre coloniali. Nel corso 
della conferenza stampa è 
stato chiesto ai delegati del 
MDP quali fossero le due 
posizioni; hanno risposto che 
il Movimento democratico 
chiede: 1) la cessazione im
mediata delle ostilità; 2) 
l'apertura immediata di ne
goziati con 1 rappresentanti 
delle forze di liberazione del 
Mozambico, Angola e Guinea 
Bissau; 3) l'esplicito ricono
scimento del diritto di quel 
popoli all'indipendenza e al
l'autodeterminazione. 

«E la posizione del gene-
rale Spinola?», è stato do
mandato, 

«Dovete chiederlo a lui. 
Si "tratta di un problema 
troppo grave e delicato per
chè noi ci si possa arrogare 
il diritto di riferire, magari 
in modo impreciso, il pensie
ro della Giunta ». 

Di massima si sa, comun
que, che l'orientamento del 
generale Spinola è quello di 
un congelamento della situa
zione e della ricerca di un si
stema federativo tra le colo
nie e il Portogallo che con
serverebbe una posizione di 
privilegio sui territori afri
cani. 

E* lo scoglio più grave da 
superare e occorrerà molta 
buona volontà per riuscirci: 
con ogni probabilità il pro
blema potrà essere risolto da 
un governo eletto democra
ticamente. Più facile supe
rarne altri: stamane, ad 
esempio, prima di ricevere 
la delegazione del MDP, la 
Giunta ha ricevuto una de 
legazione di registi e attori 
i quali, uscendo, hanno an
nunciato l'abolizione di ogni 
forma di censura e di con
trollo sugli spettacoli «nel
lo spirito del programma 
espresso dalla Giunta». 

Ancora durante l'incontro 
con i delegati del MDP il ge
nerale Spinola ha dato l'an
nuncio dell'arresto di uno dei 
personaggi più odiati del 
Portogallo: " l'ammiraglio En-
rique Terneiro, presidente 
della «Legione portoghese», 
l'organizzazione di tipo nazi
sta creata da Salazar. Oltre 
che per le sue posizioni di 
estrema destra, l'ammiraglio 
Terneiro — che adesso è de
tenuto nella caserma di Pon-
tlnha — era odiato come uno 
dei principali speculatori del 
mondo salazariano; aveva — 
tra l'altro — monopolizzato 
l'industria della pesca, che è 
forse la maggiore del Porto
gallo. riducendo in miseria 
migliaia di pescatori. 

Subito dopo la conferenza 
stampa del MDP sono comin
ciati a circolare nomi di po
tenziali membri del futuro 
governo civile; con più in
sistenza i giornalisti porto
ghesi ne fanno due: quello 
dell'avvocato Francisco Sa 
Carneiro, di Oporto. che fu 
nominato membro del parla
mento da Caetano e usci dal
la Camera con un atto cla
moroso; considerato un li
berale progressista, si fa 11 
suo nome quale futuro mi
nistro del lavoro. Liberale 
progressista è .anche il dot
tor Miller Guerra, un neu
rologo di cui si parla come 
del futuro ministro della sa
nità. 

Un quadro, per conclude
re, nel quale gli elementi po
sitivi appaiono più numerosi 
di quelli negativi, che sono 
però il grave contrasto — che 
potrebbe condizionare xutto 
— sulle guerre coloniali. I 
compagni del PC portoghese 
non si stancano di mettere 
in guardia sul fatto che la 
situazione h molto comples
sa e che le prossime setti
mane potiebbero essere deci
sive. Il compagno Magro 
conversando stanotte con I 
giornalismi stranieri ha detto 
che il momento è ricco di 
prospettive e di pericoli. Le 
prossime settimane saranno 
«decisive»: potranno esser
vi nuovi successi ma anche 
un grave arretramento. 

Nella stessa occasione un 
altro compagno ha detto che 
si spera che alla manifesta
zione del Primo Maggio pos
sa essere presente !1 compa
gno Alvaro Cunhal, segreta
rio del Partito comunista 
portoghese che attualmente 
si trova in una località im
precisata. Il problema è pe
raltro ancora in discussione: 
il partito è uscito in una 
certa misura dalla clande
stinità ed alcuni considerano 
rischioso, fino a quando la 
situazione non sarà del tut
to stabilizzata, esporre a pe

ricoli il gruppo dirigente al 
completo. 
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In una intervista all'Huma-
nité, organo del PCF, il se
gretario generale del Partito 
comunista portoghese Alvaro 
Cunhal ha dichiarato che il 
colpo dì Stato militare del 25 
aprile costituisce la conclusio
ne di un lungo processo, i cui 
elementi fondamentali sono 
stati la crisi del regime fasci
sta, le conseguenze economi
che e sociali della guerra co
loniale, l'isolamento interna
zionale e la condanna del fa
scismo e del colonialismo 
portoghese, il successo dei 
movimenti di liberazione del
l'Angola, del Mozambico, del
la Guinea (Bissau) e la po
tente ascesa della lotta del 
popolo portoghese nel quadro 
del movimento democratico 
unitario, del quale fanno par
te comunisti, socialisti e cat
tolici. 

Cunhal, che da anni viveva 
in esilio, ha lasciato oggi Pa
rigi per rientrare a Lisbona. 

Da tempo, afferma Cunhal, 
le azioni rivoluzionarie ave
vano investito direttamente 
l'apparato colonialista mili
tare. Nel corso dell'anno pas
sato, nell'esercito avevano 
avuto luogo proteste di vario 
genere. Le forze armate han
no cessato quindi di essere il 
tradizionale "sostegno del re
gime fascista. Dopo aver sa
lutato i primi atti del «con
siglio di salvezza nazionale». 
come «grandi vittorie del 
nostro popolo e delle for
ze democratiche » Cunhal 
rileva che i futuri at
ti del nuovo potere forni
ranno la prova della sua rea
le volontà di instaurare un 
regime democratico. In parti
colare, egli sostiene che la 
migliore garanzia per libere 
elezioni sarebbe la creazione 
di un governo provvisorio con 
la partecipazione di tutte le 
forze e i settori politici de
mocratici e liberali. 

A proposito della questione 
della fine delle guerre colo
niali, Alvaro Cunhal sottoli
nea l'esigenza dell'immediato 
inizio di negoziati con i mo
vimenti di liberazione nazio-
niale, del riconoscimento del 
governo della Guinea (Bis
sau) e del diritto alla piena 
e immediata indipendenza del 
Mozambico e dell'Angoli, 
Cunhal ha ammonito infine 
a non discriminare il partito 
comunista rivendicando il suo 
ritorno alla legalità. 

Gli emigrati 
celebrano 

la Resistenza 
a Parigi 

PARIGI. 29. 
(a.p.) — Promosso dall'As

sociazione nazionale dei gari
baldini è stato celebrato ieri 
nella sala Daniel Ranoult, 
nella municipalità comunista 
di Montreuil (periferia dì Pa
rigi), il 290 anniversario della 
Liberazione. 

La manifestazione, alla vigi
lia del referendum sul divor
zio in Italia, ha assunto que
st'anno un particolare carat-
tee di lotta per la democrazia 
e le libertà nello spirito della 
Resistenza e dell'unità antifa
scista. 

Settecento emigrati italiani 
con le loro famiglie hanno 
preso parte a questa tradizio
nale festa popolare e nazio
nale. 
• Hanno preso la parola 11 
compagno Odru, deputato co
munista di Montreuil, e l'av
vocato Negro in rappresen
tanza dell'ANPI " " 
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